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LA SICIIJA IN SCIOPERO RECLAMA UNA SVOLTA POLITICA 


Una grave perdita per il 
movimento operaio italiano 



Dichiarazione del compagno Ingrao dopo essere stato ricevuto 


con Pema dal Presidente della Repubblica per le consultazioni 


Spostare a sinistra l’asse 
della direzione del paese 

La Direzione della DC per un governo quadripartito — I grappi democristiani designano Rumor per la presidenza del Con¬ 
siglio — Pressioni di destra socialdemocratiche, repubblicane e di esponenti de — Pani: « Ponendo la saracinesca a sinistra 
si apre necessariamente la via a destra » — Il grappo della sinistra indipendente della Camera per un governo DC-PSI 
Lama indica i punti programmatici sui quali la CGIL giudicherà il nuovo governo: sviluppo dell'occupazione e del Mezzo¬ 
giorno, diritti dei lavoratori, disarmo della polizia durante le manifestazioni, riforma sanitaria e della scuola, regioni, 
riforma dello Stato, autonomia degli enti locali — Le consultazioni termineranno stasera: domani o lunedi l'incarico 


Le consultazioni 


Il presidente della Repubbli¬ 
ca. proseguendo ieri le consul¬ 
tazioni sulla crisi di governo, 
ha sentito i primi rappresentan¬ 
ti dei gruppi parlamentari, do¬ 
po gli ex presidenti del Consi¬ 
glio e gli ex presidenti delle Ca¬ 
mere. Al Quirinale sono stati 
ricevuti fra gli altri i compagni 
Ingrao e Perna, per i gruppi 
della Camera e del Senato, Fer¬ 
ruccio Pani per il gruppo sena¬ 
toriale della sinistra indipen¬ 
dente. 

Nella giornata odierna, a con¬ 
clusione di questo ciclo di con¬ 
sultazioni, si incontreranno con 
Saragat i rappresentanti dei 
gruppi della DC. del PSI. del 
PRI e del neopartito socialde¬ 
mocratico. il PSU. 

Nel pomeriggio di ieri, al ter¬ 
mine del colloquio col capo del¬ 
lo Stato durato circa un’ora, il 
compagno Pietro Ingrao ha rila¬ 
sciato ai giornalisti questa di¬ 
chiarazione: 

« La questione decisiva per 
una giusta soluzione della crisi 
è per noi prima di tutto l’atteg¬ 
giamento verso il movimento di 
lotta degli operai, dei contadini, 
degli studenti, delle popolazioni 
meridionali, che ha già raggiun¬ 
to un cosi forte sviluppo e che 
nei prossimi mesi affronterà 
appuntamenti di straordinaria 
importanza. 


« Si tratta di decidere se si 
punta sulle repressioni e sul ri¬ 
flusso delle lotte popolari, o in¬ 
vece si assume un atteggiamen¬ 
to positivo verso le esigenze di 
elevamento materiale, di liber¬ 
tà, di potere, che le masse la¬ 
voratrici avanzano, e coerente¬ 
mente si punta sulle grandi ri¬ 
forme necessarie per dare uno 
sbocco politico e una prospetti 
va a tali esigenze. 

« Noi comunisti agiremo in 
questa crisi per orientare il cam¬ 
mino del paese su questa se¬ 
conda via, che è quella di una 
grande svolta democratica. Per¬ 
ciò riteniamo che bisogna re¬ 
spingere e Isolare la manovra 
conservatrice della socialdemo¬ 
crazia. non lasciarsi ricattare 
da essa, e spostare nettamente 
a sinistra l’asse della direzione 
polìtica del paese, 

* In ogni caso restare fermi 
alla politica e agli schieramenti 
del passato significherebbe fare 
marcire gravemente la situa¬ 
zione con gravi danni per tutta 
la nazione *. 

Nella mattinata di ieri alle 10 
il primo ad essere ricevuto da 
Saragat è stato il democristia¬ 
no Bucciarelli Ducei, nella sua 
qualità di ex presidente della 
Camera. Si è intrattenuto cin- 

(Segue in ultima pagina) 



I compagni Ingrao o Perno 
dopo II colloquio con Saragat 


Il Mezzogiorno e la crisi 


L A LOTTA dei braccianti 
pugliesi è giunta al suo 
punto culminante. Nei cen¬ 
tri decisivi sono state occu¬ 
pate le aziende dei grandi 
agrari e il confronto è cer¬ 
tamente aspro e drammatico. 
Il Corriere della Sera cerca 
di gettare l’allarme: che suc¬ 
cede in Puglia 9 e racconta 
di municipi occupati, di pae¬ 
si interi in sciopero, degli 
uffici di collocamento presi¬ 
diati dai lavoratori. Tutto 
vero. Ma anche tutto falso. 

Perchè questo è il fatto 
nuovo, di importanza decisi¬ 
va: è che questa lotta, la lot¬ 
ta di quest’anno dei brac¬ 
cianti pugliesi è profonda¬ 
mente diversa dalle altre, 
pure grandiose ed eroiche, 
del passato. Non è più una 
lotta elementare e corpora¬ 
tiva. E’ invece un momento 
importante di quel processo 
reale, di quella spinta posi¬ 
tiva, unitaria, creativa, di 
cui si è accorto perfino l’on. 
Moro, e che non soltanto 
chiede la costruzione di un 
nuovo ordine politico e so¬ 
ciale ma già opera positiva- 
mente nel senso di uno spo¬ 
stamento dei rapporti di for¬ 
za e di potere, come hase 
reale dì una nuova demo¬ 
crazia. F,’ il contrario del- 
l’anarchia. 

I braccianti occupano le 
grandi aziende degli appari. 
Certo, ma dopo avere final¬ 
mente superato il vecchio 
schema del bracciante solo 
contro tutti (compreso il 
contadino) e dopo avere con¬ 
cluso, per la prima volta, un 
accordo con ì coltivatori di¬ 
retti su quella hase che gli 
agrari ancora rifiutano (sa¬ 
lari ma anche controllo del 
collocamento, fine del ver¬ 
gognoso mercato di piazza 
della mano d’ooera, in un 
processo in (tronfi, cioè di 
trasformazione contrattata 
della terra e. quindi, di svi¬ 
luppo generale dell’econo¬ 
mia e delle occasioni di la¬ 
voro). 


A DESSO gli agrari sono 
isolati. La partecipazio¬ 
ne massiccia delle popola¬ 
zioni allo sciopero significa 
che la gente capisce che bi¬ 
sogna battere il potere degli 
agrari (questi pilastri del 
parassitismo e della specu¬ 
lazione) se si vuole non sol¬ 
tanto aumentare il salario 
dei braccianti, ma impedire 
che la frutta sia pagata cen¬ 
to al contadino e sia ven¬ 
duta per trecento al consu¬ 
matore, se si vuole che il 
denaro pubblico serva a tra¬ 
sformare l’agricoltura e non 
a finanziare le speculazioni, 
se si vuole arrestare il dre¬ 
naggio delle risorse e quin- 
di l'emigrazione, l'abbando¬ 
no. E’ grave che il governo 
faccia invece finta di non ca¬ 
pire. C’è la crisi, è vero, ma 
i ministri sono al loro po¬ 
sto. Che si aspetta ad in¬ 
tervenire? Lo Stato non è 
neutrale, anche dove non 
spara come ad Avola e Bat¬ 
tipaglia. La legge consente, 
anzi obbliga ad intervenire 
attraverso gli Enti di svi¬ 
luppo, l’assegnazione del 
contributi, i meccanismi fi¬ 
scali e previdenziali. Solo 
che la legge è applicata alla 
rovescio, cioè contro i la¬ 
voratori. Questa è la verità. 
Ahhiamo assistito personal¬ 
mente, ieri mattina, allo 
spettacolo del ministro del¬ 
l’Agricoltura, il de Vaisec¬ 
chi. che alla Camera inci¬ 
tava la sua maggioranza a 
bocciare tutte le nostre ri¬ 
chieste perchè i dodici mi¬ 
liardi del MEC fossero dati 
ai coltivatori di tabacco, 
cioè ai poverissimi braccian¬ 
ti, coloni e contadini del 
Salente e di altre regioni, 
perchè potessero finalmente 
trasformare e progredire. In¬ 
vece di regalarli al parassi¬ 
ta, cioè al « concessiona¬ 
rio », un gabellotto, una fi¬ 
gura feudale la cui conser¬ 
vazione condanna questo set¬ 
tore e queste terre alla ro¬ 
vina. Una vergogna! 


Salario, lavoro, potere, 
trasformazione. Ecco la con¬ 
creta e civile bandiera di 
questa lotta magnifica. 11 
municipio non è più occu¬ 
pato per cieca violenza o 
per disperata protesta ma 
per discutere — qui è il 
fatto nuovo più significativo 
— con gli eletti del popolo 
il piano di trasformazione e 
di sviluppo della zona. E 
per imporlo, se necessario, 
mobilitando tutto il popolo. 

S I PUÒ’ perciò dire che 
non soltanto il braccian¬ 
tato come categoria, ma l’im¬ 
menso mondo povero della 
campagna meridionale co¬ 
mincia a muoversi, cerca un 
suo volto, esprime una vo¬ 
lontà positiva e costruisce 
una capacità nuova di oppor¬ 
si alla disgregazione, di ri¬ 
fiutare il ruolo di serbatoio 
di mano d’opera che il gran¬ 
de capitale ha riservato al 
Mezzogiorno. Questo mondo 
si aggrega, lotta, comincia 
a darsi obiettivi concreti, 
positivi: nè solo il sussidio 
per sopravvivere, nè solo il 
sogno di un socialismo in¬ 
definito. Si rifletta anche 
sulle notizie dì oggi dalla 


Sicilia, su nuestn sciopero ha soggiunto che. « in un cer 
generale che viene dopo senso, anche se non 1 or- 
quello pugliese di un mese rnalmente s, tratta di respiri- 
fa Sono fatti grossi che im- ìe dimissioni del go- 

pon^ono una riflessione, sia remo», 
per la forza eccezionale, sia Quanto agli altri interventi, 
per lo schieramento unita- non v ’ sono novità sostanziali 

rio, sia per il rapporto nuo- rispetto allo schieramento co 

vo che stabiliscono tra cit- ^Untosi nell ultimo Consiglio 

tà e campagna, tra occupati nazionale dopo I intesa tra 

e Hisnertinatl vecchia maggioranza e bloc- 

E’ cosi che il Mezzogiorno ^'opposizione II comu- 

meato finale afferma che la 

H.r io A Hi natnra « P £ "C. «anche dinomi allur- 

iea. eh è di natura p penza deali impegni assunti 

fonda, che reclama una svol- rfflJ , rh(f richiedono 

ta democratica assai ampia. nf unione, si dichia- 

Questa svolta dipenderà an- rfl g aWimmeiìiata H - 

che dal rapporto positivo ^ d , { Eloquio ^ le for . 

che sapremo stabilire tra centro sinistra: esprime 

Nord e Sud, tra classe ope- j a S|ifl eotifraririà ad eierio 
raia. braccianti e ceti medi _ 

della città e della campaena. C. T. 

Alfredo Reichlin (Segue in ultima pagina) 


Le consultazioni ufficiali del Capo dello Stato per 
la crisi di governo si concluderanno questa sera. Per 
la giornata di domani, o al massimo per lunedì, è 

previsto il conferimento dell’incarico all’uomo politico che do 
vrà compiere il primo tentativo di costituire il nuovo gabinetto. 

Il nome di Rumor è quasi certo. I parlamentari democristiani 
hanno infatti indicato solo la 
candidatura del presidente del . 

Consiglio uscente, rinunciando 

a presentare a Saragat una ~ J • l* 

c rosa » di nomi più larga. La SPrOIìdfì infili 

formula di governo che i rap OCVUIIUU 11IU1» 

presentanti delia DC — i ca- 
pi-gruppo del Senato e della 

Camera, Caron e Andreotti — _ m 

suggeriranno stamane al pre- m ^H m 

sidente della Repubblica è m MM m m 

quella del centro-sinistra «or- 

ganfoo ». con la partecipazio- wfl 

ne cioè di tutte le componenti 
dell'ultimo ministero (DC. PSI. __ ___ 

PSU e PRI). In questo senso JBV OMM M 

la direzione de ha affidato m Mkm AH 

ieri ai capi gruppo, nella sua 

prima riunione alla Camilluc- £ m m 

eia, un * mandato vincolante ». 

Anche il PSI, come è noto. 
si è pronunciato in questo 
senso, mentre gli scissionisti ... .. 

del psu mantengono la pre- Incredibile sentenza 

clusione nei confronti dei so- - 

cialisti ed il PRI ha confer- a Palormn 

mato ieri - con una dichia- d r “ ,cri,,,u 

razione di La Malfa — di non 

voler prendere direttamente /r • A • 

parte al governo. 1^11 T| 

H conferimento dell'incarieo ■“*” 

sta per cadere, quindi, in una 

situazione di incertezza. In VI 

questi giorni la tattica som- 

bra prevalere sul resto; i 

partiti di centro-sinistra, in _ _ 

realtà, non hanno scoperto CI Y1 

tutte le carte, preparandosi. 
forse, ad una seconda fase 
della crisi. Nella direzione 

de. però, a parte la confer- SvlLl 

ma degli impegni presi da 
Piccoli in Consiglio nazionale 
come pegno della propria rie- 

lezione alla segreteria politi ” 

ca, sono emerse alcune signi- Una incredibile sentenza è s 
Arative novità: intanto, l’una- questa sera dal Tribunale di 

nimità dell’altra notte si è stessi magistrati che Hanno ta 

rotta, e sono apparse allo per diciannove mesi II compa< 

scoperto le prime, significati aveva manifestato contro ('aggi 

ve pressioni di segno centri nam ) a | t erm jne del processo I 

sta (e sappiamo che oggi il Adente del Banco di Sicilia è 

centrismo può trovare lo più a iei an „| d ( carcero, il filatelie* 

diverse forme di espressi*, „ , ann} e „ fllorna „ ( 

no). Gonella non ha taciuto dacci (cha intaicè M 

Per J 1 mesi. Il pubblico minlst.ro avi 
PSU (la DC dovrebbe - ha tpa „ ivaman ,e, condanne par fi 
detto - «nim ricino » ~ A futtl e tra ^ imp , 

agli scissionisti): Truzzi. do- . TllM , 

roteo-bonomiano. è sembrato ... . , , f ‘, 

muoversi sulla stessa linea: r’n,. 

ed Andreotti. l’uomo che an- * id * nkL * Fer " U dop# undkl 

drà al Quirinale per conto di con,i » : 

della DC dopo aver compiuto 
nei giorni scorsi un misterio¬ 
so tuffo all'interno dei cen- - 

tri della vita politica ameri¬ 
cana. ha pronunciato un di¬ 
scorso tortuoso, nel quale tufi 
tavia non è difficile leggere 

certe preferenze. Dopo aver ' 

detto che la soluzione della . ., 

crisi dovrebbe essere affida TJ^ nostro vecchio e ca¬ 
la ai quattro partiti dell'at- r0 nttlanese, U 

prof. M F., ci ha inviato 
tualr maggioranza, «senza lettera della quale ri- 

apporli esterni determinanti portiamo, per i nòstri lei 

che sviserebbero l odierno e fon, la parte essenziale: 

qnihbno ». il capo gruppo de Milano, 26 giugno 1969. 



Cordoglio 
per la morte 
del compagno 

Brodolini 

Un male inesorabile lo ha stroncalo a soli 49 anni 
Oggi alle 17 i funerali a Roma — Commosso tele* 
grammo di Congo al compagno De Martino — Novella 
commemora il ministro del Lavoro al Comitato diret¬ 
tivo della CGIL — Il presidente delle AGLI ricorda 
il suo impegno per l'unità dei lavoratori italiani 


PALERMO — Il cortao dai lavaratari attravarsa la città 
durante la manifestaziene in accattone dalla sciopero ge¬ 
nerala. A PAGINA 4 



Secondo indiscrezioni di un’agenzia di stampa 

LA SCISSIONI CONCORDATA 
C FINANZIA TA DACLI USA. 


PALERMO, 11. 

Una incredibile sentenza è stata pronunciata 
quatta sera dal Tribunal, di Palermo (dagli 
ttatti magistrati eh» Hanno lanuto in carcere 
per diciannove moti II compagno Pedrut che 
aveva manifestato contro l'aggressione al Viet¬ 
nam) al termine del processo Bazan. L'ex pre¬ 
sidente del Banco di Sicilia è stato condannalo 
a sei anni di carcare. Il filatelico Giovanni Bolaf¬ 
fi a quattro anni • il giornalista Gaetano Bal- 
dacci (che intascò SO milioni) a tre enni e sei 
mesi. Il pubblico ministero aveva richiesto, ri¬ 
spettivamente, condanne per 14, sei e quattro 
anni. A tutti e tra questi imputati II tribunale 
ha condonato due anni. Tutti I de sona stati 
assolti. La sentenza è stata pronunciata dal pre¬ 
sidente La Ferlita dopa undici ora di camera 


di consiglio. 


A PAGINA S 


Per « assenza 
ingiustificata »> 

La FIAT 
licenzia 
gli operai 
processati 


TORINO, 11 

La FIAT ha licenziato in tronco i suoi operai 
che figuravano tra gli imputati al procassa per 
gli incidenti di Corsa Tratono. La loro famiglie 
hanno ricevuto una lotterà che Ipocritamente 
annuncia II licenziamento par il « protrarsi del¬ 
l'assenza Ingiustificata ». 

La FIOM ha emessa un vibrato comunicalo di 
protesta contro questo gravissima atto di rap¬ 
presaglia a di ulteriore persecuzione. Tra gli 
imputati I dipendenti FIAT sano una decina: 
quasi tutti abitano nella zona degli incidenti. 
E' perlomeno singolare che la polizia abbia ar¬ 
restato tanti lavoratori mentre non i riuscita a 
prenderà nemmeno uno dai « capi e sobilla¬ 
tori » dei disordini che — secondo il rapporto 
della stessa polizia — vennero da Milano, Fi¬ 
renze, Trento, Roma ad altro città. 

Ieri, intanto, 4 continuato il processo con lo 
arringhe degli avvocati difensori. 

A PAGINA 2 


OGGI 


¥TN nostro vecchio e ca- Ebbene: che c’è da ri- 
^ ro amico milanese, il dere? Tutte te volte che 
prof. M F., ci ha inviato ci e accaduto di rilegge- 
una lettera della quale ri- re la stona della spedi- 
portiamo, per i nostri lei -, zìone di Crimea, abbiamo 


tori, la parte essenziale: 
« Milano, 26 giugno 1969. 
Caro Fortebraceio, tl se¬ 
gnalo per tuo diletto un 
lepidissimo lapsus in cui 
è incorso un ragazzo del¬ 
la III media di Giussano 
che ho avuto la ventura 
di esaminare. Scrive il ra¬ 
gazzo in un tema dedica¬ 
to alla storia del Risorgi¬ 
mento che in occasione 
della guerra di Crimea 
(1854) francesi e inglesi 
chiesero al Piemonte lo 
aiuto di soldati che vo¬ 
levano considerare come 
'mecenati" (hai letto be¬ 
nissimo, ma il lapsus pili 
divertente segue). Cavour 
rifiutò la proposta poco 
dignitosa per il regno di 
Sardegna e ottenne di in¬ 
viare un corpo <U spedi¬ 
zione di 15 mila uomini 
al comando del generale 
La Malfa ». 


sentito che qualche cosa 
non andava Quel gene¬ 
rale La Marmora (sia det¬ 
to con tutto tl rispetto 
che merita il creatore dei 
bersaglieri) non ci per¬ 
suadeva Doveva essersi 
trattalo di un altro, e ora 
questo ragazzo di Gius¬ 
sano, nella sua divinatri¬ 
ce innocenza, ha intuito 
che in Crimea, nel liSS, 
andò il generale on. La 
Malfa e là, com'è giusto, 
comandava lui■ Del resto, 
ora che la verità ci è sta¬ 
ta rivelata, volete una 
prova che l'on. La Malfa 
combatteva in Crimea ptk 
di un secolo fa? Soli si 
è rallegrato con Menni 
per il suo telegramma al 
comitato centrale del PSI, 
Inviandogli, come ha fat¬ 
to riferire da tutti i gior¬ 
nali, * un messaggio ». 
Non un telegramma, non 
una lettera, non un hi- 


il generale 


glletto, non una cartoli¬ 
na (Roma • Il Colosseo), 
ma « un messaggio », re¬ 
cato a Formio da un aral¬ 
do a cavallo. Chi altri 
potrebbe ideare una cosa 
simile, se non sia stato, 
in gioventù, un prode ge¬ 
neralei 

Il « messaggio » dice, a 
un certo punto: « ..A no¬ 
me mio personale e del 
partito tutto... ». Un sem¬ 
plice civile, ancorato al¬ 
le vecchie regole della 
buona creanza, avrebbe 
scritto: « A nome dei par¬ 
tito tutto e mio persona¬ 
le... ». ma il generale La 
Malfa, dopo avere detta¬ 
to: « A nome mio perso¬ 
nale... » ha dato una oc¬ 
chiata alla direttone re¬ 
pubblicana e ha aggiunto 
con fastidio: • ...e del par¬ 
tito tutto ». e Vorrei vede¬ 
re » ha poi mormorato 
minaccioso, ma «abito do¬ 
po ha sorriso. Perchè egli 
potrebbe, se volesse, am¬ 
massarti tutti, ma non ha 
ancora fissato la data. 


Il costo della operazio¬ 
ne sarebbe stato di un 
miliardo e 350 milioni di 
lire - Si sarebbe parlato 
della rottura del PSI in 
un colloquio «ad altis¬ 
simo livello » durante 
la visita di Nixon a 
Roma 


Secondo indiscrc/om raccolte 
dalla » .\gi-n/ia di informazioni 
sui rapporti internazionali » 
(AIRI) la scissione socialdemo¬ 
cratica rientrerebbe in un piano 
concordato con eh americani e 
da essi f.ii.inzi.ito 

1,’aKen/M Ila scritto — senza 
essere stata (inora smentita — 
che « la scissione era stata de 
cisa in maniera precisa e irre 
vacabile qualche mese fa » in 
base a i an amino quadro di ve 
(Iute al quale non sarebbero 
estranei gh impenni presi dal 
l’Italia in politica estera. Nixon 
già da quali he temilo eia al < or 
rente su quelli che sono -tati gli 
sviluppi politici italiani di que 
sti giorni » 

A questo proposito l'MRl af¬ 
ferma di avere attinto da fonti 
diplomatiche la notizia che il 28 
febbraio, giorno della visita di 
Nixon a Roma. * si parlò ampia 
mente della scissione » in « un 
colloquio avvenuto ad altissimo 
livello. Non solo, ma durante un 
abboccamento tra l'on. Tanassi 
e alcuni esperti della Casa Bian 
ca si tracciò un abliozzo di pia 
no che si sarebbe dovuto mette¬ 
re in esecuzione al più presto » 

1 costi dell'operazione sarebbero 
stati definiti in circa due miho 
ni di dollari, pan a un miliardo 
e 350 milioni di lire * La scis 
sione — conclude l’AIRI — è so 

10 uno degli elementi che fan 
no parte del piano, certamente 

11 principale; ma altri ee ne so 
no e verranno alla luce, ovvero 
prenderanno corpo, man mano 
che gli avvenimenti si sviluppo 
ranno. Molto probabilmente in 
autunno, allorché molto situazio 
ni politiche interne coineuieran 
no con la scadenza dell'accordo 
NATO si verificherà quello che 
già in alcuni ambienti chiamano 
il riassestamento della politica 
italiana ». 

Inutile insistere sulla gravità 
di queste indiscrezioni che tra 
l'altro trapelano mentre nessuna 
smentita o precisazione viene 
data su un altro strano episodio: 
il viaggio dell’on. Andreotti e 
del presidente della Italcementi 
Pesenti a Washington subito do 
po le conclusioni del congresso 
democristiano e alla vigilia del¬ 
la scissione socialdemocratica. 
Ufficialmente Andreotti e Pe¬ 
santi dovevano prendere parte 
ad una « tavola rotonda > della 
RockefeQer Foundation sui pro¬ 
blemi europei, ma si è anche 
appreso che essi ebbero modo di 


La notizia della morte del 
compagno Giacomo Brodolin;. 
senatore del PSI c ministro del 
Lavoro, avvenuta ieri mattina 
allo 4,20 al « Canton Hospital > 
di Zurigo, ha provocato profondo 
cordoglio negli ambienti politici 
italiani, fra l'opinione pubblica 
democratica e fra i lavoratori. 

Colpito da tempo da una gra 
ve e inesorabile malattia, il 
compagno Brodolini, impegnato 
tino all'estremo limite delle sue 
forze nell’attività politica a cui 
aveva dedicato tutta la vita, 
aveva accettato di farsi ricove¬ 
rare nell’ospedale svizzero sol 
tanto il 2 luglio, quando il male 
aveva ormai vinto il suo orga¬ 
nismo. Ma non aveva voluto 
che se ne parlasse, come non 
aveva accettato che la moglie 

10 accompagnasse nel viaggio. 

Nonostante le cure dei med. 

ci. le condizioni del parlamen¬ 
tare socialista, ormai disperate, 
erano precipitate nei giorni 
scorsi, tanto che il segretario 
de! PSI on. De Martino si era 
recato giovedì a Zurigo, dove 
già si trovava la signora Bro- 
dolmi Alla notizia del decesso, 
una delegazione del PSI, com¬ 
posta dal vice segretario del 
partito on. Mancini, dal vice 
presidente del senato Vigliane- 
si. dal presidente del gruppo 
senatoriale Pieraccim. dal segre¬ 
tario della CGIL Boni, e dal se¬ 
natore Vittorelh, è partita im¬ 
mediatamente per Zurigo, 

La salma del sen. Brodolini 
è giunta a Roma, a bordo di 
un aereo speciale messo a di¬ 
sposizione dalla presidenza del 
Consiglio, alle 17,30 di ieri, ac¬ 
colta all'aeroporto di Ciampino 
da cin a tremila per-one, fra le 
quali esponenti del governo, dei 
partiti democratici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ed è stata 
poi trasferita al ministero del 
Lavoro, dove era allestita la 
camera ardente Tra i pr mi a 
rendere omaggio al feretro è 
-tato l'on. Moro: alle 19 è ini 
/ulta la veglia, dopo ì eovam 
della FGS è stato ! turno del 
-egretar.o delta CGIL cinnpa 
gno Novelli, del -emvtjr'o del 
la CISL Stori e d.- 1 segretario 
della flL Vigli.rio-i Tg* estreme 
onoranze della rap ’a’e a! parla¬ 
mentare socialista scomparso 
avverranno ogg. pomeriggio: 
alle I" il corteo funebre partirà 
da! ministero del Ignoro, per 
recarsi alla sede del PSI in via 
del Corso, dove i! segretario del 
partito, compagno De Martino 
pronuncerà l'estremo saluto «1 
compagno scomparso. Poi il fe¬ 
retro verrà fatto proseguire per 
Recanati dove G-aeomo Brodo- 
Imi nacque 40 anni fa. 

La no’izia della morte, diffusa 
ieri mattina dagli organi di In¬ 
formazione. ha suscitato un'on- 
d ita d; commozione e di cor 
doglio non so’o nelle file de! 
I*SI. ma nei partiti della sini¬ 
stra italiana fra le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, negli am 
b'ents democr itici e antifascisti, 
nel parlamento 

I! compagno Longo ha inviato 
al compagno De Martino il se¬ 
guente telegramma: « La dolo¬ 
mia icomjxiTta del compaono 
Giacomo Hrmiolini è una grave 
perdita per finterò movimento 
operaio italiano. In situazioni 
complesse della vita sociale e 
politica del paese costantemente 
emersero il suO impegno per la 
causa dei lavoratori italiani e 
la fedeltà agli ideali di rinno¬ 
vamento democratico e sociali¬ 
sta Xonostante le sue gravi 
condizioni di salute — continua 

11 telegramma di Longo — Gia¬ 
como Brodolim assolse fino affli 
ultimi storni con abnegazione, 
capacità e ‘ensiMità ai suoi do 
veri di militante socialista. 
Giungano ai familiari del com¬ 
pagno Brodolini e al Partito so¬ 
cialista italiano tanto duramen¬ 
te colpiti le pià sentite condo¬ 
glianze mie personali e a nome 
dei fouN»iili italiani, accomu 
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DALLA V 

«*H Mi dolor* ai compagni to¬ 
rtoli «fi ». 

Esprimendo il suo dolore in 
un telegramma alla famiglia, 
il precidente della Repubblica 
Sa rogai ha affermato che < k> 
stoicismo da lui dimostrato com¬ 
piendo sino all'ultimo il suo do¬ 
vere, pur consapevole della fine 
incombente, è una lezione di mo¬ 
ralità e di fede negli eterni va¬ 
lori umani della giustizia e del¬ 
la libertà *. 

AlTinizio dei lavori del comi¬ 
tato direttivo della CGIL, il 
compagno Agostino Novella ha 
commemorato la scomparsa di 
Giacomo Brodulini. « Abbiamo 
appreso questa mattina — ha 
detto Novella — la notizia della 
morte de! compagno Brodolini. 
E' una notirio che ci riempie di 
cordoglio, di tristezza, di rim¬ 
pianto. per il militante della 
classe operaia, per il combat 
tenie per la causa del sociali 
imo. per l'uomo. Lo ricordiamo 
fra i massimi dirioenfi della 
CGIL, come uomo estremamen¬ 
te sensibile ai problemi dei la¬ 
voratori. al valore delle batta¬ 
glie sindacali e sociali. Lo ri¬ 
cordiamo come militante palifico 
della riasse operaia che ha con 
tornalo, anche dopo aver la¬ 
scialo la CGIL, la sua battaglia 
che è la nostra per l'emancipa¬ 
zione dei lavoratori, per la giu¬ 
stizia sociale, la libertà, la de¬ 
mocrazia. Lo ricordiamo nella 
sua opera di ministro quando il 
compagno Brodolini, conscio or¬ 
mai della sua sorte, dominando 
consapevolmente le conseguenze 
del male che lo minava, ha sa¬ 
puto dare tutte le sue energie. 
sino all’estremo, per fare afer¬ 
mare i diritti dei lavoratori. 

t Non possiamo disottinpere 
- ha proseguito Novella — le 
grandi lotte per le pensioni e 
te zone, che hanno impegnato 
le grandi masse dei lavoratori 
italiani, dall'opera del ministro 
compagno Brodolini il cui no¬ 
me è legato per sempre a que¬ 
ste due grandi conquiste socia¬ 
li. Ricordiamo l'impronta nuo¬ 
va che egli aveva dato all'at¬ 
teggiamento del ministero del 
lavoro nelle vertenze sindacali. 
ricordiamo infine soprattutto il 
suo impegno per uno statuto 
dei diritti dei lavoratori. Ricor¬ 
diamo il compagno Brodolini al 
nostro recente VI} congresso. 
Jl saluto che egli ci ha portato 
allora, assume oggi il valore di 
un simbolo.' la sorte ha voluto 
che egli dovesse compiere la 
sua ultima fatica di uomo po¬ 
litico tra di noi, ira coloro con 
i quali aveva iniziato la sua 
vita ed il suo impegno mili¬ 
tanti. Voglio ricordare alcune 
parole che furono il suo sa¬ 
luto e che sono diventate il 
suo commiato: "Una cosa che 
posao dirvi — aveva detto il com¬ 
pagno Brodolini — è che. se per 
avventura l'avvenire dovesse 
riservarmi ancora per qualche 
tempo la sorte di dover man 
tenere la carica di ministro del 
Lavoro, io farò in modo di con¬ 
tinuare a fare nello stesso mo¬ 
do quello che ho fatto fino ad 
oggi, a comportarmi nello stes- 
so modo con il quale mi sono 
comportato fino ad oggi, qua¬ 
lunque siano le proteste e 
qualunque fossero gli scandali. 
Nella vita bisogna sapere che 
scegliendosi degli amici si scel¬ 
gono anche degli avversari. 
Ebbene io ho scélto-i miei ami¬ 
ci e voi siete, lo sapete, fra 
i miei amici e i miei compagni 
più cari". 

« TI rime dolio «ita del com¬ 
pagna Brodolini — ha concluso I 
Novella — una lezione di co- 1 
raggio politico e di saldezza i 
morale che onora l'uomo e il | 
combattente, che onora l'orga¬ 
nizzazione sindacale alla quale 1 
egli apparteneva, la nostra 
CGIL. Ai suoi familiari, cosi 
duramente colpiti, al suo par- | 
tifo giunga in questo momento 
la solidarietà fraterna di tutti 
noi. della Confederazione ge¬ 
nerale italiana del lavoro, di 
tutti i lavoratori italiani ». 

Novella, a nome del Comi¬ 
tato direttivo della CGIL ha 
Inviato alla direzione del PSI 
un telegramma in cui si leg¬ 
ge fra l’altro: « La CGIL si 
onora di avere attuto il com¬ 
pagno Giacomo Brodolini tra i 
suoi massimi dirigenti e ne 
ricorda a tutti i lavoratori la 
sua opera di dirigente sinda¬ 
cale. di militante politico com¬ 
battente della classe operaia. 
Che ha saputo in tutte le circo¬ 
stanze mantenere fede ai prin¬ 
cipi di giustizia sociale e di 
libertà. La CGIL inchina reve¬ 
rente le bandiere del lavoro 
per salutare la figura del mi¬ 
litante, per ricordarne l'impe¬ 
gno sociale anche nella carica 
di ministro del ì.aroro. per sot¬ 
tolineare doranti ai lavoratori 
l’esempio di coraggio politico 
e di saldezza morale che egli 
ha saputo dorè fino all'estremo 
della sua esistenza i. 

Un altro telegramma di cor¬ 
doglio è stato inviato da Ago¬ 
stino Novella alla vedova di 
Brodolini, 

L'on. Pietro Nonni ha cosi 
telegrafato alla direzione del 
PSI: « Lo sapevamo, e forse 
si sapeva, condannato da una 
implacabile malattia. Tuttavia 
ci offrì esempio raro di una 
volontà di ferro nell'adempi- 
mento del suo compito di mi¬ 
litante e di ministro al servi¬ 
zio dei lavoratori e del paese. 
L'ultima lettera che mi scris¬ 
se, partendo giorni or sono per 
Zurigo, acquista valore di un 
testamento politico c morale 
nel quale rifulge la migliore 
delle sue doti, rioè il carattere». 

Alla famiglia sono anche 
giunti telegrammi Hi cordoglio 
da parte del presidente del Con 
siglio Rumor, del presidente 
del Senato Pantani. del presi 
dente della Camera Pertmi. del 
segretario della IX' Piccoli, del 
ministro Colombo, ile) presiden¬ 
te della Corte Costituzionale 
Bra ncH. I/a figura di Hroclolmi I 
è stata commemorata all'As 
aemblea regionale siciliana. 

Il presidente nazionale delle 
AGLI Emilio Gabaglm. in un 
messaggio rii condoglianze alla 
direzione del PSI, ha ricorda¬ 
to l’intervento di Brodolini al¬ 
l'ultimo congresso delle ACLI. 

« un discorso di fiducia — af¬ 
ferma il telegramma — nella 
unità dei lavoratori, quasi a 
voler condensare in quelle pa¬ 
role il messaggio di tutta la 
sua vita ». 

L'on. Scalia, segretario confe¬ 
derale della CISL, ha manife¬ 
stato il proprio dolore. 

In un telegramma indirizzato 
alla direzione del PSI. il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta ha e- 
apresso le condoglianze frater¬ 
na della redazione dell'Unità. 

Anche la segreteria della 
UIL ha espresso in un mes- 
Mflgto il suo cordoglio. 



Eccezionale l'aumento 
del prezzi fino a maggio 


II più forte rincaro nei settori agrìcolo e alimentare — Non ancora regi¬ 
strati gli incrementi del mese di giugno — Tutta Castellammare in piazza 


L'ISTAT ha dato I rialzi inadì dai 
prazzl fina a maggio: 4,3%, in un anno, 
par l'intlama dai barri di invastimanto 
(macchinario, matoriali ace.) (ma 5,1% 
par i prodotti siderurgici); 4,4% por I 
prodotti agricoli tutti. In maggio, rispet¬ 
to ol moso procedente, aumento dolio 
1,5% che 4 pari al 4% su baso onnualo 
por i prodotti alimentari e del 2,9% par 
i servizi. Monco, in questo statistiche. 


l'impennato di giugno, sia por i prodotti 
alimentari che por gli altri boni (luco 
elettrica nella grandi città; tabacchi; 
farro por costruzioni), che ha creato una 
situazione inflazionistica primo ancora 
che sia stato rinnovato uno solo dai gran¬ 
di contratti di lavoro o quindi in assen¬ 
za di aumenti salariali. 

Dal resto, noi campo stesso dogli ali- 
mentori, aumentano la cerna come i po¬ 
modori (raddoppiati), lo alici (di M lire) 


come lo molo di frigorifero, acquistato 
sulla superproduzione 1941 a 30 lire e ora 
smerciata a 250. lari sul mercato di 
Roma si è verificata una ennesima, sfac¬ 
ciata sopraffazione della speculazione’- 
poiché « tira vento » i fornitori hanno 
chiesto 40 Uro al chilo in più par i poma- 
dori. Nessuno ò intorvenuto per cac¬ 
ciare i truffatori che hanno imposto il 
loro prezzo. 


Dagli operai Borgo j 

Bloccati 
i valichi j 
italo- 
svizzerl 

Insieme ai lavoratori di tut¬ 
ta la zona, i lavoratori della 
Burgo di Medianico sono stali 
protagonisti di una nuova gran 
giornata di lotta contro i piani 
di ristrutturazione e concentra¬ 
zione del grande monopolio car¬ 
tario. Tra le notizie principali: Io 
sciopero di solidarietà con la 
lotta delia Burgo pienamente 
riuscito in tutte le aziende del 
circondario, grande comizio uni¬ 
tario nella piazza principale del 
paese e poi il blocco compie 
to dei valichi di frontiera di 
Pizzamiglio. Hrogcda e Chiasso. 

A conclusione deli-affollato co 
mizio è stato improvvisamente 
deciso di bloccare i tre valichi 
di frontiera tino a mezzogiorno, 
Tutto il sistema di comunicazio¬ 
ni ridiami alpino italo svizzero 
si è immediatamente inceppato. 

Sono rimasti paralizzati mi 
gliaia di automezzi in Italia e in 
Svizzera, con code lunghe chi 
lometri ed ingorghi protrattisi 
per parecchie ore da una parte 
e dall'altra della frontiera. 


Per il congresio 

Cooperatori 
di tutto il mondo 
a settembre 
ad Amburgo 

li Con-iiglio nazionale della 
Lega cooperative e mutue ha 
discusso ieri la preparazione del 
24. congresso dell’Alleanza coo¬ 
perativa internazionale che* si 
terrà ad Amburgo dal 1. al 4 
settembre sui tema della « de 
mocrazia coojierativa *. 

Il congresso è molto importan¬ 
te. in quanto discuterà le formo 
di una più ampia partecipazione 
dei lavoratori alle lotte per ot¬ 
tenere una influenza sulla legi¬ 
slazione economica e sociale dei 
risiiettivi imesi. La relazione del 
presidente (tedia l-egn ha infor. 
mato il consiglio dei lavori prò 
paratori. Ad Amburgo saranno 
presentate tre memorie: del se¬ 
gretario delI’ACI. de! vicepre¬ 
sidente Klimov tOntvosoyus) e 
una hi comune fra lo svedese 
Therii e il francese Kerinec. 

11 Consiglio della Ia-ga ha elet¬ 
to la propria delegazione dan¬ 
dole' mandato di sostenere la 
lìnea del suo recente congresso 
e. in canifxi intemazionale, una 
attiva .solidarietà volta a favo¬ 
rire lo sviluppi democratico e 
il progresso sociale nei singoli 
paesi e ad appoggiare ogni sfor¬ 
zo per affrontare i drammatici 
problemi della fame. 


CASTELLAMMARE. Il 
Tutti d'accordo a Castellam¬ 
mare di stabia con la pro¬ 
testa operaia unitaria contro 
j 11 carovita e per la difesa del 
« potere d’acquisto dei salari. 
Commercianti, massaie, vendi¬ 
tori ambulanti hanno accolto 
I stamane con consenso pieno 
| e totale il corteo dei 2000 
] operai dell’Italcantieri che ha 
I attraversato le vie della città 
al grido: «Basta con l'aunMKv 
to dei prezzi ». Alle 10,30 In 
I punto gli operài, à gruppi, so¬ 
no usciti dalla fabbrica, par¬ 
tecipando in massa allo scio¬ 
pero di un'ora e mezza indet¬ 
to dal tre sindacati e al cor¬ 
teo ohe si è concluso dinan¬ 
zi al Palazzo Municipale, do¬ 
ve una delegazione ha espo¬ 
sto la viva, indignata protesta 
delle masse popolari 
La Giunta comunale è la 
prima ad essere sotto accusa 
per la paurosa corsa al rial¬ 
zo dei prezai che si sta verifi¬ 
cando a Castellammare. Qual¬ 
che mese fa sono state au¬ 
mentate le tariffe dei traspor¬ 
tatori pubblici, compresi gli 
abbonamenti operai. A que¬ 
sto impopolare provvedimen¬ 
to si è unito quello dell’au¬ 
mento dell'acqua nella misura 
di 12 lire al metro cubo. Il 
quadro si completa con i Ta¬ 
centi aumenti della benzina, 
dei tabacchi e dell'energia elet¬ 
trica, il caro frutta (un chi¬ 
lo di frutta, quella più sca¬ 
dente, costa 300 lire e quel¬ 
la di prima qualità, raggiun¬ 
ge la astronomica cifra di 
600), il caro fitto. Questo del 
caro fitto è un rospo che 
non va giù ai lavoratori. Ab¬ 
biamo dovuto appuntare sul 


Il processo per gli incidenti di Corso Troiano 

Torino: c'è persino un crumiro 
fra gli arrestati e licenziati 

I testi hanno documentato i « metodi » usati dalla polizia - Gli avvocati 
difensori ribadiscono la legalità costituzionale della manifestazione 


Dilli nostri redizione 

TORINO. 11. 

Tra gli operai della FIAT, ar 
restati dalla polizia per la mani 
fi-stazione contro il caro affitti 
c quindi licenziati da Agnelli, 
c'è persino un « crumiro », uno 
dei pochi che il 3 luglio lavora¬ 
rono a Mirafiori: Angelo Marot¬ 
ta, un emigrante da poco tem 
po ritornato dalla Svizzera ed 
assunto dalla FIAT, Giovedì 
scorso usci dalla fabbrica alle 
21,20 (come dimostra la sua 
cartolina) e gli agenti lo pre¬ 
sero mentre si avviava alla fer¬ 
mata del pullman, accusandolo 
addirittura di aver fatto un bloc¬ 
co stradale. Questo nostro orni 
grante conserverà certo un he] 
ricordo del trattamento ricevu¬ 
to da padroni e polizia al suo 
ritorno in patria 

Che « metodi » abbiano usato 
le forze dell'opdine è stato ri¬ 
velato nell’udienza di giovedì 
non solo dalla testimonianza di 
un magistrato, il consigliere di 
Corte d’appello Vercellone, ma 
anche da altri testi. La barista 
Ernest ina Gallo ha raccontato 
che Gino Rossin fu arrestato 
nel suo locale: gli agenti fe¬ 
cero irruzione e lo trascinarono 
fuori per t capelli. Antonio Rea¬ 
li ha detto che quella aera Do¬ 
menico Varacalli aveva cenato 
a casa sua: scesero assiema ed 
egli si fermò sulla porta del¬ 
l’ascensore perché stordito dai 
gas lacrimogeni che penetrava¬ 
no anche nelle case. Quando 
poi ai affacciò nellandron* vi¬ 


de i poliziotti che stavano già 
|x)il.indo via l'amico. 

Teobaldo Bartolucri, segreta¬ 
rio provinciale delle AGLI, ha 
detto che la prima carica in 
coi-Mi Tazzoli avvenne senza che 
vi fosse lancio di pietre da 
parte dei giovani e senza squil¬ 
li di tromba. 11 sindacalista 
Adriano Serafini, della F1M 
f’I.NL, ha fornito una precisa 
ricostruzione cronologica della 
prima carica in corso Tazzoli. 
Stava parlando con un gruppo 
di operai davanti alla porta 
* due » (piando i carabinieri, 
avanzando in cordone, li sospin¬ 
sero brutalmente dall'altra par¬ 
te della strada nel quadrato dei 
manifestanti che si erano radu¬ 
nali immobili su un parcheggio 
in terra battuta. 

Contemporaneamente continua- 
vano ad arrivare cellulari da 
<ui scendevano nugoli di poli¬ 
ziotti. Da ultimo comparvero 
agenti con le visiere e gli scudi 
di plexiglas*, mentre la situa¬ 
zione era ancora tranquilla. Un 
plotone di agenti parti a passo 
accelerato e attraversò il qua¬ 
drato dei dimostranti che si di¬ 
visero per lasciarli passare. 
Dopo una corsa di 50 metri vi¬ 
de un roteare di manganelli 
dalla parte opposta del piazzale 
e contemporaneamente iniziò la 
carica da ogni parte, con gran 
lancio di lacrimogeni. Vide an¬ 
che agenti raccogliere sassi e 
lanciarli verso i fuggitivi. Fino 
a quel momento non si era mai 
avuto uno sciopero cosi tran 


quillo davanti ai cancelli della 
FIAT. 

Vittorio Buscagliene, della 
CGIL, vide in corso Traiano gli 
autisti di alcuni cellulari della 
polizia che, scesi dalla cabina, 
tiravano pietre in modo da pro¬ 
vocare una sassaiola di risposta 
da parte dei dimostranti, e si 
accorse anche che la gente che 
assisteva agli scontri veniva 
trascinata poco per volta a rea¬ 
gire allatteggiamento provoca¬ 
torio della polizia. 

Ieri mattina sono iniziate le 
arringhe dei difensori. L’avv. 
Bianca Guidetti Serra si è chie¬ 
sta perchè la polizia pensasse a 
priori che i manifestanti aves 
sero intenzioni aggressive ed ha 
respinto decisamente la tesi del 
P.M. che lo scioglimento del cor¬ 
teo possa essere intimato con 
modalità diverse da quelle di 
legge 

L'aw Forchino ha ricordato 
che il diritto di sciopero non 
è un diritto sterilizzato e pu¬ 
ramente negativo, ma compren¬ 
de anche il diritto positivo di 
divulgare tra la popolazione i 
motivi di lotta e di protesta 
con manifestazioni come i cor¬ 
tei. 

L'aw. Zancan ha detto che 
se anche in certi casi la polizia 
ha diritto di usare la forza, 
non può, solo per ristabilire la 
circolazione stradale, usare una 
forza tale da mettere in perico¬ 
lo l'incolumitA fisica delie per¬ 
sone. 

Michel* Cesta 


taccuino decine di nomi e le 
storie di questi operai e del¬ 
le loro famiglie hanno un so¬ 
lo filo conduttore: il dramma 
della casa. 

L'edilizia popolare è bloc¬ 
cata o quasi. L'ultimo bando 
GESCAL (costruzione di una 
ventina di quartino risale al 
1962. Cose assurde abbiamo 
sentito anche sul conto del¬ 
l'Istituto Case Popolari. Ven¬ 
gono imposti fitti che rag¬ 
giungono le 3j.000 lire al mese 
• ai tratta, por giunta, di abi¬ 
tazioni costruite con materia¬ 
li scadenti. 

Su una popolazione che ha 
superato i 75.000 abitanti vi 
sono circa 45.000 vani abita¬ 
bili. L’indice di affollamento 
raggiunge in certi quartieri (U 
Castellammare — è il caso 
del rione Vittorio Emanuele 
— i 5 abitanti per vano. Dal¬ 
l'altra faccia della medaglia 
c'è la speculazione edilizia 
ohe fa affari d’oro, costruen¬ 
do case di lusso che dovreb¬ 
bero servire allo sviluppo del 
turismo, in crisi quanto le in¬ 
dustrie. 


Sciopero 

generale 

a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 11 

Il vertiginoso e rapido au¬ 
mento del prezzo del patte, dei 
prodotti ortofrutticoli ed ali¬ 
mentari ha determinato nella 
provincia di Reggio Calabria 
una situazione di estremo disa¬ 
gio: a l’olistene, grosso cen¬ 
tro bracciantile della Piana di 
Gioia Tauro, da tre giorni, cen¬ 
tinaia rii donne, di ragazzi, di 
lavoratori hanno manifestalo 
contro la decisione dei fornai di 
non produrre il pane di più lar¬ 
go consumo, c posto in vendita 
a 1.. 110 il kg., panificato con 
farina 2. 

In conseguenza dei nuovi prez¬ 
zi disposti dalla Prefettura di 
Reggio Calabria il pane prodot¬ 
to con farina «0» è di L. 140 
al kg. per cui l'aumento reale 
a Polistena è di L. 30 al kg. Ieri 
sera, davanti al municipio, la 
manifestazione di protesta —; 
cui partecipavano migliaia di 
donne e di lavoratori — ha avu¬ 
to momenti di estrema tensio¬ 
ne quando si era sparsa la vo¬ 
ce che i panificatori avrebbero 
insistito nella loro decisione. 
Numerosi vetri del municipio 
sono stati infranti dalla folla 
che voleva penetrare nel muni¬ 
cipio. 

Questa mattina, oltre duemila 
persone sostano davanti al mu¬ 
nicipio mentre la situazione non 
è ancora ritornata nella norma¬ 
lità. Ma in tutta la provincia, 
ed anche nel capoluogo, la si¬ 
tuazione minaccia di esplodere 
in nuove manifestazioni di pro¬ 
testa: le organizzazioni della 
CGIL, della CISL e della Url¬ 
ili una riunione congiunta hanno 
deciso « di proclamare una gior¬ 
nata Hi lotta e di protesta con¬ 
tro il carovita con l'effcttuazio- 
ne di un primo sciopero gene¬ 
rale provinciale di 24 ore di tut¬ 
te le categorie di lavoratori por 
sabato 26 luglio ». 


Le conferenze 
regionali 
del Partito 

Oggi • demàni si svai- 
Scranna altra 4 Conferenza 
regionali del Partito: 

Campania (a Napoli) con 
Alinovi o Natta 
Lazio (a Roma - Aricela) 
con Bufallnl 

Umbria (a Panigli) con 
Mlngccl 

Veneto (a Padova) con Tor- 
tortila. 


La riunione dalla 
l a Commissione d#l CC del PCI 


Scontro nella DC per 
la presidenza dell'Assemblea 


Cinque punti 
per una nuova 
politica estera 

L'Italia deve impegnarsi per contribuire alla con¬ 
vocazione della conferenza snila sicurezza europea 


I dorotei sardi 
vogliono eleggere 
di nuovo Contu ? 

Dopo il segretarie regionale, dimissionario anche 
un altro membro della segreteria democristiana 


Mereoledì 9 luglio ai è riu¬ 
nito la. prima Commissione 
det Comitato Covrale per di¬ 
scutere sugli attuali sviluppi 
della lotta contro la NATO 
e per il superamento dei bloc¬ 
chi militari. 

la riunione è «tata introdot¬ 
ta da una relazione del com¬ 
pagno Renato Sandri, vice-re¬ 
sponsabile della Sezione Este¬ 
ri del Partito. 

Nella discussione seno in¬ 
tervenuti i com pag ni Franco 
Calamandrei, Aldo Natoli, An¬ 
tonino Cuflaro, Mauro Scoc- 
rimarrò, Giancarlo Pajetta. 
Maurizio Vaierai, Carlo Gal 
luzzi. Romano Gedda, Ansel¬ 
mo Gtuthier, Giuseppe Goli- 
nefli. 

La discussione ha posto in 
luce come in Italia tra le 
grandi massa, tra forze poirii 
che diverse, nel seno stesso 
di partiti di governo è venu¬ 
to estendendosi ed afferman¬ 
dosi la consapevolezza che lo 
attuale equilibrio tra 1 bloc¬ 
chi, fondato .stilla contrappo¬ 
sizione militare, è precario, in 
logoramento, suscettibile di 
pericolosi sviluppi. 

A questo processo di ma¬ 
turazione si contrappone un 
rilancio deH'oltranzismo atlan¬ 
tico teso a dislocare a destra 
tutto la situazione del Paese. 

In questo contesto va collo¬ 
cata la scissione socialdemo¬ 
cratica, proclamata in nome 
di una fedeltà atlantica che 
fa tutt’uno con le più torbide 
suggestioni autoritarie e che 
è indice dell'ipoteca che la 
NATO fa pesare sullo svilup¬ 
po democratico della nostra 
Repubblica. 

In questo situazione l'usci¬ 
ta dell’Italia dalla NATO è 
più che mai un obiettivo va¬ 
lido. E’ possibile oggi avvia¬ 
re un processo volto a deter¬ 
minare un profondo mutamen¬ 
to della politica e etor m italia¬ 
na che abbia come suo obiet¬ 
tivo essenziale la creazione ai 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva in Europa attraverso 
la partecipazione a parità d 
diritti di tutti gli Stati euro¬ 
pei. Punti essenziali di que¬ 
sta nuova politica estera ita¬ 
liana possono essere: 

1) l'avvio alla liquidatone 
dell'integrazione militale con 
lo smantellamento delle basi 
americane in Italia e il riti¬ 
ro di tutti i reparti stranie¬ 
ri daUltolla e da tutti i ter¬ 
ritori d’Europa. 

2) La soluzione della grave 
crisi del Medio-Oriente sulla 
base delle risoluzioni dell'ONU 
nei riconoscimento delle esi¬ 
genze nazionali del popolo ara¬ 
bo di Palestina, sostenute dal¬ 
la Resistenza, e del diritto 
all’esistenza di tutti gli Sta¬ 
ti della zona; 

3) Il riconoscimento del 
confini stabiliti dalla 2. guer¬ 
ra mondiale e della RDT ed 
una pressione volta ad otte 
nere che la RFT rinunci ad 
ogni pretesa atomica diretta 
o indiretto, attraverso la fir¬ 
ma del Trattato anti-H; 

4) La rottura di ogni rap¬ 
porto politico e militare con 
i regimi fascisti della Grecia 
e del Portogallo; 

5) Il riconoscimento della 
RDV, della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese e Repubblica De¬ 
mocratica di Corea. 

In questo quadro è necessa¬ 
rio e urgente che l'Italia s: 
impegni con precise proposte 
per contribuire alla convoca¬ 
zione della Conferenza sulla 
sicurezza europea proposta 
nella riunione di Budapest dai 
paesi socialisti del Ratto di 
Varsavia. 

La Commissione ha rileva¬ 
to che attorno a questi puliti 
sono possibili confronti di 
idee e convergenze parziali e 
generali tra tutte le forze in¬ 
teressate all'avvento di un si¬ 
stema di sicurezza e di di¬ 
stensione in Europa. 


Nella capitale 


In agitazione 
i baristi 
per il riposo 
settimanale 

Gli esercenti dei bar, delle 
latterie e delle pasticcerie han 
no deciso di entrare in agita¬ 
zione. in seguito al nuovo e prò 
vocatorio ritinto del prefetto ili 
accordare il riposo settimanale 
alla categoria. 

Questa volta il ritinto prefet¬ 
tizio è tanto più grave se m 
pensa che tutti i rappresentanti 
delle Associazioni dei bar, dei 
caffè e delle latterie st sono 
pronunciati favorevolmente sullo 
accordo raggiunto dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali della cate¬ 
goria sul giorno di riposo. L'ac¬ 
cordo è stato presentato al pre¬ 
fetto il 7 luglio. Da quel giorno 
il prefetto non ha dato ancora 
nessuna risposta sulla richiesta 
della categoria. 

Questa ingiustificata decisione 
ha provocato l'attuale stato di 
agitazione che sfocerà in suc¬ 
cessive manifestazioni, che sa¬ 
ranno decise dagli esercenti 
entro il 15 luglio. 


Da tutto lo città sodi di basi militari 


Oggi a Livorno 
convegno sulla NATO 

Demani a Firenze il radnno della FGCI col comi¬ 
zio dei compagni Enrico Berlinguer e Borghini 

Oggi a Livorno nella sala di Palazzo Granducale si aprirà il 
convegno di città mediterranee sedi di basi militari americane 
e della NATO. Il convegno, che esaminerà i problemi economici 
e politici connessi alla presenza di basi straniere, sarà aperto 
da una reiezione del portuale Silvano Cariotti, presidente del 
Gomitato promotore dei portuali livornesi e degli operai delle 
acciaierie di Terni. 

I lavori avranno inizio alle ore 9 e si concluderanno nel corso 
della giornata, con una manifestazione popolare che avrà luogo 
alle ore 21.30 in piazza della Repubblica. Nel corso della mani¬ 
festazione prenderanno la parola il sen. Anderlini per la sinistra 
indipendente, l'on. Carlo Galluzzi per la Direzione del PCI. il 
dr. Giovannoni. direttore di « Note di Cultura ». l'on. Luzzatto 
per la Direzione del PS1UP. l’on. Vittorio Orilia per il Movimento 
socialisti autonomi. La manifestazione sarà presieduta dal dirigente 
della Compagnia portuali Rodolfo Brandi del Partito socialista 
italiano. 

Alle numerose adesioni dei giorni scorsi — tra cui ricordiamo 
quelle del compagno Luigi Longo, di Riccardo Lombardi, di Lelio 
Basso, di Ferruccio Farri, di Corrado Gorghi, moltissime commis¬ 
sioni interne di fabbrica, di Comuni, di riviste politiche e cultu¬ 
rali — si sono aggiunte in queste ultime ore quelle di Giorgio 
Pazzini. consigliere nazionale delle AGLI, delle ACLI livornesi, 
della commissione interna del cantiere Neri, dello stabilimento 
Super Seals. del gruppo del dissenso r I protagonisti di Parma ■». 
delle commissioni interne del cantiere Orlando, della Stanic. della 
Vetreria italiana, dello stabilimento Solvay. della Provincia e del 
Comune di Livorno. 

Intanto nella giornata di oggi sono cominciate ad arrivare a 
Livorno numerose delegazioni delle diverse città italiane sedi di 
basi militari della NATO o americane. Sono anche arrivate le 
delegazioni dell'EDA (Grecia), dell’AKEL di Cipro, del Fronte 
Nazionale di Liberazione del Portogallo, mentre sono attese le 
delegazioni spagnola e marocchina. 

A Firenze si terrà domani il grande raduno nazionale della 
FGCI, per l’uscita dell'Italia dalla NATO, per una politica estera 
autonoma del nostro paese. Una grande partecipazione di giovani 
si preannuncia da tutte le regioni d'Italia e in particolare dalla 
Toscana- . ... 

Alle 11 di domani nel piazzale degli Uffizi parleranno il com¬ 
pagno Borghini, segretario nazionale della FGCI. e il compagno 
Enrico Berlinguer, vicesegretario del Partito. 


Lotta popolari e crisi governativa 

Il partito impegnato 
in centinaia 
di manifestazioni 

In questa settimana si sono svolte e si svolgeranno in 
tutta Italia migliaia di comizi, manifestazioni e assemblee. 

Tutto il Partito è mobilitato per portare avanti le que 
stioni all'ordine del giorno della lotta dei lavoratori, i pro¬ 
blemi politici aperti dalla crisi governativa, i tomi della 
politica internazionale. Inoltre si sono svolte e sono in corso 
molte feste dell\< Unità ». 

Diamo un elenco delle principali manifestazioni che si 
svolgono oggi e domani : 

OGGI 

Borgo S. Loronzo; Borghini 
Corigliano (Cosenza) : Am¬ 
brogio 

Paganica (Aquila): Brini 
Lecce: Casalino, Mastroloo, 

Pascariello o Foscarinl 
Mlravecchia (Venezia): Cor¬ 
ticali! 

Ragusa: Cagnas 
Buonconvento: Fabbrinl 
Roma • Confocali*: Giannan- 
toni 

Langostrlno: Gladrtsco 
Misiinteri.* La Torre 
Udine: Mechini 
Ceitelfiorentino; Nicolai 
Povullo: G. Paletta 
Teramo: Petruccioli 
Rossano Calabro: Picciotto 
Nicastro: Rossi 
Arezzo-Staggiano: Socchia 
Urbino: Sodazzari 
Braghetta: Sabadini 
Macerata: Valori. 

DOMANI 

Firenze: Berlinguer e Bor¬ 
ghini 

Bologna: Fanti 
Catania: Macaluto 
Andria: Roichlin 
Gorlzia-Gradisca: Ariamoli 
Chiaravallo Marche: Alici 
Lodi: Brambilla 
Gibellina: Corrao 
Comiso: Cagnes 
Cattai S. Giovanni (Piacen¬ 
za): Corri 

Treblsecco (Cosenza): N. Co- 
lajannl 

Novi Ligure: D'Amico 
Genova • M igne nego: D'Ala- 
ma 

Fabbriano: Diotallovl 
Forlì: Ftamigni 
Miraporto (Venezia): Goti* 
nelll 

Bologna • Corticc Ila: Gaietti 
Marsala; Giacobone 
Novara-Beriate: E. Gastone 
Porto S. Eipidio: Janni 
Caltanissotta: La Torre 
S. Stefano (Ravenna): Man¬ 
zoni 

V*nozla-Favaro: G. Paletta 
Trapani: Pellegrino 
Monopoli (Bari): Papapiotro 
Enne: Ridono 
Comacchio: A. Rubbi 
Capena (Roma): Rodano 
Alcamo: Rossitto 
Paviglio: Serri 
S. Sepolcro: Tedesco 
Serravano Scrivia: Vignolo 
Minervino Murge: Veltroni 
Rimini: Zaffagnlnl. 

LUNEDI' 

Arezzo: Galluzzi 
Lugo: Giadrotco. 

Federazione di BOLOGNA 

OGGI: Galliera. Borio lotti; 

Porreit», Drusilli. 


Federazione di COSENZA - 
OGGI; Longobucco. Pocno; 
Rogliano, Garofalo: Sarace¬ 
na. Toscano; Parente, Pari- 
sto. 

Federazione di PALERMO. 

Oggi e domani si svolgeran¬ 
no comizi del nostro Partito 
nelle seguenti località: Par- 
tinico. Cinisi, S. Giuseppe. 
Corleonc, Villabate, Trabia. 
Belmonte Mczzagno. Petra- 
lif> Sottana, Polizzi, Castel¬ 
lana. Alimena. Frizzi, Bisac- 
quino C-. Chiusa Sclufani, 
Alia. Vallednlmo, Mezzojuso 
Villafrati, Campofelice, Roc- 
cella. Caltavutore e Castel- 
buono. 

Federazione di AQUILA - 
OGGI: Baiano. Giorgi; Mon¬ 
ticale, Cicerone. 

Federazione di RIMINI - 
OGGI: S. Vito. Ceccaroni; 
Bellariva Monte, Cagnoni; 
Sant’Arcangelo. Donati. 

Federazione di FERRARA - 
OGGI: Iolanda. Rimondi; S. 
Agostino, Michelini; Ferra¬ 
ra (zona IndustrJ, Mandine 
Traghetto, Gessi; Bondero, 
Costa, 

Federazione di CATANZA¬ 
RO - OGGI: Guardavalle, 
Politano; Chiaravalle, Ven¬ 
tura; Borgia, Scalfaro. 

Federazione di GENOVA - 
OGGI: Genova Oregina, Mi¬ 
nella; Isoverde, Bosso. 

Federazione di AREZZO • 
OGGI: Casavecchia, Del Pa¬ 
ce. 

Federazione di TARANTO * 

OGGI: Sava. Lo Prete. 

Federazione di REGGIO 
EMILIA - OGGI: Novellare, 
Bernardi; Reggiolo. Monta¬ 
nari; Gavassa, Pedroni; Ca- 
vaz/.oh N., Bonazzi; Melcto- 
le. Sondili. 

Federazione di FORLÌ' - 
OGGI: Cusercoli, Bucci; 

Villa Marina. Sedioli: Mei- 
dola. Strada; Predappio, 
Marzocchi: S. Maria Nuova, 
Fantini. 

Fedorazion* di MILANO • 

OGGI: Cesano B.. Anomo; 
l.acchiarella, Antoni; Re- 
scaldina, Castagna; Cofreno, 
Visconti; Legnano. Andreini; 
Parabiago, Mottini; Milano- 
Suffragio. Quomo; Vimodro- 
ne. Malagugini; Milano-V. 
Zona. Giannoni: Milano-Via 
Forze Armate. Camagni; 
Milano-Prealpi. Korac; Mi¬ 
lano V. Monza. Fabello; Mi- 
lano-Olmi. Placchi; Milano- 
Inganni. Rossinovic; Milano- 
M. Olivato. De Grada: Mila- 
no-Quìnto Sole, Meren. 


CAGLIARI, 11 

L’on. Felice Contu — ri»* 
si era già insediato nell'uffi¬ 
cio della presidenza del Con¬ 
siglio regionale, dopo la scan¬ 
dalosa vicenda della sua ele¬ 
zione con i voti di una par¬ 
te della DC, dei socialdemo¬ 
cratici e delle destre, compre¬ 
si i fascisti — ha precipito¬ 
samente dovuto lasciare libe¬ 
ro il posto. Il telegramma di 
Piccoli che lo invitava ad an¬ 
darsene. è stato accolto a dazi¬ 
ti stretti. 

L'on. Contu, all'atto delle di¬ 
missioni, ha inviato una lette¬ 
ra al presidente provvisoria, 
tl consigliere anziano on. De*- 
xanay, nella quale parla di 
« una incresciosa situazio¬ 
ne originata da interpretazio¬ 
ni inesatte e da gratuite illa¬ 
zioni ». 

I voti delle destre sono ri¬ 
sultati determinanti, la con¬ 
vergenza tra dorotei, social¬ 
democratici, liberali e missi¬ 
ni si è effettivamente verifi¬ 
cata: l’equivoco di cu. parla 
Fon. Contu non esiste affat¬ 
to. La sua è una giustifica¬ 
zione di comodo, che non cam¬ 
bia la sostanza delle cose: i 
dorotei hanno organizzato a 
freddo un'operazione reaziona¬ 
ria. stroncata subito grazie al 
la reazione di tutte le forze 
democratiche, antifasciste e 
autonomistiche. Ora la destra 
de isolana reagisce rabbiosa¬ 
mente allo smacco subito un¬ 
tando di eludere il discorso 
politico e sforzandosi di spo¬ 
stare la questione sui mero 
terreno disciplinare col pro¬ 
posito di colpire i cinque con¬ 
siglieri della corrente moro- 
tea e di « Forze Nuove » che 
hanno osato denunciare pub¬ 
blicamente il vergognoso ba¬ 
ratto. 

La crisi del partito di mag¬ 
gioranza relativa si allarga, 
nonostante il disperato tenta¬ 
tivo compiuto da Piccoli e 
dai suoi uomini in Sardegna 

Le dimissioni dei dirigen¬ 
ti regionali (dopo il segreta¬ 
rio Pinuccio Serra se ne è an¬ 
dato un altro membro della 
segreteria, Colavitti) hanno 
determinato uno stato dì con¬ 
fusione. Il partito è senza 
una guida, gli organi direttivi 
non funzionano, e il gruppo 
consiliare è in balìa di sè stes¬ 
so, o nelle mani di alcuni no¬ 
tabili cagliaritani decisi a con¬ 
durre in porto certe « ibride 
operazioni di potere ». Per 
questo la sinistra ha solleci¬ 
tato un nuovo intervento del¬ 
la segreteria nazionale, con il 
compito di designare il can¬ 
didato alla presidenza in vi¬ 
sta dell'elezione di martedì 
prossimo. La DC infatti cor¬ 
re il rischio di una profon¬ 
da spaccature: allo stato at¬ 
tuale delle cose il partito è 
nettamente diviso fra chi chie¬ 
de la riconferma di Conto 
(20 consiglieri) e chi sostie¬ 
ne che bisogna puntare su un 
uomo meno compromesso. 


La moglie Vera Trevi Brodo- 
lini c la madre Dora Federici 
Brodolini annunciano con im 
monso dolore la immatura scom¬ 
parsa di 

GIACOMO BRODOLINI 

I .Sottosegretari di Stato per 
il Lavoro e la Previdenza So 
cialc Vincenzo Bellisario. Fran 
co Tedeschi. Mario Toros. il 
Capo di Gabinetto, i Direttori 
Generali ed il personale tutto 
dell'Amministrazione partecipa¬ 
no profondamente commossi al 
lutto del mondo del lavoro per 
la morte del 

San. Doti. 

GIACOMO BRODOLINI 

Ministro per II Lavoro 
e la Previdenza Sociale 

avvenuta nella notte sull'll lu¬ 
glio. 


Il Presidente, i componenti 
del Consiglio di amministrazio¬ 
ne, dei Comitati tecnici e del 
Collegio sindacale, la Direzio¬ 
ne generale ed il Personale 
tutto dell'Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli Infor¬ 
tuni sul Lavoro, si associano 
con commosso cordoglio al do¬ 
lore dei familiari per Timma- 
tura scomparsa del 

San. Dott. 

GIACOMO BRODOLINI 

Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale 
nel vivo ricordo delle sue elette 
doti e della generosa dedizione 
al servizio dello Stato e del 
mondo del lavoro. 

Il Presidente dell'Istituto Na¬ 
zionale per l'Assicurazione con¬ 
tro le Malattie, i Vice Presi¬ 
denti. il Consiglio di Ammini¬ 
strazione. la Direzione Genera¬ 
le. i Dirigenti ed il Personale 
tutto esprimono il più profondo 
cordoglio per l'improvvisa scom¬ 
parsa del 

San. Dott. 

GIACOMO BRODOLINI 

Ministro del lavoro e dalla 
Previdenza Sociale. 


Pietro. Vincenzo e Paolo co¬ 
municano la morte della madre 

Ferraccia Cappi Bentivepna 

scrittrice 

Firenze, 10 luglio IMO. 
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Una vita troppo breve 
appassionatamente vissuta 

Brodolini 

Il suo testamento politico - Tra i braccianti di 
Avola dopo l’eccidio, tra i lavoratori dell’«Apol~ 
lon» la notte di Capodanno e l’ultimo discorso 
al Congresso della CGIL: « lo ho scelto i miei 
amici, voi siete i miei amici, i miei compagni» 


Dall'ultimo atto politico 
del compagno Brodolnu 
la lettera da lui untata a 
Xennt in quel Comitato 
centrale del l’SI concluso 
pochi giorni fa con la sci¬ 
none socialdemocratica — 
Colpiscono soprattutto l’a- 
ma rezza e la severità del 
giudizio sulla situazione nel 
partito, insieme alla riaf- 
fermazione di fedeltà agli 
ideali socialisti. « In me 
personalmente ». scriveva, 
fra l'altro. « resta una pro¬ 
fonda nostalgia dell’impe¬ 
gno culturale, della tensio¬ 
ne morale e della serietà 
politica che avevamo acqui¬ 
sito alcuni anni or sono, 
e che oggi appaiono disper¬ 
se ». Bisogna dire che nel 
corso delia sua vita, pur¬ 
troppo cosi breve. Giacomo 
Brodolini ha cercato sem¬ 
pre di mantener vive que¬ 
ste esigenze, di non smar¬ 
rire — anche nei momenti 
peggiori della collaborazio 
ne socialista al centrosini¬ 
stra doroteo — il legame 
con le masse lavoratrici. 

Nato nel 1920 a Recanati. 
Brodolim si era iscritto al 
PSI nel 1947. provenendo 
dal Partito d'Azione. Fino 
al 1950 ricopri l’incarico di 
segretario della federazione 
socialista di Ancona. L'anno 
successivo passò a militare 
nel movimento sindacale, 
divenendo segretario della 
F1LLEA; membro del Co¬ 
mitato direttivo nel 1951, 
fu m seguito vicesegretario 
della CGIL. Rientrato a la¬ 
vorare nel partito, ne di¬ 
venne vice-segretario all'e¬ 
poca del primo governo Mo¬ 
ro, conservandola durante 
il periodo di preparazione 
dell'unificazione con il PSDI 
e fino al 1" congresso del 
partito unificato (ottobre 
del 1968), accanto a Can- 
glia. Nel dicembre dello 
stesso anno entro a far par¬ 
te del governo Rumor in 
qualità di ministro del La¬ 
voro e della Previdenza so¬ 
ciale. 

Si apre da allora un'altra 
intensa e difficile fase della 
glia vita, durante la quale 
egli deve piu volte scon¬ 
trarsi — pagandone anche 
lo scotto — con la realtà di 
una politica ministeriale so¬ 
stanzialmente ostile agli in¬ 
teressi dei lavoratori. Tut¬ 
tavia, a lar fronte di una 
difesa troppo rigida della 
legge sulle pensioni, stanno 
da parte di Brodolim atteg¬ 
giamenti positivi, di gran¬ 
de apertura e comprensio¬ 
ne verso le rivendicazioni 
sociali, di polemica esplici¬ 
ta contro la repressione. 
Basterà ricordare alcuni tra 
i dati piu significativi. In 
impegno di Avola per il di¬ 
sarmo della polizia, la pro¬ 
testa con Rumor per il pro¬ 
cedimento contro i brac¬ 
cianti, la minaccia di dimis- 
•ioni per l’eccidio di Batti¬ 
paglia, la presenza alla ve¬ 


glia della notte di Capodan¬ 
no con gli operai dell'Ape)/ 
lon in via Veneto a Roma, 
la polemica con Cangila 
sulla consultazione con ì 
sindacati E recano la stes 
sa impronta 1 gesti degli 
ultimi mesi: dalle nobili 
parole pronunciate al con¬ 
gresso di Livorno della 
CGIL («scegliendo gli ami¬ 
ci, si scelgono anche ì ne- 
i mici. Io ho scelto t miei 
amici, voi siete i miei ami¬ 
ci. i miei compagni > ) alla 
partecipazione al congresso 
delle ACLI, fino alla rinno¬ 
vata minaccia di dimettersi 
se il governo avesse ancora 
tardato ad approvare il suo 
progetto di Statuto dei la¬ 
voratori. 

Sono Je cose per le quali 
Brodolim non piaceva ai 
giornali del padronato, e 
che lo ponevano sovente al 
centro di dure polemiche 
anche nel suo stesso parti¬ 
to, dove la destra dei Pre¬ 
ti e dei 'Panassi non gli per¬ 
donava, oltre agli « ecces¬ 
si » da vecchio sindacalista, 
Patteggiamento verso i co¬ 
munisti; l’atteggiamento re¬ 
sponsabile di ehi, pur nel¬ 
la differenziazione ideale 
e politica, non accetta l'an 
ticomunismo e crede nel¬ 
la possibilità di lavora¬ 
re per uno sbocco unita¬ 
rio. per l’interesse della 
classe operaia e di tutto 
il movimento democratico. 
Cosi, in un’intervista rila¬ 
sciata nell’ aprile scorso, 
Brodolim aveva caldeggiato 
un tipo nuovo di rapporti 
politici in Parlamento, co¬ 
me condizione per portare 
avanti « una strategia rifor¬ 
matrice ». 

E' la stessa intervista nel¬ 
la quale, all’indomani del¬ 
l’eccidio di Battipaglia, egli 
denunciava * un piano del¬ 
la destra », il tentativo « di 
imporre una nuova svolta 
moderata al centro - sini¬ 
stra », ed entrava in dura 
polemica con la destra so¬ 
cialdemocratica ( « Voglio¬ 
no fare la scissione? Ci pro¬ 
vino Dove andrebbero? Si 
troverebbero fatalmente in 
un’area politica vicina a 
quella di Malagodi. Noi non 
possiamo rimanere paraliz¬ 
zati perchè viene puntata 
contro di noi un’arma che 
probabilmente è anche sca¬ 
rica»). E contro la scissio 
ne Brodolim era poi torna¬ 
to ad esprimersi energica¬ 
mente con una lucidità che 
sembrava sfidare disperata¬ 
mente il rinnovato attacco 
del male nella lettera a 
N’enni, vero e proprio te¬ 
stamento politico. II testa¬ 
mento di un uomo profon¬ 
damente onesto, di un mi¬ 
litante socialista coraggioso 
e tenace, la cui scompar¬ 
sa è una perdita grave per 
il movimento operaio e de 
mocratico del nostro paese. 

Massimo Ghiara 


Com’fe regolato il diritto familiare nei paesi europei - JUGOSLAVIA 

Divorzio senza «colpa»? 


In discussione il progetto di riforma - Tra lo proposto, l'eliminazione del concetto di colpa nello scioglimento del matrimonio - Il patriarcato 
prima della gaorra e la parità d'oggi - I diritti dei figli affermati senza discriminazioni - In primo piano il molo socializzatore della famiglia 

Dal Nitro corriipooJt it f 


Basta con la guerra nel Vietnam 



SEATTLE (USA) - Giovani pacifisti manifestano durante la sfilata dogli 814 soldati americani richiamati dal Vietnam. 
Il cartello dice: « La guerra non sarà finita finché tutti i Gl non saranno stati riportati in patria ». Il 20 luglio avranno 
luogo in tutto il mondo manifestazioni per la fine dell'aggressione, come deciso dalla conferenza comunista di Mosca. Negli 
USA, in autunno, avranno luogo una serie di atti antigovernativi, che culmineranno con uno sciopero nazionale di tutte le 
scuole e università il 14 novembre, al quale prenderanno parte un milione di giovani. Il giorno dopo, una massiccia marcia 
si svolgerà a Washington. Lo ha deciso il < Comitato studentesco di mobilitazione per porre fine alla guerra nel Vietnam » 


Le conclusioni del simposio dei vescovi cattolici a Coira 


I PRETI CONTESTANO IL CELIBATO 

Rivendicano il diritto di partecipare liberamente alla vita politica e di lavorare - Novanta sacerdoti riu¬ 
niti in controsimposio - « I fatti della Chiesa contraddicono le parole »» - Significativo discorso del cardi¬ 
nale Suenens ai vescovi: «Non pratichiamo la politica dello struzzo, guardiamo in faccia ai problemi» 


Dal noftro inviato 

COIR \. 11 

Il Smodo episcopale del 
prossimo 11 ottobre, convo¬ 
cato a Roma dal Papa per di- 
acutere il complesso e delica¬ 
to tema del rapporto tra Chie¬ 
sa centrala e Chiese locali, 
non potrà non affrontare, do¬ 
po quanto e avvenuto a Coira, 
in Svizzera, in questi gior¬ 
ni, i problemi scottanti dei 
preti che di tutta la Chiesa 
«uno la forza essenziale 

Questa l’opinione prevalente 
tra quanti hanno assistito o 
hanno parteepato ai lavori del 
Simposio dei 115 vescovi 
europei dell'Est e dell'Ovest 
Questi, venuti nella tranquil¬ 
la cittadina dei Grigio™ per 
dibattere, senza troppi) eia 
more, il tema riguardante 
« il ruolo del prete nella Chic 
sa e nel mondo d’oggi », si 
•ono trovati, inaspettatamen¬ 
te, di fronte ad un contro- 
Simposio animato da circa 
80 preti (il primo giorno era 
no fiO) convenuti da vari Pae 
ai europei e fermamente de 
c:si a riproporre in termini 
nuovi il rapporto tra Chiesa 
a mondo e a portare avanti 
la loro battaglia fondata su 
rivendicazioni precise libertà 
rii partecipare alla vita socia¬ 
le, sindacale e politica come 
tutti gli uomini; libertà di 
trovarsi un lavoro possibil¬ 
mente nella fabbrica e di 
•posarsi. 

Di fronte a queste richieste. 
Il relazioni dei cardinali 


Doepfner e Bengsoh sono ri¬ 
sultate superate dai fatti. La 
stessa relazione (letta al Papa 
prima che partisse per Coi¬ 
rà» dell'arcivescovo di Bolo 
gna, card. Poma, è passata 
in secondo piano proprio per¬ 
che imperniata su un equi 
libnsmo che, da una parte ri 
conosce la necessità di « una 
accentuata comunione tra il 
vescovo e ì suoi sacerdot.» 
affermando che « l'autonta 
del vescovo non si identifica 
con il dispotismo del capo 
che comanda », dall'altra si 
preoccupa di difendere « l’ob 
bedlenza » del sacerdote (ma 
in termini tradizionali» verso 
il vescovo « che ha ricevuto 
un mandato da attuare» 

Anche il primate di Spagna, 
card Enrico y Tarancon, ha 
cercato di fare un discorso 
dialogico tra vescovi e preti 
contestatori riconoscendo che 
« oggi la sola cosa che non si 
può ammettere e limmobili- 
smo » per cui « lo statuto so¬ 
ciale del prete va adattato al¬ 
le forme nuove della socie- 
taà » Ma il noto teologo tede¬ 
sco Karl Rahner ha subito 
commentato « Le belle paro 
le sano ormai inutili 1 prò 
blemi sono troppo scottanti 
per essere affrontati in que¬ 
sto modo » e il vescovo bel¬ 
ga De Smedt ha aggiunto: « I 
preti protestatari sbagliano in 
molte cose, ma hanno ragio¬ 
ne sul fondo e vanno tratta¬ 
ti da fratelli ». 

Il vero protagonista de! 

I Simposio di Coira è stato il 


primate del Belgio, card Sue 
nens, il quale, riprendendo in 
parte i temi gu» trattati nel 
le sessanta cui felle imi vero 
programma e.etturale) cne 
formarono l'intervista a ’rUor 
mattona catholiques, ha cosi 
esordio « Non pratichiamo 
la politica dello -’m//o Guai 
diamo in faccia ai problemi » 
Suenens, che ha parlato per 
j ultimo nella seduta pubblica 
di chiusura, con numerosi 
giornalisti presenti, ha cosi 
presentato le sue proposte 
«1) aj prolnndire il valore 
evangelico del celibato come 
libera scelta. 2) rivedere la le 
gislazione canonica in materia 
di dispensa dal celibato, 3) 
studiare meglio rio che e es¬ 
senziale e r,o che e conMn 
gente nel ministero sacerdo 
tale; 4» esaminare la questio¬ 
ne deH’ammi.ssione al sacerdo¬ 
zio di uomini già sposati, so¬ 
prattutto laddove lo esigono, 
per penuria di preti, le neces 
sità pastorali ». Ha, infine, da 
to lettura di una drammati¬ 
ca lettera inviatagli dal teoio 
go svizzero (non molto ben 
vasto dallo ex SantTJffizio» 
Heinz Kung- « La crisi del cle¬ 
ro e di estrema gravita — ha 
scritto Kung — Non e Diti 
possibile fermare questo 
processo di rimessa in que 
stione Si ha e si avrà rapi 
damente un numero crescen¬ 
te di preti che lasciano il 
ministero, un numero crescen¬ 
te di gente ohe vuole anda¬ 
re avanti II vero dilemma 
per ì preti è. o proseguire il 


rinnovamento con i vescovi, 
o senza di loro e, di con¬ 
seguenza, contro di loro. Il 
ctie sarebbe disastroso. Già 
adesso, non solo il Papa, ma 
anche ì vescovi mm sono se- 
guiti su alcuni punti impor 
fanti ne dai preti ne dai lai 
ci » 

Il Simposio episcopale di 
Coira si e. quindi, chiuso 
senza approdare ad una con¬ 
clusione D'altra parte — na 
avvertito ancora Suenens — 
« determinare a priori limma 
gine del prete del futuro .1 
gmfichercbbe arrestare la vi¬ 
ta. paralizzare m anticipo la 
azione dello Spinto santo .. » 
come per dire che la vita è 
dialettica ed è in ogni ea 
so sbagliato foggiare modelli 
o prefigurare soluzioni 

L'assemblea dei preti riu¬ 
niti alla Volkahaua ha appro¬ 
vato una lettera ed è staro 
deciso all'unanimità di inviar¬ 
la a Paolo VT. La lettera, do 
po aver ricordato le speran¬ 
ze suscitate nel mondo da 
encicliche come la Pacem in 
terna e la Populorum progrea 
aio. osserva: «Gli atti della 
Chiesa sono ben lontani dal 
l'armonizzarsi con le sue pa 
role. Cosa ancora più grave- 
accade che i fatti contraddi¬ 
cano le parole... Noi consta 
Marno che dopo il Vaticano 
II la Chiesa non ha rotto i 
suoi legami con 1 poteri... La 
collegialità episcopale non rie¬ 
sce ad esprimersi nei ffttM... 
Co, pretesto di mantenere la 
unità della Chiesa, A siste¬ 


ma amministrativo romano, 
c ile prende per essa tutte le 
decisioni importanti, impone 
alle chiese lui ah un'umformi- 
ta che non corrisponde piu u 
I Insogni pastorali concreti... Vi 
| preghiamo di permettere ai 
I preti di se e-glu-re liberamen 
, te la forma delia loro est- 
, sten/a personale che deve cor- 
I rispondere ai bisogni della 
,oro .situazione Nel loro desi 
1 deno di servire gli uomini, 
I essi non devono essere co 
siretti al celibato con una .eg 
gc umveisale Diamo infine 
una grande importanza al 
nrossimo Sinodo episcopale. 
Ci auguriamo che si tratterà 
di una assemblea re»ponsab 
le, non sottomessa a ordini 
del giorno prefissati ». 

Che tara Paolo VI? Mentre 
veniva redatta dal comitato 
esecutivo dei preti contesta 
tori la lettera citata, L'Osser¬ 
vatore Romano usciva l’il lu¬ 
glio con un significativo arti 
colo del cardinale - teologo 
Jean Damelou dal titolo « Il 
Papa e 1 Vescovi » in cui un 
concetto fondamentale risalta: 
« L'esistenza di un potere con- 
trale, fortemente organizzato, 
e oggi piu che mai una neces 
sita per la Chiesa. E’ esso so¬ 
lo, in effetti, ohe permette ai 
le legittime diversità ai 
esprimersi senza che vi sia 
una minaccia per l’unità ». 
I] giorno prima, era stato io 
stesso Paolo VI a dire, nel 
corso di una udienza genera¬ 
le, che « la Chiesa avrà un 
periodo di maggiore libertà ». 


« Sara i,dot fa la disciplina for¬ 
male, abolita ogni arbitraria 
intolleranza, ogni assolutismo; 
sara semplif a uta la legge po 
sdiva, temperato 1 esercizi;» 
dell'autorità, sara promosso n 
senso della liberta cristiana. 
Ma dovremo nello stesso tem¬ 
po essere cosi tenti che la no¬ 
stra hbeila non ci sottrae al¬ 
ia legge di Dio, nelle sue su¬ 
preme esigenze di umana sag¬ 
gezza, di sequela evangelica... 
di obbedienza all'ordine corno 
nitario proprio della società 
ecclesiale » 

Una risposta, dunque, è 
già pionta e c'e anche p a r 
don Enzo Mazzi che. non es 
sondo rius< ito a farsi riceve¬ 
re dai vescovi, in una con 
ferenza stampa ha illustrato 
e difeso l'esperienza della ro- 
munitu dell'Isolotto ingiusta¬ 
mente perseguitata dicendo: 
ii Finche la gerarchia continua 
a soffocare esperienze evan¬ 
geliche come quella dell 'Iso- 
lotto, ì discorsi dei vescovi 
sono solo una commedia ». 

Il sipario, che è calato su'ie 
due assemblee dt Coirà le qua¬ 
li hanno messo in evidenza 
la distanza esistente tra vesco¬ 
vi e preti ma anche il peri 
colo per la Chiesa nel non 
colmarla, si riaprirà al S; 
nodo straordinario dei vesco¬ 
vi di Roma e in tale occa¬ 
sione il discorso tra i mode¬ 
rati - conservatori e i progres¬ 
sisti assumerà ben altro ri¬ 
lievo. 

Alceste Santini 


BELGRADO, luglio 

« Il progresso e il livello di 
sviluppo di una società s: pos¬ 
sono valutare concretamente 
dal posto che vi occupano 
la donna e l’infanzia », cosi 
mi precisa Vojslav Baine, uno 
dei maggiori esperti di dirit¬ 
to familiare jugoslavi. Sono 
questi ì fondamenti generali 
cui Sii sono rifatti e si rifan 
no i legislatori di questo pae¬ 
se nell'affrontare i problemi 
connessi al vasto ma delicato 
settore del diritto di famiglia. 

L'affermazione di Bakic e 
importante se si pensa che 
fino alla lotta dt liberazione 
e all'acquisizione dell'indipen¬ 
denza avvenuta alla fine del¬ 
l'ultima guerra mondiale, le 
leggi della vecchia Jugoslavia 
erano basate sui principi del 
patriarcato e cioè sul fatto 
che tutti ì poteri erano del- 
l'uomo. Imo al punto ohe egh 
aveva il diritto di negare la 
paternità ai propri figli, an¬ 
che a quelli nati nel matri¬ 
monio. 

Risolvere m senso sociali¬ 
sta il rapporto uomo-donna e 
famiglia società in un paese 
cosi complesso, dove sono pre¬ 
senti differenze religiose, tra¬ 
dizioni culturali le piu diver¬ 
se e talvolta fra loro contra¬ 
stanti, e abitudini che hanno 
sempre risentito della lunga 
presenza straniera, si presen¬ 
tava assai difficile Le ricer¬ 
che e gli studi sulla famiglia 
nelle vane regioni Jugoslave, 
da parie di singoli studiosi, 
risalgono al 1874, e dal 1958 
opera un vero e proprio Isti¬ 
tuto di scienze sonali, con 
sedi distaccate in tutte le sei 
repubbliche della Federazione 

Prima dell’ultima guerra il 
matrimonio era per legge re¬ 
ligioso in tutto il paese, esclu¬ 
sa la Vojvodina dove, per una 
vecchia legge ungherese, era 
obbligatorio soltanto quello 
«•.vile, e. in caso di necessita 
in Slovenia e m Dalmazia per 
gli atei e per coloro ì quali 
non appartenevano alla chie¬ 
sa romana I musulmani del 
la Bosnia, della Macedonia e 
del Kosmet, poi. seguivano la 
legge di Kcheriat, come tutti 
gli altri appartenenti a que¬ 
sta religione 

Fino al UNI il diritto di fa 
miglia era considerato come 
una parte del diritto civile, 
cioè come una parte delle 
leggi che regolavano i dii itti 
di proprietà e i rapporti per¬ 
sonali dei cittadini II rnatri 
mona» era considerato come 
un affare strettamente priva¬ 
to fra due cittadini. Non so¬ 
lo, ma fino ad allora erano 
in vigore differenti regimi giu¬ 
ridici rapportati alle vane re¬ 
gioni del paese Ciò che fini¬ 
va per approfondire le dille 
renze tra tutti i cittadini ju¬ 
goslavi. 

Il divorzio era regolato dal 
diritto religioso- in generale 
i cattolici potevano ottenerlo 
solo con l’aiitorizzazione del¬ 
la Sacra Rota; gh ortodossi 
attraverso una richiesta ad un 
tribunale religioso; i mu¬ 
sulmani ricorrendo all'istitu- 
to tradizionale del ripudio. 

Dopo la lotta di resistenza 
e gli sforzi e i risultati po¬ 
sitivi per arrivare aU'umfica- 
zione del paese, si arrivo nel¬ 
la plaborazione della prima 
Costituzione del 1946 a stabi¬ 
lire il principio, per nò che 
concerne il diritto familiare, 
dell'eguaglianzta dell’uomo e 
della donna m tutta ì settori 
della vita sonale e quindi an 
che nel rapporto matrimonia¬ 
le e familiare. 

In linea di principio la le¬ 
gislazione Jugoslava, a somi¬ 
glianza di quelle di altri Stati 
socialisti, considera il vincolo 
familiare come volontario, ba¬ 
sato sulla comunione dei di 
ritti e dei doveri, nel < tu am¬ 
bito l’uomo e la donna rea 
lizzano i propri interessi so¬ 
ciali e personali di nttnd'ni 

Ita legge del 3 aprile 1946 
aveva difatti come scopo pr n 
rapale quello d. proteggere nel¬ 
la maniera migliore ia famiglia 
e di regolarne ì rapporti in¬ 
terni, conformemente alle ntio 
ve concezioni sociali e in re¬ 
lazione ai mutamenti sono po 
litici che si erano effettuati 
nel paese 

Per questo un certo nume 
ro di principi furono messi 
chiaramente in ril.eso - 11 la 
famiglia in quanto ìstuu/'one 
di importanza sociale genera 
le deve essere regolata sulla 
basp delle leggi dello Stato; 

2» i diritti e i doveri sono 
uguali per ciascun memhro 
della famiglia. 3» [organizza 
zione e la noimalizza/ione dei 
rapporti di famiglia devono 
essere di esclusiva competen¬ 
za dello Stato. 4» le diverse 
repubbliche devono avere la 
possibilità di regolare attra¬ 
verso loro leggi alcuni detta¬ 
gli relativi ai rapporti di fa¬ 
miglia (per es ì rapporti 
patrimoniali ». tenendo conto 
delle circostanze parta olan e 
delle differenti condizioni del- ( 
le singole regioni, ma sempre , 
nel rispetto dei primi tre pun- ] 
ti sopra indicati , 

Partendo quindi dalla sepa¬ 
razione del diritto religioso da 
quello civile, e rendendo ob¬ 
bligatorio soltanto il matrimo- 
nio civile, fu introdotto auto¬ 
maticamente in Jugoslavia il 
divorzio, nonché il principio 
non solo dell'eguaglianza del 
coniugi, ma anche dei figli. 
Per no che concerne questi 
ultimi la nuova legislazione 
precisa che non solo sono le¬ 
gittimi tutti i figli nati dal 
matrimonio, ma anche quelli 
nati fuori del rapporto fami¬ 
liare, qualora il Tribunale ve¬ 
rifichi la paternità « con tutti 
i mezzi a sua disposatone ». 

Vediamo in concreto qual è 
la procedura per ottenere U 


divorzio il procedimento d: 
fronte al tribunale provincia¬ 
le deve essere richiesto da 
uno dei due coniugi o consen- 
sualmen’e La legge prevede 
una serie di casi per arriva 
re allo scioglimento del rap¬ 
porto matrimoniale infedeltà 
di uno dei due con.ugi. che 
uno dei due coniugi attenti 
alla vita dell'altro, maltratta¬ 
menti e ingiurie gravi cne 
rendano la vita m comune in 
sopportabile; abbandono, ma 
lattie mentali e scomparsa per 
un periodo di almeno due an¬ 
ni Oltre a questi casi, sono 
considerale motivazioni vali¬ 
de per richiedere il divorzio 
la condanna d: uno det due 
coniugi a una pena superiore 
ai 3 anni per delitti comuni 
o per offesa allo Stato 

I legislatori jugoslavi sono 
partiti dalla convinzione che 
il divorzio deve essere per 
messo non soltanto ui caso 
di violazione dei doveri co 
mugah. ma anche se la v.ta 
in comune dei congiunti divie 
ne insopportabile. Per questo, 
oltre ai casi suaccennati, lo 
art .36 prevede la richiesta di 
divorzio per incompatibilità di 
carattere, per disaccordo per¬ 
manente e per provata ostili¬ 
tà reciproca In generale, quan¬ 
do il Tribunale conferma la 
esistenza di una di queste oau 
se non sussistono altri osta 
coli all'ottenimento del divor¬ 
zio 

Da tutta questa casistica si 
rileva concretamente che al 
cune differenze esistono con 
gh altri paesi socialisti, an¬ 
che se il progetto di riforma 
del diritto di famigli» attuai 
mente in discussione contie¬ 
ne la proposta di condensare 
in un'unica motivazione la ri 
chiesta di divorzio e di lascia¬ 
re poi la decisione alla discre- 
ziona'uta del giudice, che rio 
vra tenere conto, piu che nel 
passato, soprattutto dell'esi- 
stenzta dei figli e dei prohle 
mi che ne conseguono II prò 
cedimento non dura piu di 
tre mesi al massimo, e il suo 
costo non supera le due tre 
mila lire, che si pagano per 
marche e tasse d’ufficio An¬ 
che qui. come altrove, prima 
di dichiarare sciolto il matri¬ 
monio. il giudice cerca di t on 
vincere i coniugi a soprasse 
dere alla decisione, ma qua 
]ora essi la confermino, il prò 
ced.mento prosegue c si < on 
elude Data la delicatezza del 
problema il pubblici) non e 
ammesso alle udienze su. ca¬ 
si di divorzio 

Al fine poi di evitare ahu- 


E' morto 
Mario 
Schettini 
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I tu a HoIolum c quindi a Mi 
lami 

Nel i ami») li'tlciarin aveva 
c onliln i on il ioni inzo II pac 
dei ha-.tardi > (dito da Mnn 
il.nhr,. «Ile nel 19 >2 gli feve 
vim eie il Premio Mcm.ngvvav 
Del 19/, •• il miii ei ondo rumini 
zo. • I ragazzi (Il Milano al 
quale si ginrono i tre renanti 
muoiati l.a terra gira » editi 
da ( ino Del Dui a S( risse an 
i he un sagg o siili» lettere di 
( ictan/u D \zeglio, nel 1961 ed 
un saggio antologun sull diurni 
lu-mn imi.ini -e - Milano in Fu 
ropa nel l'ttìJ Ni I 1964. puh 
hln o i I. itali.» nas( ita di una 
nazione i dito da Sugar, i h< 
mi piogeni ili Si hett u rap 
prt-enlava I avvio di una mi 
portante quanto < nmplos-.,» npe 
ia -torna < he dovi va ricoprire 
.1 periodo dal 70(1 alla se» »>nda 
g li rra mondiale Nell ambito di 
qu» sto piano seguirono piu tar¬ 
di t l.a prima guerra mondiale. 
Stona < Leti» ratina , edito da 
Sanson . che In affermò presso 
il grande pubblico Nel sottem 
bre dello scorso anno, sempre 
edito da Sansoni, usci t La let 
tiratura della grande guerra . 

I funerali dello scrittore si 
svolgeranno domattina. 

\i familiari di Mario Si hetti 
ni giungano le r-prrs-ion’ del 
profondo cordogl i della reda 
/ione dell’t Unita t 


si la legista/.one na stabili 
to, come regola generale, par 
ì procedimene per co.pa, cne 
la domanda d: divorzio non 
può essere presentata dii con 
g’unto colpevole, ma quest» 
norma e considerata mammi»- 
sibile e si propone ora di mo¬ 
dificare la legge per permette¬ 
re anche alta parte colpe vota, 
qualora l'altra rifiuti di avvia¬ 
re il procedimento, di intra¬ 
prendere un'azione legale do- 
po un periodo di separaziona 
di fatto e quando non esista 
piu speranza di una nconol- 
Dazione 

I-a legge attuale e molto se- 
vera nei riguardi del congiun¬ 
to colpevole e scarica su di 
lui le conseguenze piu sfavo¬ 
revoli che potranno seguire al 
divorzio Difatti egh non può 
reclamare gii alimenti, ancb* 
in caso di indigenza, di inca¬ 
pacità lavorativa e di disoccu¬ 
pazione In alcuni casi e co¬ 
stretto anche a pagare i dan¬ 
ni. qualora esista in proposi¬ 
to una domanda dell'altra 
parte 

Per ciò che concerne i rap¬ 
porti patrimoniali, la ìeggp pre¬ 
vede che al momento del ma¬ 
trimonio le rispettive proprie¬ 
tà patrimoniali non siano mao¬ 
se in comune Per tutto ciò 
elle ì coniugi hanno accumu¬ 
lato con il lavoro durante la 
vita in comune, e m fase di 
separazione. nella divisione 
del patrimonio si tiene conto 
dei guadagni rispettivi, calco¬ 
lando per le donne anche il 
valore del lavoro casalingo 

I diritti dei figli sono dò- 
terminati dal tribunale che de¬ 
ve stabilire dove vivranno e 
con chi Per la quota alimen¬ 
ti non esistono norme geno- 
rali. ma la decisione viene la 
sciata alla discrezione dei giu¬ 
dice il quale considera tutte 
le disponibilità dei due go- 
nitori \mho in questo vt»rn 
po e allo studio l'mtroduzio- 
ne d: norme piu precise per 
la protezione giuridica della 
prole l'ammontare degli aM- 
menti, le modalità delta sua 
determinazione, e il campo di 
iniziativa della società, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda gl] 
organi di tutela nell'apphca- 
zione delle decisioni dei tri 
hiimili, l'estensione de: diritti 
dei figli naturali; -1 ruolo de¬ 
gli organi di Ditela nella de¬ 
terminazione della paternità 
extraconiugale eco 

Ciascuno dei coniugi ha di¬ 
ritto anche agli alimenti quan¬ 
do non ha possibilità di gua¬ 
dagno e l'altro ha il dovere di 
mantenerlo per un periodo 
non fissato dalla legge Que- 
sto obbligo viene meno quando 
non sussistono piu le condi¬ 
zioni che furono all'origine di 
questa decisione c altresì 
quando il coniuge che ne be¬ 
neficia si risposi a inizi a la¬ 
vora re. 

Alcuni dati su quanti di¬ 
vorziano in Jugoslavia per¬ 
mettono di vedere concreta¬ 
mente. anche in questo caso, 
quanto sia infondato il timo¬ 
re d: coloro che ne combat¬ 
tono l'introduzione nella ta- 
gislaziorn* italiana in nome del¬ 
la difesa dell'istituto familiare: 
nel 1956 si scino registrati 
19 336 casi di divorzio, nel 
1962 21 198. nel 1%5. 21 649 Le 
percentuali generali degli an¬ 
ni precedenti l'uitimo conflit¬ 
to mondiale n danno lo 0.5 
di diiorza su lofio «tifanti e il 
7.9ta di matrimoni; nel 1947, 
ad un anno dall'introduzione 
della nuova legislazione ti 
contavano su ogni 1000 abi¬ 
tanti 18,2 matrimoni e 1,7 di¬ 
vorzi; nel 1966. 8,6 matrimoni 
e 1,2 divorzi. La media degli 
ultimi 15 anni e stata di 1.1 di 
vorzi ogni mille abitanti. 

In definitiva, per ciò ehe 
conreme il futuro, m Jugo 
slavia oltre a perfezionare le 
norme da applicare alle pato¬ 
logie familiari cne m sono g:a 
manifestate c: s; propone 4L 
elaborare p u d**M ig’.u'.itnen 
te un sistema ri, misure giu¬ 
ridiche presentile (he tenda 
no ad imperi.re la ro”ura 
della fato gl a o ri. a"enuare 
le tendenze ri s n’egra«ne: 

Non so o, ma ■«. cerca ri. 
muoversi nell» riiro/.one op¬ 
posta al pus-uro e cioè an 
ztche cons.derare la famiglia 
dipendente dai mutamenti so 
etali, studiare un molo « soefa 
lizzature della famiglia » Ruo¬ 
lo tanto pai importante ir 
una società autogestionaria 
come quella jugoslava che N 
chiede, per la sua stessa strut 
Direzione, la partacipazione di¬ 
rena a oarita di diritti e di 
doveri, rii tutti t suoi muri- 
br , ponimi e donne 

Franco Patrone 
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RELAZIONE DI LAMA AL COMITATO DIRETTIVO CONFEDERALE | La CISL verso il Congresso 


Un autunno di grandi lotte 

Lo CGIL si opporrà con decisione od ogni tentativo moderato o autoritario - Dalla crisi politica deve nascere un 
governo che affronti i problemi dei lavoratori - Salari, orari, fitti e diritti al centro delle battaglie contrattuali 


H segretario confederale Lu¬ 
ciano I-ariia ha prenotato u-ri 
al Comitato direttao della CGIL 
una relazione sull'attuale si¬ 
tuazione sindacale, con partico¬ 
lare riferimento ai prossimi rin¬ 
novi contrattuali. 

« La segreteria confederale 
— ha iniziato Lama — ha vo¬ 
luto dedicare questa prima riu¬ 
nione del nostro Comitato di¬ 
rettivo alla discussione di un 
oìiitriiul capitale, che ci im¬ 
pegnerà tutti, sindacati e Ca¬ 
mere del lavoro, federazioni 
nazionali e CGIL, nei prossimi 
mesi: la preparazione più ade- 

J uata delle lotte contrattuali 
'autunno. Il congresso ha giu¬ 
stamente considerato questo im¬ 
pegno come uno dei fonda¬ 
mentali per il sindacato in Ita¬ 
lia. Le lotte aziendali — ha 
proseguito Lama — hanno con¬ 
tinuato ad avere anche in que¬ 
ste settimane un grande ri¬ 
lievo e in molti casi, come al¬ 
la FIAT, nei cantieri navali, 
ecc. hanno portato alla con¬ 
quista di sostanziali migliora¬ 
menti retributivi e di organismi 
di controllo sulla condizione 
operaia in fabbrica. Lo svilup¬ 
po di queste lotte, l'efficacia 
con la quale i lavoratori vi 
hanno attivamente partecipato 
creando anche delle difficoltà 
alle strutture tradizionali spes¬ 
so inadeguate o vecchie del¬ 
l’organizzazione. sono i segni 
premonitori del carattere che 
avranno le prossime lotte con¬ 
trattuali. Anche nelle campa¬ 
gne — ha detto Lama — là 
dove la lotta ha assunto un rit¬ 
mo di forte tensione come in 
Puglia, gli obiettivi salariali, di 
riduzione dell'orario a 40 ore. 
di diritto sindacale (il collo¬ 
camento) diventano il traguar¬ 
do concreto verso il quale si 
muovono con fermezza i lavo¬ 
ratori. E' certo, in ogni caso, 
che le grandi lotte per i con¬ 
tratti partiranno questa volta 
da una esperienza di azioni 
aziendali e di conquiste azien¬ 
dali senza precedenti. La diffe¬ 
renza fra le aziende grandi, ge¬ 
neralmente svenute e le pic¬ 
cole e medie si é fortemente 
incrementata in questi anni: da 
qui il valore di una lotta con¬ 
trattuale nazionale che porti 
avanti l’intero fronte — aiutan¬ 
do soprattutto la parte più ar¬ 
retrata — e che generaligzi le 
conquizte più incisive li deve 
i rapporti di foru aziendali ci 
sono «tati e ci sono più favo¬ 
revoli. 

Lo scontro contrattuale non 
potrà non -Muesdrè f problèmi 
dell'occupazione, del collocamen¬ 
to, delle partecipazioni statali 
e cosi via. E ciò In tutto il Pae¬ 
se e specie nel Mezzogiorno. 
Ma noi pensiamo che anche 
questi aspetti della condizione 
sociale dovranno essere affron¬ 
tati in connessione con le lot¬ 
te contrattuali, per organizza- 
re su questo fronte il massimo 
dalla pressione operaia e di 
sostegno popolare che agevoli la 
conclusione vittoriosa delle lot¬ 
te. Ci è sembrato che in que¬ 
sto momento i campi d'impegno 
generale debbano essere quel¬ 
lo delle case e dei fitti, quel¬ 
lo delle trattenute fiscali sui 
salari e quello dei prezzi, spe¬ 
cie di alcuni prodotti. Per la 
casa, raccogliendo anche la 
esperienu dello sciopero di To¬ 
rino della scorsa settimana che 
dimostra il carattere esplosivo 
del problema e l'interesse che 
vi portano i lavoratori, noi pen¬ 
siamo che partendo dal blocco 
dei fitti e dall'equo canone la 
CGIL debba rivendicare uno 
■viluppo quantitativamente nuo¬ 
vo dell'edilizia pubblica popo¬ 
lare e risalire alla riforma ur¬ 
banistica generalizzata. Le trat¬ 
tenute fiscali sui salari noi tut¬ 
ti sappiamo come siano state 
discusse e contestate nei no¬ 
atri congressi. Palle fsbbriche 
alle provincie la richiesta di un 
intervento confederale in que 
ata materia si è ripercossa e 
allargata. Occorre dunque una 
iniziativa sindacale precisa, rhe 
proponga una nuova forma di 
imposta sui redditi da lavoro, 
esentando quei redditi — e sono 
la maggioranza — che non ba¬ 
stano neppure per soddisfare i 
bisogni elementari della fa¬ 
miglia. 

L’n grande rilievo assume, nel 
momento presente, la lotta con 
tro l'aumento ilei prezzi. E' un 
fatto che i generi alimentari so 
prattutto registrano in questo 
periodo un forte aumento e che. 
per esempio, l'aumento del proz¬ 
io dell'energia elettrica nelle 
cinque più importanti città in 
cide ancora direttamente e in¬ 
direttamente sui hilanci fami¬ 
liari. Anche l'aumento del prez¬ 
zo delle sigarette, per l'esten¬ 
sione generalizzila di questo 
consumo rappresenta un Aumen¬ 
to di s]>esa non indifferente lo 
aedo - ha detto Lama — thè 
USI lotta contro l'aumento dei 


Delegazione 
economica 
della Svezia 
in Italia 

Una delegazione ufficiale del 
Parlamento svedese e attesa in 
Ital ìa )H-r studiare le esperienze 
delle imprese 1HI m vista della 
ipprova/ume di una legge che 
istituisce anche in Svezia una 
finanziaria incaricate di rag¬ 
gruppare e dirigere tutte le im 

P ese a partecipazione statale. 

progetto prevede interessanti 
novità rispetto aH'ordmamento 
delle partecipazioni statali in 
Italia: fra l'altro è il Parla 
mento che dovrà nominare due 
Sindaca della finanziaria mcn 
tre 12 parlamentari dovrebbero 
partecipare all'assemblea an- 
gusle per l'esame dei bilanci. 
Alla società. inoltre, è asse¬ 
ttato il compito di « espandere 
fgttività del gruppo quanto più 
è possibile, in competizione con 
altre società » 


prezzi possa essere condotta so 

10 quando gli obiettivi siano spe 
< itici e le controparti ehiaramen 
te individuate. Scioperi contro 

11 carovita no. sciopero per il 
blocco dei fitti; si! Per questo 
occorre studiare misure concre 
te. specie a livello locale, ri¬ 
guardanti i mercati. 1 prezzi 
dei servizi, l'intermediazione 
speculativa e su ognuno di que 
sti aspetti del consumo di mas- 
sa avanzare proposte agli enti 
locali e organizzare lotte spe 
cifiche. con precisi traguardi da 
raggiungere. 

Il nostro congresso ha impres 
so un'ulteriore spinta al proces¬ 
so unitario e a una settimana 
dal congresso della CISL espri¬ 
miamo fervidamente ('auspicio 
che questa spinta sia raccolta 
e portata più avanti da questa 
organizzazione: con le stesse 
speranze attendiamo in ottobre il 
congresso della UFL. E’ certo 
però che lo sviluppo delle pros¬ 
sime lotte contrattuali, il compor 
tomento delle grandi organizza¬ 
zioni confederali in questa circo¬ 
stanza e la partecipazione uni¬ 
taria. fianco a fianco, di milio¬ 
ni di lavoratori potranno impri¬ 
mere al processo di unificazione 
un ritmo inarrestabile. Per que¬ 
sto è oggi più importante che 
mai lo sforzo per l'unità nelle 
scelte rivendicative . nei meto¬ 
di di lotta e di partecipazione 
delle masse. Per questo noi pen¬ 
siamo che anche le nostre pro¬ 
poste di iniziativa confederale 
debbono essere esaminate in in¬ 
contri con le altre organizzazio¬ 
ni e passate insieme al vaglio 
di vaste consultazioni di base. 

L'unità sarà importante an 
che per fronteggiare i tentativi 
di resistenza e di contrattacco 
che certamente il padronato ef¬ 
fettuerà nel corso delle pressi 
me lotte- Viviamo in un mo¬ 
mento delicato nella vita del 
Paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au¬ 
toritarie e antidemocratiche è 
certamente presente nel grande 
padronato e può trovare in stra¬ 
ti sociali e forze politiche di 
destra strumenti disponibili o 
addirittura impazienti di agire. 
Fedeli agli orientamenti del no 
stro VII congresso, noi che ci 
siamo definiti un sindacato au¬ 
tonomo. che fa politica e che 
vuole determinare trasformazio 
ni profonde, in senso democrati¬ 
co. della società italiana, affer¬ 
miamo che queste nostre lotte, 
questo disegno di grandi Inizia¬ 
tive per il miglioramento delle 
condizioni economiche e di II- 
hertà dei lavoratori italiani, si 
scontrano oggettivamente con 
qualsiasi orientamento che vn 
glia peggiorare le condizioni dei 
lavoratori, limitarne i diritti n 
imporre soluzioni autoritarie nel¬ 
la vita del Paese. 

Nessuno può escludere che 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri 
si politica in atto. E' evidente 
che le lotte già condotte, per i 
loro contenuti rivendicativi, e 
forse ancor più le prospettivo di 
azione futura che hanno intacca¬ 
to o intaccano in una certa mi¬ 
sura i meccanismi di accumula¬ 
zione e il potere padronale, pos 
sano avere indotto forze reazio¬ 
narie aH'aziune. 

I.a nostra concezione dell'auto 
nomln, il rifiuto della CGIL, ma 
anche delle altre confederazioni 
di considerare il sindacato comr 
un mediatore, come un garante 
del sistema, dotato di poteri ma 
gari. ma subordinato alle grandi 
scelte capitalistiche è certnmen 
te una delle ragioni di fondo 
che spingono alla ricerca di una 
soluzione politica conservatrice 
e autoritaria grandi gruppi eco 
nomici e finanziari. Neanche 
in questa circostanza la CGIL 
abbandonerà la sua txisizione 
tradizionale in materia di for 
mozione del governo. Noi non cl 
occupiamo di formule: cl occu¬ 
piamo di programma. E dicia¬ 
mo che il nuovo governo, che 
nascrrà dalla crisi in atto deve 
anzitutto promuovere una nuova 

r itira economica nella quale 
criteri di compatibilità del si 
sterna ai quali fino ad oggi si 
è sacrificata l’occupazione e lo 
svilii pi io del Mezzogiorno siano 
sostituiti da misure di riforme 
che combattono gli squilibri, 
pruno fra tutti quello del sa¬ 
lari v la disoccupazione K' inni 
Ire necessario che i diritti dei 
Ini oratori siano chiaramente 
affermati nel programma non Mi- 
Io iirimmovendo Tapprovazione 
parlamentare di uno statuto a 
\ amato. ma affermandone di 
numi, anche fuori della fahhrica 
come il controllo sul collocamen¬ 
to e la gestione dell'Istruzione 
professionale. 

Il disarmo della polizia duran 
te le mamfp«t.izloni dn lavora¬ 
tori deve essere affermato: sa 
rà onesto uno dei punti più si 
gi"fir. itivi su' qtiele si ml«i' 
reta l'ora filamento sociale e de 
mocratico della nuova cnmpa 
gine governativa Infine, fra 1 
ponti de) programma del nuovo 
governo noi chiediamo che sin 
no espressamente inda al e con 
i contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuola, lo sviluppo delia 
denmi ra/ia attraverso l’istitu 
/urne delle regioni il decentra 
mento e la riforma dello Slnlo, 
l'autonomia rircli enti locali 
Una pollili a di riTmine. (inalo 
noi rivendichiamo ha concili 
so Lama — coerente mu le no 
strp scelte sindacali può ixirt.i 
re il Paese a shocchi nuovi e 
risolvere i più dolorosi proble 
ini socml: t he lo assillano Al 
tendiamo ti nuovo governo a que 
sta prova dicendo fin d'ora che 
se prevalessero invece le forze 
che puntano a soluzioni modera¬ 
te o paggio se dovessero profi 
tarsi tentativi autoritari. I lavo 
raion uniti ((imbatteranno anco 
ra una volta, senza tentenna 
menti, a difesa della dcmocra 
ria e della libertà » 

Dopo hi relazione Lama si è 
aperto il dibattito. Ieri han 
no preso la parola Gianni Ala¬ 
lia. segretario Camera del la¬ 
voro di Torino: Andrea Gianfa* 
gna, segn tario K1LZIAT: Re 
nato Degli Esposti, segretario 
generale SFT; Mario Zaccagni- 
ni. segretario nazionale KTLLEA; 
Gino Guerra, segretario confe¬ 
derale CGIL. 


Dal sindacato dì servizio 
alle scelte di dasse 

E’ entrata in crisi la vecchia ideologia CISL portata avanti por anni 
dalla « scuota di Firenze » — La spinta dal basso e la necessità di 
scolto rivendicative generali hanno rotto la campana di vetro del¬ 
l’aziendalismo — Il giudizio di un operaio sul prossimo congresso 





INCRINATO IL FRONTE DEGLI AGRARI PUGLIESI 

CGIL, CISL • UIL « la Coltivatori Dirotti, > braccianti sono usciti più forti do questa primo o vittoriosa taso dolio lotto- 
Il valori politico dell'accordo firmato lori soro sto noi fatto cho I braccianti barasi, oltra ad avaro conquistato considorovoli 
miglioramenti salariali o riduzioni dottorarlo di lavora, hanno par la primo volta — con la commissiona intersindacale 
provinclala a con la 15 commissioni intar comunali - uno stramonio dell'applicazione a II rispatto dal contratta o par dar# 
un colpo doelsivo al sottosolario od olio vergogna dal marcata di piazza. Lo scontro di classo continuo contro quegli agrari 
cha si astlnona a non firmare. Noi Barasi a noi Foggiana sano occupala dal braccianti una frontino di oziando. Lo sciopero 
è cessato a Splnozzalo, Carato a Cosamasslma, dova gli agrari hanno firmato gli accordi. Nella foto: un cortaa a Bari 


Fra pocni giorni, ì] 17 lu¬ 
glio. si aprirà il sesto Con¬ 
gresso della CISL. a Roma 
Saranno 610 delegati circa, 
riuniti per quattro giorni e 
impegnati a discutere le con¬ 
dizioni e le caratteristiche di 
una stolta che non e piu rin¬ 
viarle. Quale svolta? Al di 
là degli schieramenti che con¬ 
trappongono tf gruppo di 
«Rinnovamento (Ar¬ 
mato, Corniti, Pantani, Marco 
ne e Romei) al gruppo di 
Storti, la domanda che pre 
me dal basso e cui tutti e due 
i gruppi, al Congresso, do¬ 
vranno sapere dare una loro 
risposta è molto netta, radica¬ 
le. Un operaio — Silvio Ver- 
daro, reparto 9161 della Pirel¬ 
li — nspordendo sul settima¬ 
nale della CISL Conquiste del 
Lavoro alla domanda di Pie¬ 
tro Roncato, responsabile del- 
V Ufficio Stampa dell'Unio¬ 
ne di Milano, ha detto a chia¬ 
re lettere: « Pino a adesso la 
CISL è stata un sindacato di 
comodo: a essa si iscriveva 
chi non voleva avere grattaca¬ 
pi. Ora slamo diventati un sin¬ 
dacato di giovani perchè pren¬ 
diamo di petto i problemi. 
Molti ci accusano di essere 
dei cinesi trapiantati, dei cine¬ 
si vestiti in abiti occidentali: 
c'*do invece che questa sia 
l’unica strada da battere se 
vogliamo andare avanti. E 
non si va avanti a forza di 
tappare buchi, ma solo su po 
sizioni precise e con volon¬ 
tà adeguate. Ecco che cosa 
mi aspetto dai Congresso del- 


Severo monito operaio per ima nuova politica meridionalistica 

TUTTA Ifl SICILIA S’È FERMATA 

Bloccata ogni attività • Occupazione e salari al centro della lotta - Eccezionale mobilitazione 


CGIL, CISL, UH 

Braccianti 

latte più incisive 

La CGIL, la CISL e la ini,, esprimono ai braccianti Impegnati 
nella lotta oggi particolarmente dura in Puglia, per il rinnovo dei 
contratti nazionali o provinciali, per il lavora e la riforma del 
collocamento e della previdenza agricola, la solidarietà attiva di 
tutti t lavoratori. L’opposizione a consistenti miglioramenti salariali, 
alla contrattazione aziendale, alla definizione di strumenti per l'oc¬ 
cupazione e l'applicazione del contratti, sta provocando gravi ten¬ 
sioni sociali e conferma lo posizioni conservatrici e reazionarie del 
padronato agricolo. 

1 laboratori della terra — dice un comunicato unitario — con 
le loro lotte per i contratti, per l'occupazione e per un maggiore 
potere di iniziativa e di intervento nelle aziende, Intendono con¬ 
quistare condizioni di vita più civili e promuoicre un'agricoltura 
moderna ed associata, base essenziale per lo sviluppo complessivo 
delle aree depresse e dell'intera economia. 

La CISL. la UIL e la CGIL impegnano le rispetta e organi/ 
razioni a sostenere, con opportune iniziative, le lotte in corso nelle 
campagne per battere l'intransigenza della Confagrieoltura In que¬ 
sto quadro si chiede la sospensione dei contributi statali alle azien¬ 
de agrarie che violano i contratti e le leggi zonali. E' inoltre ur 
gente che gli organi pubblici diano attuazione alle richieste dello 
organizzazioni sindacali per 11 finanziamento dei piani di irriga¬ 
zione, 1'elaborazionp e 11 finanziamento dei piani zonali e le ini 
zialive dei lavoratori e dei contadini 

La posizione assunta a Bari dalle organizzazioni dei coltivatori 
diretti — le quali hanno accettato gran parte vivile rivendicazioni 
•'indaeali ed hanno reso possibile un accordo sindacale e la con¬ 
seguente sospensione dello sciopero nelle piccole aiizlend- dono 
stra ulteriormente l'isolamento ed il carattere di inir.iiiMgcn/.t poh 
tica del grande padronato agrario il (piale lenta soluzioni ai’ti 
.sindacali ed autoritaue. 

Da ciò la necessità che il movimento mini.naie assuma tutta 
l'ampiezza necessaria per consolidare il potere dei sindacati e 
del lavoratori. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. IL 

Nel fuoco di centinaia di 
manifestazioni popolari cha ri¬ 
specchiano il dramma e la ten¬ 
sione di un’isola che ha biso¬ 
gno di 470 mila nuovi posti di 
lavoro solo per metterai al pas¬ 
so con la media nazionale del¬ 
la occupazione, la Sicilia ha 
vissuto oggi una possente e 
unitaria giornata di lotta 

Per la forte carica politica' 
che ovunque lo caratterizzava, 
lo sciopero generale — Il più 
vigoroso degli ultimi anni, sen¬ 
za alcun dubbio — ha costitui¬ 
to sia una chiara testimonian¬ 
za della vigilanza delle masse 
per la profonda crisi che l'Ita. 
lia vive in queste ore (« unità 
dei lavoratori contro il perico¬ 
lo di involuzioni autoritarie ». 
era scritto infatti sul grande 
striscione che apriva uno de¬ 
gli imponenti cortei CGIL CISL- 
t'IL, a Palermo), sia una fer- 
ma risposta ai diversivi di 
sparuti gruppi estremisti che 
tuttavia .Mino stati isolati. 

A dare del resto una mi- 
Mir.i della portata dello scio¬ 
perìi e ilell'ompiez./a eccezio¬ 
nale della risposta aH'appelIo 
lanciato dalle tre confedera, 
/ioni, appoggiato dalle AGLI 
e fatto proprio da 2Ó0 
amministrazioni comunali (cimi 
preso lineile a maggioranza de 
di alcuni cdpoluoghi), stanno 
questi dati generali: fe r mo l'in¬ 
tero setto 1 e industriale, com¬ 
presi i glandi iwli capitalisti¬ 
ci: paralisi completa nel setto- 
io agricolo (si segnalano an 
vhe oiiupa/iom simboliche de 
gli ullii'i di lollocumento e di 
alcune aziende, protrazione del¬ 
lo sco|>ero Imo a domani, cc 
rotei al: bloccati tutti i servizi, 
pur sv in varia mi.vira: i tre¬ 


ni per venti minuti, 1 trasporti 
urbani ed extra urbani, le ban¬ 
che e gli uffici pubblici (ma 
anche uffici privati e negozi) 
da due a dodici ore; edicole 
serrate; a Palermo e a Cata¬ 
nia non sono usciti i giornali 
nè al mattino né la sera men¬ 
tre per l'intera giornata sono 
state sospese tutte le trasmis¬ 
sioni regionali della RAI. 

In questi dati sta anche tut¬ 
to il peso politico con cm la 
Sicilia oggi interviene nel di¬ 
battito reale sulla orisi per ren¬ 
dere immediato il rapporto tra 
situazione politica e situazione 
sociale, per rivendicare un 
plano di massicci investimenti 
industriali pubblici, un pro¬ 
gramma di grandi interventi 
finanziari, di servizi sociali. 

E' significativo il fatto che Pa¬ 
lermo per la nona volta in 14 
mesi sia scesa in sciopero gene¬ 
rale. I 3 mila del cantiere Piag¬ 
gio e i nulle dell’ELTF.L (ex 
EL.si.) aprivano stamane i due 
imponenti cortei che. partiti dai 
lati opposti dello città, sono 
confluiti al Massimo e da qui 

si son mu.'Si insieme marcian¬ 
do sulla presidenza della Re¬ 
gione 

Con i navalmeccanici e gli 
clcttiomei. e con i diligenti 
sindacali dei partiti popolari 
(quelli del PSI compre-,!), era 
no tutti gli altri - le tessili del¬ 
la (Itili, e i redattoli dell'Ora 
e del Giornale di SU dia i me- 
talrruK'c.imci del gruppo pubbli¬ 
co ESPI, e le Conserviere del¬ 
la IP\C. i (onmnali ed i me¬ 
dici mutualistici, gli ospedale' 
ri. i g. i - 1 -t 1, gli studenti, gli 
acquedott sti i fer eti ,mv mi i, 
baristi e alberghivii bancali, 
e gli odili 

Strani dm. in.mielite imixinen'e 
lo sciopero anche nel muhii'wi- 
no: fermo i! po:to. decerti ì co 


Pontedera: dopo 20 giorni di lotta 

Vittoria operaia alla Piaggio 

Conquislati delegati di linea e premio ferie ■ Assemblee nei due stabilimenti * Riprendono le trattative alla Rumianca 


Nostro servigio 

pontedera. 11 

* E' il migliore accordo che 
sia mai stato fatto alla Piag¬ 
gio »: questo è il commento di 
tutti gli operai di Pontedera 
e Pisa al termine delle assem 
Idee che hanno approvato alla 
unanimità l'intesa di massi¬ 
ma raggiunta stanotte tra i 
rappresentanti dei tre smda 
vati e degli operai e quelli del¬ 
la direzione. Le rivendicazioni 
— che hanno costituito l'ogget¬ 
to di una grande ed unitaria 
lotta - zona state sostanziai 
mente accolte. 

Dopo la approvazione degli 
operai — in un clima di entu 
stasino a di legittima soddisfa¬ 
zione — i «indacali procede¬ 
ranno alla firma dell'aceardo, 
che rappresenta indubbiamen¬ 
te un grotto patto in avanti 
dai piaggiti!, che apre nuova 
prospettive par ulteriori svan¬ 
iate — in vista dell# prossi¬ 
me scadenze del contratto di 
lavoro — e che pone dentro la 
fabbrica i capi saldi di un mag¬ 


gior potere (telici classe ope 
ram 

I delegati di linea c di re¬ 
parto, il premio ferie armo or¬ 
mai dati acquisiti, che l.i Piag¬ 
gio ha dovutu riconoscere, co¬ 
stretta da una lunga ed inci¬ 
siva lotta articolata prosegui¬ 
ta anche durante i giorni del¬ 
le trattative 

Nelle linee di montaggio 
meccanizzate — secondo l'ac¬ 
cordo - gli operai eleggeran¬ 
no direttamente cinque dele 
goti a Pontedera e due s Pisa: 
essi interverranno zul luopo di 
lavoro per la soluzione delle 
controversie aorte sui proble 
mi organizzativi, aui tempi, le 
cadenze etc. 

Inoltre, apposite tabelle in 
ogni linea renderanno pubbli¬ 
ci - come mai era accaduto 
alla Piaggio - t tempi, il nu¬ 
mero degli operai per ogni 
turno, il numera dei rimpiaz¬ 
zi, U quantità di produziona 
etc. 

Anche alle collettive, gli ope¬ 
rai eleggeranno i propri dele¬ 
gati. con il compito rii control¬ 
lare e verificare le schede del 


guadagno di cottimo, per risol 
vere sul posto eventuali ano 
malie. 

Sia alle linee che alle col 
letti ve i delegati opereranno 
in eollohorazione con la cotti 
missione interna, che - altro 
dato significativo dell'accordo 
— ha visto esteso il proprio 
potere di intervento I memhri 
della commissione interna 
avranno più ore di « perma¬ 
nenza * retribuita, sia a Pon 
lederà che a Pìm. Successo 
anche per la parte salariale, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la chiarezza con cui è stata 
definita la nuova » voce * del 
premio ferie (di Ili mila lire). 

Nel corso delle assemblee 
hanno parlato dirigenti dei tre 
sindacati che hanno affermato 
il valore dalla lotta e delluni- 
tà su cui si fonda l'impegno 
di tutti per costruir* un «in¬ 
ducalo nuovo. L'sziembles ha 

Q uindi accettato all'unanimità 
i contribuire al rafforzamento 
dei sindacati, oon mill* lira 
per ogni operaio. 

Grande soddisfazione nella 
città per il successo dei piag¬ 


giati 1 mirtiti della sinistra 
(PCI. PSl, PSUT’) si sono rui 
mti per stilare un manifesto 
in cui si chiede - esaltando il 
successo dei piaggiati — un 
cambiamento di politica clic 
corrisponda alle esigenze di 
liasforma/ione del Paese, qua 
le le lotte (>|H*rate chiedono 
con sempre maggior forza. 

Sergio Maneschi 

* » » 
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Le trattative tra sindacali e 
associazione degli industriali 
sulle richieite avanzate dagli 
operai delia Rumianca. saran 
no riprese. la) comunicano le 
tre segreterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL. 

Come è noto, gli operai dello 
stabilimento peltrolchimico era¬ 
no scesi in sciopero per por 
tare avanti alcune rivendicazio¬ 
ni riguardanti i trasporti, e il 
nocivo di prima categoria. Lo 
sciaporo era stato interrotto 
dopo sei giorni, per chiedere 
alla direzione aziendale di ria¬ 
prire le trattative, comordata 
ora per lunedi 14. 


loasj Montedison, della Sincat e 
della Ci-lcne. la Ra.siom F.sso. 
la Marchino Fiat. A Lentini 
centinaia di braccianti e col¬ 
tivatori hanno occupato l’ab¬ 
bandonato feudo Riz/olo: ne! 
la depressa zona montana è 
■tato deciso di proseguire lo 
sciopero anche domani c sin 
da stamane alcuni uffici di col¬ 
locamento e municipi sono te¬ 
nuti dai lavoratori. 

Il grande api»rto dei lavo 
rotori agricoli al successo del¬ 
la giornata è confermato anche 
altrove: nelle zone interne del 
palermitano (scioperi e mani 
festazioni ovunque blocco stra 
dale a S. Cipirrello), in tutta 
la provincia di Agrigento (in 
diecimila si sono radunati a 
Sciacca; a Ribera grande con 
centramento per festeggiare 
un primo successo della lotta: 
l’ENEL ha ceduto disponendo 
ohe le aequo di un suo uuh'O 
siano destinate all’inigazimi.- 
delle pregiate colture «Iella zo 
na), ncl^ msuono (imponenti 
cortei a S, Cataldo Mazzarino 
Ilie.M, Niseenn). a Trapani (nel 
marsalc'.e è in atto la batta¬ 
glia colonica, e (pii !n scoia' 
ro Hi oggi è -.tato coordinati) 
insieme ai .sindacati da un co 
mltato unitario PC-PSI-PSIUP 
DC). nella /ona montana del i 
nuwsint se nel cat.inesc dove 
si segnalala» manifesta/,oni a j 
Brente Adr.uio, Misterbianco, 
Caltagirone etc 

A ('al.una un raduno ha vi¬ 
sto confluire in Piazza Manga 
nelli tutti gli oppiai de'la zo 
na indiistrale edili «litofono 
tianvion, giovani 

MUseati i bai',ni zo’hfe'i del 1 
! Ente Regnimi le e I. mdusii.e j 
chimico minerarie della Monte I 
dison nelle piov aci* <n Ag--, 
gento ('nltanisM'Ua ed Ernia 
itutto chiuso m città su pio 

iwita dell'amministrazmne mu 

mensile). *on»e pure i granili ' 
stabilimenti ix'troh turnici KM I 
di Gela (AN1C) e di Hagtisa 
(ABCD), i bacini di carenag 
gio e le cave di marmo di Tra 
IMiu: l'Italccmenti. la Pirelli e 
quasi tutti gli .diri complessi | 
della zona ind ist-iale dei mes I 
si pese dove si registrano il ra I 
dii no di Man cllomi e ,'a mani 
festazione nella citta dello Sire* 
tu nel cor.so della quale la 
vendita in pazza — al giusto , 
prezzo — dei p .»lotti agricoli j 
ila |>aitr di una del* ga/iotie d, , 
contadini organizzati nella Le l 
ga e nell'Mleanza ha ripropo ! 
sto con i'.imotosa evden/a t j 
temi del carovi'a. i 

Mentre trasmettiamo conti 
omino .ni affiline notizie .li 
nuove maiufc«ga/:om ionie sta 
avvenendo nelle zone te-remo 
tate del Trapmes** dove alla 
testa della lotta sono .enti sm 
davi comun.st' e demoi i isti.ui, 
socialisti «■ m Intendenti Questa 
sera a Sala d'Èrcole t depu 
tati regionali de! PCI. del 
PSJUP, del \J.SA e della sini¬ 
stra DC hanno chiesto, altra 
verso la sollecita discussione di 
una loro mozione, che governo r 
Parlamento si pronuncino su 
hito sui grandi lemi a) centro 
della odierna giorna! i di tot 
ta 

Certo è infatti che, appunto 
mentre m svolgono V trattati 
ve per la formazione de! nuo 
vo governo nessuno può igno 
rare i veri interlocutori che 
oggi sono scesi in sciopero 
decisi ad intensificare la lotta 
per contestare il vecchio cor. 
so che ha sacrificato il Mezzo¬ 
giorno e la Sii dia. 


g. f. p. 


la CISL ». Lo stesso Roncato, | 
tirando le somme delle sue : 
interviste operaie, scrive sul 
giornale della CISL «Il brut¬ 
to sarebbe se la palla tornas- j 
se immutata ai lavoratori. S.c- 
come non e piu il tempo dei 
palleggiamenti, ho la convin¬ 
zione che quella palla 1 lavo¬ 
ratori non la rimanderebbero 
più un’altra volta tu smda 
cati » 

Questa è la portata della i 
spinta politica e della canea 
anche emotiva che si registra 
nella CJSL alla vigilia del 
Congresso. Una grande volon¬ 
tà di cambiare. Il gruppo di 
■ Rinnovamento » — che com¬ 
prende le categorie più forti, 
dai metalmeccanici ai tessili 
agli statali ai maestri ai te¬ 
lefonici al commercio, e le 
Unioni più prestigiose — chie¬ 
de drasticamente « un rinno¬ 
vamento della dirigenza co¬ 
me necessaria premessa di 
una chiara volontà di innova¬ 
re le politiche e il metodo di 
direzione ». E' una richiesta 
giusta e andando in giro — 
come abbiamo fatto — per ì 
centri dove la CISL è più for¬ 
te si sente anche che e mol¬ 
to sentita, diremmo rabbio¬ 
samente sentita. Ce però qual 
cosa di piu dietro le richieste 
di un « cambio della guardia » 
ai vertici del sindacato: c’è 
la precisa coscienza che tutta 
la CISL, in tutte le sue com 
ponenti, deve cambiare qual¬ 
cosa. Anzi, deve adeguare 
strutture e metodi a quanto 
è già profondamente muta¬ 
to della sua vecchia « ideolo¬ 
gia », dei suoi antichi pila¬ 
stri portanti. 


La CISL nacque da una 
scissione nel pieno del clima 
della guerra fredda, all'indo¬ 
mani della rottura del Tri¬ 
partito a livello governativo. 
Fu inizialmente, quindi, forte¬ 
mente compromessa nello 
scontro frontale anticomu¬ 
nista, nella « caccia alle stre¬ 
ghe » che mobilitò molte, trop- 
pe, sue energie e che rischia¬ 
va di trascinare questo gio¬ 
vane e ancora informe sinda¬ 
cato o sulle spiagge del con¬ 
fessionalismo al servizio dal¬ 
la gerarchia ecclesiastica (e 
della DC> o su quelle del più 
vieto e confuso corporativi¬ 
smo sostanzialmente anti stn- 
dacale. 

Questi primi, gravi rischi — 
va detto — furono evitati. Ne¬ 
gli anni ’50 la CISL rifiutò 
qualunque caratterizza¬ 
zione confessionale o pura¬ 
mente « partitica » (anche se 
in molte sacche arretrate que¬ 
ste caratterietiche ebbero la 
meglio e sono sacche ancora 
presenti, come vedremo) e an¬ 
dò costruendo suoi particola¬ 
ri lineamenti che mutuavano 
in forme anche originali, tal¬ 
volta, metodologie e ideologie 
sindacali americane < soprat¬ 
tutto) e laburiste. Il per¬ 
no della « visione sindacale » 
che la CILS voleva imporre 


Dibattito al CNEL 

I " 

CGIL, CISL, UIL 
chiedono fondi 
e poteri per gli 
enti di sviluppo 

1 gruppi doli,) CGIL. CISL 
e UIL al CNEL hanno pre 
sonlato un emendamento al 
le coneìiiiion' del dibattito 
suU'agncoUur.i iti cui si chic 
de che gli Emi di sviluppo 
oano messi m condizione d 
0 M>r* tt.ire i eomp.ti per 
(|u,ih Mino sort,. predlspo 
nendo le necessarie modifi 
elio legislative con (mari 
z amenti adeguati, e metien 
doli in grado d: assorhirp n 
coordinare latti)dà degli al 
tri enti operanti in agrieol 
tura 

Durante il dibattito gene 
raie che si è svolto ieri al 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro era intervenuto, per 
la CGIL, il compagno Doro 
Franciseom Egli ha rileva 
to la stanca ripetizione di 
critiche, contenuta nella re 
laz.one del prof, liandmi, che 
imi consente di identificare 
i * punti di attacco * dt una 
pollina nuova, qual'è riven 
ditata anche m questi gior 
ni dalle manifc-'t.iztoni e da 
gli scioperi d. conia dm., 
br.iecianU, mezzadri e affò 
’uari. 

Al centro rii queste lotte. 
Ma r cordalo Franctseoni, so 
no richieste come l'aumento 
della remimeraz'nne del !a 
voro. la difesa deH'oeeiipa 
/ione, la gestione s'ndac.ile 
del collocamento, un potere 
reale del lavoratore a intcr 
venire nelle scelte azienda 
li quei mutamenti, cioè, che 
soli possono consentire un 
rinnovato sviluppo produtti 
vo la cui assenza si riper 
conte su tutta la popolazione 
italiana anche con fenomeni 
della gravità registrata ;n 
questi giorni per l'aumento 
della frutta 

Danaro pubblico continua 
ad e-serr dato, anche in ri 
levanti quantità, ma gli squi 
libri aumentano e ad essi 
contribuiscono politiche co 
me quelle del Fondo europeo 
e del piano Mansholt. Fran 
ctsconi ha quindi chiesto che 
l'intervento pubblico, orga¬ 
nizzato attorno ai programmi 
di zona, sia affidato con mez¬ 
zi e autorità adeguati agli 
enti rii «v.luppo 


fu per oltre un decennio la 
scuola d: F.renze. scuoia sin¬ 
dacale il cui « maestro » era 
il professor Romani. Un sin¬ 
dacalista. questo ultimo, che 
era finito prigioniero in Ame¬ 
rica durame l'ultimo confir¬ 
to e che li aveva avuto modo 
di analizzare i termini della di¬ 
namica e della organizzazio¬ 
ne dei sindacati USA Inutile 
qui dire del sociologismo, del 
pragmatismo e del conseguen 
te contrattualismo esasperato 
che divennero le trabeazioni 
della nuova « cultura » dell* 
CISL. 

Il punto centrale che inte¬ 
ressa — perche fu forse tl 
piu grave limite della CISL 
ma fu la porta aperta per ì 
suoi successivi, attuali svilup¬ 
pi — è la visione del sinda¬ 
cato come struttura di servi¬ 
no. Un sindacato cioè che 
asetticamente — in una socie¬ 
tà, bi badi, analizzata fuori 
da qualunque influenza marxi¬ 
sta e quindi m termini pura¬ 
mente sociologici e statistici 

— si collocasse come <* socie 
tà intermedia ». fra la cosi 
detta società civile e la cosi- 
detta società politica. Funz.o- 
ne di questo sindacato era 
quella di fornire contributi 
tecnici, analisi contrattuali 
(economiche o giuridiche), 
strumenti efficienti, la forni¬ 
tura aveva come confini l'a¬ 
rea dell'azienda e in teoria 
avrebbe dovuto essere utiliz¬ 
zata da tutte le componenti 
aziendali, manager» (come di¬ 
cevano) e lavoratori, al fine 
della massima produttività, 
del massimo rendimento e 
quindi del generale, massimo 
benessere. Su questa linea del 
« sindacato di servizio » si ar¬ 
rivava a conclusioni obbliga¬ 
te: no all’unita sindacale, no 
a una visione della società di¬ 
visa In classi (visione supera¬ 
ta), no in genere ai rapporti 
esterni, alle ideologie politiche 
o alle weltanschaung sistema 
fiche. 

Su queste idee si è tonna¬ 
to tutto il personale della 
CISL. tutto il migliore perso¬ 
nale. per lo meno: perche al¬ 
trove, sulla testa o sotto ì pie¬ 
di della scuola di Firenze, an¬ 
davano anche avanti ben al 
tre pratiche cJientelari, di cor¬ 
ruzione politica e ammim 
strativa. di collusione a livel¬ 
lo aziendale con ì padroni (il 
« sindacato di comodo » di 
cui parla l'operalo Verdaroi 
di esasperato gioco di rorren 
te all'interno della DC. cU tri 
sti a gravi avalli a politi 
che governative smaccatamen¬ 
te guidate contro i lavorato 
ri. Questa lìnea diciamo « ne 
ra » della vecchia CISL è quel¬ 
la che peT prima è saltala e 
ormai già da qualche anno 
Se ne trovano ancora dm re 
sidul e sono quelli che lor 
mano il primo obiettivo del 
l’ostracismo, dei drastici « ha 
sta » portati avanti dal crup 
po di « Rinnovamento » ma *■ 
una linea che — va detti* 
in tutta onestà — è da tempo 
condannata almeno in princi¬ 
pio anche dalla parte miglio 
re del gruppo di Storti In cri¬ 
si però è entrata anche — ed 
è il fatto più interessante -- 
la linea della scuola di Flran 
ze, la « ideologia >» di Romani. 
Mi diceva un dirigente nazio¬ 
nale della CISL, nei giorni 
scorsi, a questo proposito: 
« La CISL non ha cambiato 
il suo abito perchè le sareb¬ 
be per ora impossibile, ma 
è come sp l’abito stesso aves 
se cambiato colore ». Cioè *■ 
fallita — e uso un altro ter- 
mine dell'esponente della CISL 

— la « asessualità » della 
CIRI,, si è rotta la campana 
di vetro sotto la quale si peri 
sava di potere costruire il mi 

persindacatn. puro « servi 
zio » sociale, Isolato e arbi¬ 
tro, nella sua freddezza tccni 
cistica, ripidi scontri confusi 
fra gruppi '■oriah diversi 

E’ un sano fallimento- c sa¬ 
no perche non e frutto di un 
qualche ulteriore « studio », 
ma e il frutto di un formida¬ 
bile impatto con la realta 
dello sviluppo italiano negli 
ultimi anni, negli anni fio 
Da un lato la programmarlo 
ne. la necessità per la CTSL 
di impegnarsi in un dtscorso 
articolato ma generale, fuor; 
dai confini aziendali con Tesi 
ganza di proporre politiche e 
strategie rivendicative e ain- 
d acali globali (occupazione, 
investimenti, riforme'': dall’al 
tro la colossale spinta dal 
basso, una spinta nettamente 
classista che di un colpo ha 
liquidato le Illusioni azienda 
natiche (anche le più gene 
rose nelle intenzioni' c ha 
proposto in termini bruschi 
il problema dello scontro c 
insieme della unità det lavo 
rafori, dell’unità di ri asse 

DI questa « crisi » oggi so 
no indubbiamente consapevo 
li nella CISL ambedue gli 
schieramenti anche se da una 
parte si tende ancora a ram 
biare il meno possibile, a an 
dare con » piedi di piombo 
Come, all'esterno, forze poh 
fiche e sindacali — che per 
contro, come la CO IL posso 
no vantare di avere saputo 
vedere giusto a suo tempo 
sul problemi di fondo — to 
no consapevoli del contrlhu 
to indubbio che certe elabo 
razioni tecniche e certe stru 
marnazioni portate avanti dal 
la CISL negli anni passati 
hanno rappresentato per tutti 
Il Congresso CISL è chiama 
to comunque a fare un vero 
« salto ». Un salto grosso’ ce 
ne slamo resi conto andai) 
do a parlare con la nuova 
« base » di questo stndaogto, 
la base che conta. E r? fM» 
ri ramo. 


Ugo Baduol 
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HOUSTON. 1! 

Vm Iriun, uII'miéi dall'alt- 
hiiiimo uiKitito dal proct- 
dar* dall* prtpaniim dall'im- 
pr#M di « Apatia 11 », ha rila¬ 
sciato, oggi, una tari* di di- 
chiaraiiani ottimistich* sui sue- 
caui spaziali USA. La scianzia- 
1a ch« ha matta a punta il « Sa¬ 
turno S >, ha dichiarata eh* ** 
arriveranno i flnamiamanti ri¬ 
chiesti, antro il IMS una nava 
spaziai* atterrerà tu Marta. 

Lo tcieniiat* ha aneti* ag¬ 
giunto eh* i maturi atomici na- 
cattari a viaggi lnt*rplan*t*ri, 
■ano già all* studio. 

Intanto, si a appresa eh* Arm¬ 
strong a Aldrin, dopa astata 
■casi sulla Luna, non si allan- 
tanaranna dal modula lunare 
par 91 metri con** ara stata 
detto, ma saia di trenta metri. 
Si deciderà poi, sul momento, 
se tale distanza dovrà attera 
superata- Oggi, m*ntr* il cen¬ 
to alta rovescia è già in corsa 
(si fermerà sala mercoledì) gli 
astronauti sano stati sottoposti 
ad una lunga serie di visito di 
controllo. Particolarmente seve¬ 
re sona state quelle par Arm¬ 
strong e Aldrin che scenderan¬ 
no sulla Luna- Da un primo 
calcolo si è potuto già accerta¬ 
re che almeno 10-400 ospiti spe¬ 
ciali assisteranno, da Capo Ken¬ 
nedy, alla partenza di c Apol¬ 
lo 11 ». 

Fra loro saranno presenti 300 
membri del congresso, diploma¬ 
tici, scrittori, artisti, giornali¬ 
sti, rappresentanti delle chiese, 
personalità dell'industria. Pro¬ 
cede intanto alacremente an¬ 
che la preparazione dei cibi da¬ 
gli astronauti. Lo chef dei tre 
dell'* Apollo » (nella foto) mi¬ 
sura addirittura con il calibro 
lo spessore dei cubetti di carne 
che gli astronauti mangeranno 
In volo. 


_ pag. 5 / cronache 

LA SENTENZA PER LO SCANDALO DEL BANCO DI SICILIA 


Miti pene a Bazan Bolaffi Baldacci 
Incredibile assoluzione di tutti i de 

Sei anni all'ex presidente dell'istituto finanziario, 4 al filatelico, 3 e 6 mesi al giornalista - Due anni e le multe condonati ad 
ognuno - L'incredibile verdetto emesso dagli stessi magistrati che hanno tenuto in carcere per 19 mesi il compagno Padrut 


Il professore contestato faccia a faccia con i 17 studenti imputati 

Trimarchi spiega ai giudici 
«Sono per il dialogo ma...» 

Riconoscimenti dei giovani sbagliati - «I rapporti con i miei allievi erano cordiali e aperti» - Rifiuto ai di* 
battiti - La deposizione di altri due professori - La faccenda dello statino: «Una questione burocratica» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11. 

Trimarchi accusa: lui era 
un assertore tiri dialogo; furo¬ 
no fili studi nti ad impedirgli 
di realizzare questa vocazione; 
si oppose a loro per ragioni 
non solo di forma, ma anche 
di sostanza; riconobbe i suoi 
€ aggressori » a spizzico, anche 
sbagliandosi e fidandosi di in¬ 
formazioni, Questa in poche pa¬ 
iole la deposizione del profes¬ 
sore al processo che ormai ha 
preso il sv:o nome. 

Prima domanda del presiden¬ 
te: * Conferma le sue denun¬ 
ce e i sette interrogatori resi in 
istruttoria'.’ » 

Trimarchi; « Sì. ma devo sot¬ 
tolineare i dubbi su alcuni ri- 
conoscimenti, già espressi in 
istruttoria. Per quanto riguar¬ 
da il mio sequestro VII di mar¬ 
ia. mi sono sbagliato su Ergas, 
non era Ini. era un altro giova¬ 
ne più alto. Confermo invece le 
accuse a Ronfi e a Cappelli. 

Kd eccolo spiegare il suo at¬ 
teggiamento: «■ Lo faccenda del¬ 
lo statino è legala alla verha- 
hzzazionc degli esami fallili. 
Ora i tre quarti dei miei col¬ 
leglli verbalizzavano le borda¬ 
ture. basta esaminare i regi- 
Uri. Comunque la verbalizza- 
i-onc greca scarso significato 
fino al dicembre del 19(>8. quan¬ 
do la situazione mutò perchè 
vennero istituiti gli appelli men¬ 
tili. l)a quel momento, non ver¬ 
balizzare. significava dare agli 
ttudenti la possibilità di ripe¬ 
tere lo stesso esame dottici 
tolte iti un anno; r questo 
runi ria serio. Così, sempre nel 
dicembre, il ministro inno una 
circolare, stabilendo che l'esa¬ 
me non poterg essere ripetuto 
più di due volte l'anno e più 
di una volta nella stessa ses¬ 
tina e. Il rniisiplio di facoltà 
fece sua questa decisione, pro¬ 
prio il fi marzo e cioè cinque 
giorni prima del mio sequestro. 

Ecco le ragioni di sostanza e 
rum solo di forma (he VII di 
viarzn, a! termine della lezio 
ne e prima di iniziare gli esa¬ 
mi. esposi ai miei studenti. 
Debbo infatti precisare che i 
mìei rapporti con toro erano 
improntati alla massima cor¬ 
dialità c apertura i risate soffo¬ 
cate fra >.! pubblico'. 

Il Hifrnsore avvocato P'Aiel- 
lo Io interrompe: T Ma lei ri¬ 
tiene che la questione degli esa¬ 
mi non fosse di interesse ge¬ 
nerale 1 ’ r 

Trimarchi: «Ni. ma la salti- 
rutile dorerà essere discussa e 
derisa dagli studenti di agni fa¬ 
coltà. senza intimidazioni do! 
l'est,•rnn... Comunque. dopo ;! 
min rifiuto n restituire la stati¬ 
no allo studente che aveva fal¬ 
lito Vc-ame, confinimi a rispon¬ 
dere or contestatori, sinché i 
loro interrenti non assunsero 
un tono troppo pesante e mi 
venne impedito di allontanar¬ 
mi... quello non eia più nè un 
dibattito nè una assembli a.. ». 

Interviene un altro difenso¬ 
re. l’avvocato Giuliano Snaz 
Tali. » Lei dice di essere sem¬ 
pre stato propensa al dialoga 
ma nel novembre 1968 rifiutò 
di partecipare a un dibattito 
sul progetto di riforma Stillo ... ». 
Trimarchi: » Rifiutai perchè si 
voleva che questo avesse luoan 
in ora di lezione. e furono i 
miei stessi studenti a gridare 
“funrt” a coloro rhe sostene¬ 
vano quella pretesa... ». 

Dalla g.ihhin l'imputato Lì 
ggrani contesta: < .Von è vero. 
Ffgi non eravamo neppure en¬ 


trati in aula e lei ci rispose 
seccamente: "Sa. non devo da¬ 
re spiegazioni agli studenti! " 
e rifiutò di discutere anche do¬ 
po la lezione... ». 

-Spazzali incalza: « Comunque 
durante tutta la sua perma¬ 
nenza a Milano, lei non trovò 
mai l'occasione per partecipa¬ 
re ad un dibattito... ». 

Trimarchi: « Non partecipavo 
ad assemblee perchè non ero 
stato incitata... ». 

La risposta solleva vivaci 
proteste fra il pubblico e gli 
imputati. Spazzali continua: 
« Ma VII marzo, mentre lei 
era nell'aula, ci furono solo 
ingiurie e minacce nei suoi con¬ 
fronti oppure gli studenti di¬ 
batterono anche vari proble¬ 
mi »? 

Trimarchi: « Sì, ne parlaro¬ 
no ». 

Si alza il P. M.: « Quando 
arrivò suo padre (primo presi¬ 
dente della Corte di appello, 
n d.r.), parlò tranquillamente 
con gli studenti o invece il 
colloquio fu agitato? E lei in 
quel momento avrebbe potuto 
lasciare l’aula? ». 

Trimarchi: t Mio padre, al¬ 
larmato da una telefonata, ar¬ 
rivò li; e in gli dissi .sottovo¬ 
ce d'andarsene subito. Cosi ri¬ 
mase solo cinque minuti... poi 
intervenne il vicepreside della 
facoltà, professor ì.iebman... ». 

Il difensore prof. Smuraglia 
chiede: * Ebbe col professore 
un colloquio a bassa voce? ». 

Trimarchi: * Si. Lieb man mi 
chiese se non era il raso di 
riprendere gli esami, cedendo 
alle richieste degli studenti. Ri¬ 
sposi rhe. a prescindere da 
ogni nitri i considerazione, gb 
esami non si potevano tenere 
in quella rovente atmosfera 

Nel pomeriggio proseguono le 
contestazioni. Ecco il PM: « .Ma 
quando le proibirono di uscire, 
usarono proprio la /tarala seque¬ 
stro? ». 

Trimarchi: ' Il concetto era 
quello, la parola non so. loro 
non usano il linguaggio tee 

VICO... ». 

\ questo punto il Capanna 
vuol precisare: » Il movimento 
.studentesco non ha mai conte 
stalo il consiglio di facoltà: so¬ 
lo intendevamo che fosse aller¬ 
to agl i studenti. E quel giorno 
non rifiutammo che la questui 
ne fosse portata al consiglio di 
facolta: solo volevamo che si 
deridesse subito e alla nostra 
presenza... l'n’altra cosa. Tn- 
mnrrlii ha detto di aeerci de¬ 
nunciglii perche vi era costretto 
essendo pubblico ufficiale. Vor¬ 
rei allora saperi> perché un gior¬ 
no del mangio scorso, non de¬ 
nunciò i "confederati” che sa 
lutavano romanamente? 

Il presidente vorrebbe re-pin 
gore la domanda ma questa 
volta è Trimarchi ad insistere: 
« No. un. voglio rispondere, c'è 
qui la stampa e domani dirmi 
tin clw appoggio i fascisti .. E' 
vero, alcuni fascisti si crono in¬ 
filtrati in una riunione ma io 
ridi solo dei gesti sconci e co 
num que quel campo non era 
inerente alla mia attivilo di 
pubblico ufficiale... ». 

E finalmente Tnmarchi viene 
congedato Adesso sono i suoi 
stessi (-alleghi che fanno sentire 
al tribunale un'altra campana. 
Infatti l'anziano professor Gae¬ 
tano Schrnllo e il vicepreside 
della facoltà professor Enrico 
Tullio l.iebman dichiarano in so 
sianza che per loro lo statino 
era una questione burocratici 


PIOVE DI SACCO, 11. 

(Padova) 

Stamane all’alba un uomo 
con una calzamaglia sul vel¬ 
lo a una pittala in pugno, 
si à prasantato all'albergo 
« Europa » a sotto la minac¬ 
cia dalle armi ha costretto 
la proprietaria Laura Simo* 
nata, di 44 anni, a consegna¬ 
re tutto quanto c'ara In cas¬ 
sa: assegni circolari e da¬ 
naro par circa 400 mila lira. 

L'uomo ha tenuto sotto la 
minaccia dalla pistola una 
Impiagata, una camerlara a 
un cameriera. Nell'albergo, 
proprio lari sera, avevano 
presa alloggio I corri ponen¬ 
ti dal complesso « Salis and 
Salis » a un gruppo di can¬ 
tanti cha partecipano al 
Cantagiro. Nessuno di loro 
si è accorta di niente. Men¬ 
tre la rapina ara In corsa è 
anirato un giovano con I 
capelli lunghi alla vista dal 
qual* Il rapinatore si à al¬ 
lontanato. 


Dilli nostri redazione 1 

PALERMO. 11. ! 

Con una grave decisione che ridimensiona in manieri assurdi persino la 
pur prudente sentenza istruttoria, il tribunale di Palermo ha questa sera con¬ 
dannato l’ex presidente del Banco di Sicilia, Carlo Bazan, a 6 anni di carcere e 

800 mila lire di multa; a 4 anni (e 300 mila lire di multa) il noto filatelico Giulio Bolaffi 
(per una fallita speculazione sulla vendita di collezioni di francobolli) e a 3 armi e 6 mesi 
(oltre a 250 mila lire di multa) il giornalista Gaetano Baldacci che intascò oltre 50 mi- 

_ lioni per tacere sulle maga- 

" ' “ " gne del Banco. Ai tre il tri¬ 

bunale ha condonato due 

Studenti e professori Jm^r^iburfra^. 

“ lozione piena, perchè il fai- 

denunciati a Bologna 

ti. finanzieri, personaggi di 
BOLOGNA. 11 varia estrazione e soprattut- 

Con un atteggiamento di capziosa equanimità la questura to notabili d.c. Tra gli assol¬ 
di Bologna, ha denunciato per rissa 4 docenti universitari e ’j segretario regionale am- 

62 studenti del movimento studentesco, della sezione univer- ministrativi) della DC. I-agu 
silaria comunista e delI’MSI in relazione ad una aggressiva. mina: il deputato d.c. Muc 

provocatoria, manifestazione fascista rintuzzata nel giugno d giornalista doroteo 

Giuseppe Maggio valveri: il 

All'indomani della morte del segretario diH'MNl. Miche consigliere di an.mmistra- 

lini. ( organizzazione neofascista del FL'AN. col permesso del /,ollt> ‘I*' 1 , . utl " n V’ 

preside della facoltà di economia e commercio, prof Walter industriale 

Ciusa e contro il parere del magnifico rettore. Tito Cornac- Alfredo Terrosi ; 1 ex direi 

tini, che aveva negato anche l>er iscritto tale autorizzazione. l ' )re generale del Banco, 

riuniva un gruppo di scalmanati. Giuseppe La Barbera, e moli. 

Nessun intervento veniva operato dalla polizia nonostante a ! tl ’V . qu ‘ ,SI nn ' atl 

,1 rettore avesse autorizzato a fare sgomberare l'aula oca, ™ 

pala abusivamente dai fascisti. Erano invece costoro che ***“ d > * dl rea 

tentavano di roni|)ore l'assedio aggredendo studenti e prò 1 ^ ln< ’ ** . 

fessori con manganelli e catene di ferro. Ber Bazan erano stati chie¬ 

sti dal PM 14 anni, per Bai 
' dacci 6 anni, per Bolaffi 5 an¬ 
ni. per Mucciuli 4 anni, per 

• m ■ 1 «a* Lagumina 4 anni e mezzo. 

con 1 17 studenti imputati A leggere la sentenza dopo 

__________ quasi undici ore di camera di 

consiglio è stato quello stesso 
^ ^ ^ _ presidente La Fedita che. con 

” _ • g ™ ^ lo stesso collegio giudicante. 

| o *1 /V I "1*1 ^ *1 aveva fatto restare in galera 

i £m, I I B J II III per 19 mesi il compagno Fran¬ 
ai co Padrut «colpevole* di 

~ 1 avere partecipato ad una ma- 

I nifestazione contro l'aggres- 

\X sione USA al Vietnam. 

I I II III /r La congerie di reati di cui 

.1. L L «w III si è discusso monotonamente 

da febbraio sino a stamane 

. .. .. .... co» la replica del P.M. e le 

jvi erano cordiali e aperti» * Rifiuto ai di* controrepliche dei difensori 

ilio statino: «Una questione burocratica» ! d , ecine di falso in 

* bilanci, interesse privato in 

atti di ufficio, eccetera) non è 
infatti che lo specchio, nep¬ 
pure fedele ma solo « per 
campione d'analisi ». di una 
politica amministrativa che 
era stata pazientemente co¬ 
struita e gestita per tredici 
anni su misura degli interessi 
di alcuni gruppi di potere • 
soprattutto della DC. 

E' Fella a nominare Bazan 
e a tenerlo a quel posto, an¬ 
che con il sostegno di Gron¬ 
chi; è Sceiba a sistemare nel 
consiglio di amministrazione i 
suoi uomini; è il vicepresi¬ 
dente Lagumina. ancora oggi 
segretario amministrativo del¬ 
la DC siciliana, a trattare i 
fidi e le scoperture per mi¬ 
liardi al suo partito; sono i 
notabili e gli affaristi de. a 
caldeggiare questa o quella o- 
perazione. più o meno arri¬ 
schiata (il mutuo aU'indu- 
strìalotto di nessun avvenire 
ma di salde amicizie), o bas¬ 
ala deposizione davanti ai giudici. samente clientelare. 

-- Qui — in questa assurda e 

scandalosa ma non sorpren- 

assegni 06116 banche? dente ,imbiosi tra p° tere p 01 *- 

_®_ tico de e sistema finanziario 

pubblico — sta la forza di 

m mm MWJ A IIA f* f Bazan e degli altri ammini- 

IMfl U AMI I Arff IV VA stratori del Banco. Ma basta 

W F%bw\J llv wvl un anonimo spedito al momen¬ 

to giusto (guarda raso quando 

I I AAI y ff% A tra Colombo p Mattarella scop- 

■ JlArlJa m. mm mW f lf Al pia a Roma una furibonda 

I m m Bill w mu lue per la riconferma o no di 

Bazan). p la forza di costoro 

portava sempre agli stessi risultati - Disposto un accerta- si ^sformerà in debolezza, 
le mani sui Valle Susa condotta senza esclusione di colpi pa rentemcnte autolesionista. 

tracciata da Bazan con la sua 

Dalla nostra redazione ! si'Tanù'.. quest» punto: rinuncia a sfruttare la P a » a 

MILANO. 11. B:ia hi mh. t. im(ki) «- gli altri al balzo per una generale e 

• Ho l impressimie che bis» ìmpntoti >...1» -. sostengono salutare chiamata di correo, 

«nera ihiamare a testimoniare elle risme .rii Messi istituti di nr j ma il aiudice istruttore 

anche il ragionier Fenaroli - ha < r.-dito loro. re gli assegni P[ lma 11 * . „ „ ”1^ 

detto un avvinato quando il già .ntr-tati a Rossi r già gì Mazzeo e poi il 1 .M. fl U- 

picsidente. irritato, ha chiesto rati: eli Miniti ili credito, vir dienza Martorana teorizzeran- 

che il PM avviasse un'indagine tiio-am. ole. da ono che loro mai nf) la assai debole linea 

-ni misterioso » signor Rossi > : e poi mai avrebbero fatto una . . ___...... 

K.-naroh, infatti, fon.lava il suo cosa Minile. Finche stamane il delle esclusive responsabilità 

alibi su quel «signor Rossi» dr Bianchi DI', (linosa si è sene- personali, smembrando l’affa- 

c he prese I aereo Milano-Roina ciato e ha dettato a verbale: j-g jp mille preziosissimi casi 

la sera del delitto Martirano: Ponili- dalle informazioni rac- ... . _. , 

sempre il signor Rossi e Fin- colte e dagli assegni circolari dl ^ ecnlca bancaria, prenden- 

testatario di un mucchio di a- seque-irali emergono elementi dosela con chi ha fatto preva- 

scgtu — pi-r un valore di oltre sul!., su.- -.lenza del reato di lentemente strumento della 

tre miliardi — che ogni tanto falso in titoli cambiari ed e- __ • , 

sbucano fuori nel «Caso Riva ». ventilali altri reati, il tribunale scandalosa conduzione del 

Si tratta, come si è già det onlma. ai s.-n-i dell’articolo tre Banco (il che obiettivamente 

to. di quelle somme che le del Codice di procedura penale, defilerà i veri protagonisti, o 

società fornitrici di materie pri di faro rapporto al pubblico . . . nar1 ,, a: ' 

me restituiscono ai clienti quali m n Miro |i<r quanto di sua ‘ ^ b 

do questi raggiungono un - tet competenza ». ® seminando qua e la pizzichi 

to » di acquisti Si chiamano Per il resto, l'udienza è ser- di moralismo su « i deteriori 
- bonifici » e fanno parte delle vita solo a una cosa: a confer H : np-^nnali » « la «frenala 

accuse rivolte a Febee Riva mare c he !.. faccenda della lot «ni personali » « la sfrenata 

visto che lui — quando li ria ta M-n/a esclusione di colpi sca ambizione», «le protezioni 

veva - anziché versarli al ti ratasi attorno a Valle Susa altolocate », ma sempre inno- 

Valle Susa. se li teneva non r■ un invenzione dell ultima minate anche quando tutti sa- 

Pero, a questo punto, salta ora. 1 m. stesso curatore falli- _ . n 

fuori il signor Rossi: le ditte militare, il dr. Gambighani Zoc- pevano ormai Che Bazan pre¬ 
consegnavano le Minime alle coli, richiamato oggi a deporre. stava gli autisti a Pella, i se- 

banche e queste emettevano de ha affermato che fin dal 1966 gre tari a Gullotti, i miliardi I 

gli assegni; Riva aveva chie- felice Riva gli disse che il fi „ 

sto che questi assegni fossero rianziamento dell'IMI era anda- a ** a e 00,1 v,a peculando. 

al portatore, ma poiché la legge to a monte « perché era venuta Su questi binari, obbligati, 

vieta remissione di assegni sen . a fidu fl t ' i ia in ,^ ma sino a un certo punto, si 

za un destinatario, questi veni- (Felice Riva) a causa della . ... . 

vano intestati a un certo Ros- tensione con i fratelli e per la ® sviluppato tutto il dibatti¬ 
si — che è del tutto legittimo — infiltrazione di altre persone mento senza soverchi sforzi e 

se nonché poi questo Rossi gi che avevano interesse a com- neficoioai approfondimenti. 

»>»i n oli Moaoitm n H ici ,- Via li nf>ri>ri> il /'Al nniJw'Ml 4 * ■ r 



Il prof. Trimarchi nel corso della deposizione davanti ai giudici. 

Un nome falso sugli assegni delle banche? 

SI CHÌÀMAmid ROSSI 
I MILIARDI m RIVA 

Un giro complicatissimo che portava sempre agli stessi risultati • Disposto un accerta¬ 
mento • La lotta per mettere le mani sui Valle Susa condotta senza esclusione di colpi 

--1 Dalla nostra redazione ;1 ^TunLn ., quest» PU , 

B a nin q4-/»ha MILANO. 11. Riva Li sua tempo) e gli a 

l\>iL|/lllCll>Ui L 1 -Ho rimprcssimu- che bis» imputati '.iiit--.ni snstcngi 

j gnerà (hiamHrc a tostimoman- clic erano idi -tessi istituti 

|-|£S 11 7 n I |Wà|*QTf} anche il ragionicr Fenaroli - lui < r<-dit» -i tornila- gli assi* 

detto un avvinato quando il già .Mi-tati a Rossi e già 
I 1 presidente, irritato, ha chiesto rati: uh Miniti ili eredito. ’ 

CilC OSDllU ! che il l‘.M avviasse un'indagine tuo-ain< nt<-, da ono c he loro t 
I * -ni misterioso » signor Rossi/: e poi mai avn libero fatto i 

/innf m! n! i Faiaroh, infatti, fondava il suo cosa simile, f inche stamane 

Cdniduirilll abbi su quel «signor Rossi» dr. Bianchi DT.-pinosa si è se 

" L. . l'nc/rAA. Xi.lnnn D . . » <1 fi ♦ A n Fs '1 B ItooVvB 


MILANO. IL 

- Ho rimpressione che bis» 
gnerà chiamare a testimoniare 
anche il ragiona-r Fenaroli i lui 
detto un avvocato quando il 
presidente, irritato, ha chiesto 
che il PM avviasse un'indagine 
-ni misterioso » signor Rossi»: 
Fellaroti, infatti, fondava il suo 
abbi su quel « signor Rossi » 
che prese l'aereo Milano-Roma 
la sera del delitto Martirano: 
sempre il signor Russi e l'ui- 
to-tatarui di un mucchio di a- 
segni — per un valore di oltre 
tre miliardi — che ogni tanto 
sinica no fuori nel «Caso Riva ». 

Si tratta, come si è già det 
to. di quelle somme che le 
società fornitrici di materie pri 
me restituiscono ai clienti quali 
do questi raggiungono un - tet 
to » di acquisti Si c hiamano 
- bonifici * e fanno parte delle 
accuse rivolte a Felice Riva 
visto che lui — quando li ria¬ 
veva -- anziché versarli al 
Valle Susa. se li teneva. 

l’ero, a questo punto, salta 
fuori il signor Rossi: le ditte 
consegnavano le somme alle 
banche e queste emettevano de 
gli assegni: Riva aveva chie¬ 
sto che questi assegni fossero 
al portatore, ma poiché la legge 
v ieta l'emissione di assegni sen 
za un destinatario, questi veni¬ 
vano intestati a un certo Ros 
si — che è del tutto legittimo — 
se nonché poi questo Rossi gi 
rava gli assegni a Riva che li 
intascava: ma la girata è ille 
gittima, poiché può farla solo 


il -igimr K" - . 

Si «• iirrn.iti ,i questo pulito: 
Riva t.i Ma tempo) e gli altri 
imputati i.idi-sui sostengono 
elle erano idi -tc-si istituti di 
i n-ditii ,( fumile- gli assegni 
già .liti -tati a Rossi e già gi¬ 
rati: ali i-utuii di credito, vir 
tini-ami nt<-, da ono che loro mai 
e poi mai avn bhcro fatto una 
cosa simile. Finche stamane il 
dr Bianchi D I'--pinosa si è scoc¬ 
ciato e ha dettato a verbale: 
- Folcili'- dalle informazioni rac¬ 
colte e dagli assegni circolari 
seque -tr.it i emergono elementi 
sul!., su-.- -lenza del reato di 
falso m iituli cambiari eri e 
ventilali altri reati, il tribunale 
calma, ai -eii-i dell'articolo tre 
del Codice di procedura penale, 
di far-i rapporto al puhbheo 
in tc-ti ro per quanto di sua 
competenza '. 

Per il resto, l'udienza è ser¬ 
vita solo a una cosa: a confer¬ 
mare c he la faccenda della lot¬ 
ta -eii/a esclusione di colpi sca¬ 
tenatasi attorno a Valle Susa 
non è un'invenzione dell'ultima 
ora. Imi stesso curatore falli¬ 
mentare, il dr. Gambighani Zoc¬ 
coli. richiamato oggi a deporre. 
ha affermato che fin dal 1966 
Felice Riva gli disse che il fi¬ 
nanziamento dell'IMI era anda¬ 
to a monte < perché era venuta 
a mancare la fiducia In me 
(Felice Riva) a causa della 
tensione con i fratelli e per la 
infiltrazione di altre persone 
che avevano interesse a com¬ 
perare il cotonificio ». 

Kino Maciullo 



LE BELLE IN POSA 

fo nel costume nazionale. Sono appena giunta 
all'aeroporto di Miami (USA) questo cinque ragazza (fra la quali una rapprasantanfa italiana) 
par partecipare al concorso di miss universo. Naturalmente, il gruppetto ha subito richiamato 
l'attenzione dei meccanici della staziona aarea cha, pur mantanendosi a distanza, non hanno 
voluto perdaro la scana 


La peggiore stagione dell'ultimo decennio 

Solo 20 giorni di estate 
in tutto luglio e agosto 

Per alcuni giorni il caldo poi nuovamente pioggia e burrasche — La 
temperatura è scesa considerevolmente — Migliaia di bagnanti tap¬ 
pati negli alberghi — Mareggiate e vento a 100 chilometri orari 


Altra udienza movimentata 

Confronti 
a catena per 
Mesina e C. 

In difficoltà il vicequestore Manga¬ 
no — Le iniezioni all’avvocaticchio 

2 Dalla nostra redazione 

• CAGLIARI, IL — Nel processo eoutio Cr.i/utuo Mosim 

! e la sua hauda. in cor-o airAs-i.se d; Sassari, continua 

“ la serie di 11 ( 11 ,- 11/0 movimentate. Anche oggi ei sono stati 
Z confronti, interruzioni, scarni»! d; battute tra testimoni e 

— imputati. 

— Ha iniziato la sene il dottor Mangano, ex vice questore 

“ Hi Nuoro, conte-tato da M<--:ii,i a [»roj)os:to del ritrovamento 

— del cadavere dello spago»:» Miguel Ata-n/a. > brave.» destro • 
™ eh »- Graziatieddu > durante la latitanza sul Sopramoute. (’i 
m sono stati momenti d difficoltà per l'alto fun/uinnr'o d. 
Z polizia clic* è apparso e.afu-o e titubante d: fronte ad alcune 

• richi(*tc di preas»/;»:a ino.-e dal Presidente Pachili. 

m Anche oggi sono sta': r:co-'ruiti ; famosi conflitti a fuoco 
“ di Fundali's. di O-ta-edda e di Orgosolo. contro la casa 
■ di Anania Mtilas. Haiei) parlato un capitano e numerosi 
Z agenti di p»h/:a 

— Fi processo eh lata og-e. giorno di pai 1 parta.ilari di questi 
Z episodi, mettendo sempre uiegl.o a fuoco la dinamica degl: 
■» avvenimenti. 

S Altri confronti tra il ppieuratore legale Ha:ng;o P:ras, in, 

— pillato, e due inli-rm:ei. dei carcere di Cagliar;. Si doveva 
Z stabilire se al Fi ras fo- ero state praticate o merlo due mie 

— zioip di Luminili, che Io avrebbero lasciato n uno stato di 

— semi ilici 1 —* lenza d 1 '.ni!- gì: m'errogalor: nella questura d: 

— Cagliari. I n infcnna-rc tia anfi'rm.itii. l'altro no Firas ha 
“ insistito .na-ce iieil.i sua vcTs.one. 


ALBANIA: 

un reportage 
senza censure 

VIE NUOVE 


► 


in «dicola 
questa settimana 


p- 


l?n ventaccio cane, tempesta, 
mare cattivo e in qualche lo¬ 
calità perfino la neve: questa 
la situazione del tempo in que¬ 
sta prima decade di luglio, un 
mese che dovrebbe essere esti¬ 
vo. Invece, è perfino scesa la 
temperatura e 1 meteorologhi 
non esitano ad affermare che 
il panorama stagionale è il 
peggiore che si sia mai avoto 
negli ultimi dieci anni. 

Comunque, sempre da parte 
degli specialisti, è stato annun¬ 
ciato che l'estate vera non sì 
avrà prima di due o tre gior¬ 
ni. Entro domenica, comunqup. 
il miglioramento dovrebbe già 
essere iniziato. I! bel tempo, 
con punte di caldo molto eie 
vate, non durerà, però, più di 
dieci giorni. Per la fine de! 
mese sono previsti nuovi tem¬ 
porali e un altro abbassamento 
di temperatura. 

Sempre secondo le previsioni 
a lunga scadenza avremo sole 
e caldo soltanto dal 5 al 14 
agosto. Successivamente. il 
tempo si guasterà nuovamente 
e i temporali, gli annuvola¬ 
menti e le piogge non si con 
ti ranno più C e da aggiunge 
re che Ilei primi dieci giorni di 
luglio la temperatura si aggi¬ 
ra, di solito, sui 34-3.1 gradi. 
Quest'anno 1 ! termometro ha 
raggiunto, per ora. solo 1 14 
gradi. Sulle spiagge e nei ino 
ghi di villeggiatura, i turi-ti so 
no ancora pochi. Nelle località 
di montagna la gente continua 
a rimanere chiusa negli alber 
ghi mentre a!'e,terno sembra 
arrivato rantolino, t.'na occhia 
ta alle notizie di cronaca a 
proposito del tempo, ieri, con¬ 
ferma questa incredibile situa¬ 
zione. A Trapani, fui dalle pri ¬ 
me ore del mattino, una forte 
mareggiala ha battuto tutto 1! 
litorale, le i»»!c Egadi e Fan 
tellerin. 

La burrasca ha battuto con 
forza anche 1 ! canale di Sicilia 
dove 1 ! maro ha raggiunto for 
za saie, interrompendo le co¬ 
mmi va/ioni marittime. Molti 
pescherecci hanno trovato ri¬ 
fugio t Trapani 

[I vento, su tutta la Sicilia, 
ha raggiunto la velocità di 60 
chilometri orari. S; e avuta 
anche la pioggia, ma più tardi 
1 ; sole i- tornato a splendere. 

SuM'Adriatien a Fano 1 Fa- 
s. 110 ' una violenta mareggiata 
con pioggia, tuoni e fulmini, 
si è abbattuta Mil litorale fi 
vento, in certi momenti, ha 
■ aggiunto la velocità di cento 
chilometri orari, sollevando al¬ 
te ondate Molti pescherecci 
hanno raggiunto, con grandi 
difficoltà, il porto di Ancona. 
Secondo alcuni calcoli, circa 
diecimila villeggianti presenti 
nella zona, sono rimasti tappati 
negli alberghi. 

Anche a Napoli e in tutta la 
Campania, si sono avuti forti 
temporali. (ìli ormeggi di tutte 
le imbarcazioni sono stati raf¬ 
forzati. La pioggia, accompa¬ 
gnai* da scariche elettricbfc 
ha causato danni e allagaMB- 
ti. I vigili del fuoco hanno it 
cevute decine di chiamate 
infiltrazioni d’acqua in alcuni 
bassi di Vico Monte Santo 
fonso, Via Tasso e Corso Um¬ 
berto Per quanto riguarda la 
previsioni per le prossima |4 
ore non sono annunciati aMS- 
biamenti di rtltaw» 
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Aperta la HI Conferenza regionale del PCI 


I* Unità / lobato 12 lutilo 19*9 



La lotta dei comunisti j Qui la macabra scoperta j L’identi-kit 

A _ I __ _ 

per una nuova regione j 


• La relazione del compagno Petroselli - Una battaglia per dare uno sbocco 

• democratico alla crisi del centro-sinistra -1 rapporti tra Roma e il resto 

Z della regione — Delineato in dieci punti un « programma d’azione » 

• 

I lavori della III Conferenza regionale dei comunisti del Lazio si sono aperti 
ieri pomeriggio ad Ariccia (presso il Centro studi della CGIL) con una relazione 
introduttiva del compagno Petroselli. segretario regionale. Ai lavori sono pre¬ 
teriti i rappresentanti delle cinque federazioni del Lazio «latina 10 . Viterbo 10 . Rieti 8 . Frosi 
none 12. Roma 80) e numerosi invitati: parlamentari, amministratori comunali, membri di 
comitati federali, dirigenti sindacali. Il compagno Petroselli ha (entrato la sua relazione 
sui problemi dello sviluppo regionale e del rapporto tra Roma e il reslo della regione, il 

legame tra lotte e movimenti — ---—— ----- 

di massa, la crisi profonda che 1 m questi anni. Agii effetti di I rapporto tra consumi privati e 


*i è aperta nel blocco di for 
ze del centrosinistra e Cinipe 
gno dei comunisti, dei lavora 
tori, della classe operaia per 
dare uno sbocco democratico 
« questa crisi 

La politica di ristrutturazio 
Ite monopolistica — ha detto il 
segretario regionale del PCI — 
ha investito in pieno il Lazio 


Assemblee 
e comizi 
per la erigi 


CMitiMM im***». sd * da- 2 
stillata ad allargarsi sampra • 
più n#i prossimi giorni, il 2 
colloquia • il dibattito dal • 
PCI con i cittadini o con i Z 
lavoratori di tutto la tan- 2 
danza politicità, sulla crisi - 
politica dal Paaso a sulla 2 
proposto dal PCI contanuta — 
nati a risoluziona dalla Dira- Z 
ziona dal PCI. 2 

L'annuncio di una manifa- . 
staziona di massa a tarai- ~ 
tara cantrala (la cui data sa- - 
rè rata nota nai prossimi 2 
giorni) ha già determinata - 
in numerata organizzazioni " 
una larga mabilitaziona. 2 
COMIZI ED ASSEMBLEE „ 
POPOLARI — Sul toma 2 
a Unità, vigilanza a latta par * 
uno sbócco democratico dal- Z 
la crisi, por sbarrar# la - 
strada alla «lastra > si svai- — 
gotto stasera a Roma ad in 2 
provincia numerosa manifa- — 
stazioni. Z 

Eccetto l'alone#. Camiti “ 
pubblici hanno luogo a Val- - 
montone, alla 19,31, con Ago- “ 

sr$jJiB3b%a& i 

calla, alle 19, con l'on. Ga- — 
briala Giannanteni; • a Re- Z 
viano, alla 19, con Trazi Ini. 2 
Assamblaa popolari al svai- - 
gotto a Montelanico, alla lft, 2 
con Farrazza a Liberati; a — 
Castalnuavo di Porto, alla Z 
21, con Ranalli e Sinusoidi; 2 
a Costai San Pietro, alla - 
20,31, con Strufaldl o Magri- 2 
ni; a Labi», alle 2t, con - 
Calaiacono; a Pisaniana, al- Z 
la 20; a Ballagra, alla 2MI, 2 
con Rueca. I 

INIZIATIVE OPERAIE — 2 
Decina a decina di comizi — 
Incontri, dibattiti davanti ai 2 
cantieri ad alla fabbriche « 
romana tono in programma Z 
per i prossimi giorni. Fra - 
la più significativa citiamo Z 
l'assemblea dalla STEFER 2 
Megliana, che avrà luogo - 
martedì, alto 17, con Pochet- “ 
fi; il comizio che avrà luo- • 
go mercoledì, alla 1$,M, da- ~ 
vanti al Nuovo Poligrafico ~ 
di via Salarla con Mario — 
Pochetti; l'assemblea «tal di Z 
pendenti comunali che avrà - 
luogo giovedì, allo 18, nella Z 
sodo di via La Spazia con “ 
Di Stefano. - 


Provocatorie scritto 
sui muri dolio città 

Scritte provocatone sono stile 
tracciate sui muri di alcune 
pone della città un particolare 
sui lungotevere) e ad Ostia. Al 
cuni slogan sono Ht pura osai 
fazione del fascismo altri, in 
voce, rie! tipo » viva i generali 
al potere s, rivelano chiaranicn 
te le « nostalgie « e gli inviti 
allo * stato forte ■ sul modello 
della Grecia di cui gli ambienti 
più reazionari non fanno no 
stero. Ben più sorprendente è 
il fatto che queste scritte non 
Siano state cancellate, nottostan 
te alcune siano tramale addi 
rittura su caserme dei cara 
binieri. 


in questi anni. Agii effetti di 
questa ixihtica è collegato quel 
l'intreccio di acuti contrasti 
di classe nelle citta e nelle cani 
pagne, di squilibri nello svilup 
po dell'assetto produttivo e 
della formazione del reddito, di 
contraddizioni tra svilupix» prò 
duttivo e condizione operaia e 
condizione umana del lavora i 
toro e del cittadino, su cui la 
funzione di Roma come Ca¬ 
pitale e centro politico, aitimi 
nistrativo. religioso e culturale 
si è inserita come un fattore di 
aggravamento e di esaspera 
zinne di tutti gli squilibri vec¬ 
chi e nuovi nell'economia, nel¬ 
la società e rispetto al territo¬ 
rio. I)a qui la necessità di in 
vertire una tendenza, di muta 
re una politica che porta a tra¬ 
sformare Roma in una città 
mostro, che polarizza tutta la 
regione. 

Dopo aver sottolineato il va 
lore di una programmazione 
che si sviluppa e si articola 
con le lotte e il controllo del 
le masse. Petroselli si è sof¬ 
fermato sui movimenti di lotta, 
la loro incidenza sulle forze po 
litiche, i suoi limiti. Dal qua 
dro tracciato da Petroselli è 
emerso che sui temi della regio 
ne si sta assistendo a uno scon¬ 
tro di grande portata politica 
tra fronte conservatore che ha 
avuto fino a ieri il sostegno del 
governo di centrosinistra dimis¬ 
sionario. e fronte democratico 
e progressivo, coerentemente 
regionalista. Cioè tra una linea ! 
di assecondamento delle tenden I 
ze in atto e una linea alternati - ) 
va che chiama in causa nume 
scelte ixilitiche. nell'economia ! 
e nella struttura dello Stato, nel I 
Lazio e in tutto il Paese. 

A questi movimenti e a que- I 
sto processo politico va rivolle | 
gaio l'approfondirsi della crisi • 
del centrosinistra nel Lazio, fi j 
ia> a determinare la situazione 
di Roma, dove da mesi Comune 
e I*rovincia sono in orisi. Ma 
la crisi del centosìnistra ha | 
avuto anche aspetti jxisitivi con 
la formazione m tutta la regio 
ne di giunte unitarie c di si 
nistra. in numero superiore a 
quello precedente il |x*riodo di 
inizio del centrosinistra sconti! 
to proprio su ciuci criteri di 
4 omogeneizzazione <• e i dolimi 
fazione della maggioranza ■*. 

Petroselli ha dedicato l'ultima 
parte della sua relazione alla 
funzione e aU'im|x*gno dei co 
munìsii nel movimento di lotta 
in corso in tutta la regione c 
alla definizione di * un prò 
gramnia d'azione ■■ |x*r tutte le 
forze democratiche di sinistra 
e coerentemente regionalìstiche. 

Il programma si articola in die¬ 
ci punti che possono essere co¬ 
si sintetizzati: 1 ) svolgimento 
delle elezioni comunali, provili 
viali e regionali in autunno: 2 ) j 
politica di riforma agraria elle I 
abbia come protagonista un nuo 
vo possente sistema associativo 
delle campagne: 8 ) una poli 
fica di industri.ili/.zazione e di ! 
potenziamento della rete* arti ' 
gianale collegata a una ri strili ; 
Umazione daU'agncoltura: 4' i 
un nuovo ruolo delle Partecipa ì 
ziom statali clic intervenendo so j 
prattutto nei settori tecnologica j 
mente avanzati assolvano una I 
funzione decisiva nel superameli i 
to degli squilibri-, f>) ia Regione ! 
dove avere ixiteri |x*r dot ermi 
tiare un piano regionale di svi 
luppo al quale devono essere 
condizionati tutti i piani strani* 
dinari di intervento ed allelu¬ 
ia siH'sa pubblica, nella prospcl 
Uva di un suix-rumcnlo della 
Gassa del Mezzogiorno e nei 
suoi attuali stnummii; fi) pro¬ 
muovere subito le due Confe¬ 
renze regionali sulle partecipa¬ 
zioni statali e interministeriale 
per il Lazio: 7) un'azione nuo 
va per la riforma della scuola 
c dell l'nivcrsità; nuove misti 
ri* di riforme nel settore orba 
Distico: Hi riforma della puhlili 
i a amministrazione: !h politica i 
(Il riforme nel settore dei tra ! 
s|hirt.. (Ime deve prevalere il J 
settore pubblico, sviluppando il | 
movimento per creare, utilizzati 
do ia Stefer. un'azienda rcginnn • 
lo dei tras|x»m: H>> qualifica- j 
/ione della spesa pubblica elio I 
lineria nettamente l'attuale 


rap(x»rto tra consumi privati e 
consumi pubblici 

Soltanto a condizione che si 
sviluppi in un intreccio di lotte 
di massa e < 1 : iniziativa politica 
unitaria un univi mento in que 
sta direzione ha concluso Re 
troselli ( obbiettivo della pie 
na (K*cu|iazione. d: uno sviluppo 
alternativo del Lazio e di una 
nuova funzione regionale p na 
zinnale dì Roma Capitalo può 
essere raggiunto. 

I lavori proseguiranno oggi e 
si concluderanno nella mattina 
ta d; domani, domenica, con 
un discorso del compagno Paolo 
Hufalin:. della direzione del 
Partito. 
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DECAPITATO E POI GETTATO NEL FIUME ? 

Le indagini procedono con sconcertante lentezza: l’esame necroscopico non è stato ancora completato — Vane finora le ricerche 
del corpo — E* sfumata una traccia che sembrava poter portare all’identificazione dello sconosciuto — Forse la testa è rimasta 
impigliata in un arbusto — Oggi i medici legali stabiliranno se ci si trova difronte ad un delitto — Un taglio netto , « chirurgico » 


• A ' V ■ .7 • : * : ' : - ' ' . . . ; . •**/ ';•** : '^'vrv - * / ' 

Palazzaccio come un cantiere 



Altri■ nuli• stinti state ieri transenna 
te a i>ala::o ih Giustizici: tutta il cor¬ 
ridoio ile i prorvcdimenti sitecial • aitili 
Inno intimi, il mezzanino proprio satira 
i/h uffici della Procura della Ne/iuli 
litica e il tarlile di sinistra. Orinai il 
~ fialazzaffili • semina un tirande con 
tiere. dare perii mai .si lamia. Ci sana 
sola niellili trema che di tanta in tanta. 
dopo arer senilità posso posso (e crepe, 
si tei inumi e con un seni fieli <> -qua,uno 
la consistenza ili colinole, pareti e ar- 
ehitrari. 

Xcl corso di oleum di questi saprai 
luof/hi scintil li sui stato aerei loia che 
la cast razione mai è cosi (irmcpcn co¬ 
nte iifipare e i'he molti calme!!, <■ co 
lanne sano in realtà lotti ri inetlon- e 
m estiti da tram timi. Qnc.-'o picplic 


rehlie la facilità con cui iter al- smot. 
lamenti di terrena e le infiltrazioni di 
rietina si sona aiH-rte delle crepe larghe 
anche centi, renltcitiffiic centimetri. 

In alenili limiti i tecnici hanno messa 
a nudo le strutture per sttaqiar «e la 
consistenza, ma per ara non si cono¬ 
scami (ih clementi raccolti. Farse lu¬ 
nedi ali iiifieaneri del arnia arile sa¬ 
ranno ni tiratiti di .stendere min prima 
relazione ehe sarà consegnata all'affi¬ 
eni »ioim!cii;ioiie di polacco di Giustizio, 
-il ministeri) di (dazia e Giustizia e al 
Corniole. In base ai risultali tirali ar 
certa menti teemei si deciderà In sorte 
ilei » iHilazzncno 

Il consolilo ttcll'Ordinc denti arm¬ 
enti e procuratori si è aia pronunciato 
per un trasferimento (leali uffici in al 


tri locali. Ieri poi un gruppo di alti 
magistrati Ila tenuta una riunione per 
esaminare i problemi causati dalla chiù 
suro di quasi mefn del Polacco ili Giu¬ 
stizia. Sei corso della riunione alla (filale 
>lamio txirlecipoto il primo presidente 
della Cassazione Silfio Tacitiani, il prò 
curatore penerai e della suprema corte, 
il presidente e il procuratore -letterale 
•Itila corte >l'Appello. d presidente del 
tribunale e il procuratore tirila Repub¬ 
blica è stato tra l'altro preso ni consi¬ 
derazione >1 suattennienta acauznta dadi 
'irrorati, che con cidicrn :l trasferimento 
defili uf'icì nei locali n t io fino ad un 
unno fa, funzionai ano. in naie delle 
Milizie, le preture. 

NELLA FOTO: un corridoio transennato. 


I tecnici della Compagnia industria e petrolio 

Lottano contro i soprusi del capitale americano 


Gli oltre seicento dipendenti chiedono accanto ad aumenti salariali maggiore partecipa¬ 
zione nelle scelte — Mercoledì riprendono le trattative — Cessata l’occupazione al CNR 


Un « giallo » dalle tinte sempre più fosche. Per la testa d'uomo, trovata 
sul greto del Tevere nei pressi del ponte sull'auto.strada Roma - P'iumicinn. si 
parla con sempre maggiore insistenza di delitto. Eppure investigatori e medici 
legali non sembrano avere alcuna fretta, anzi le indagini procedono con sconcertante len 
tezza. Ancora, a tre giorni dal ritrovamento, non è stato completato Tesarne necroscopico: e 
così si rigira intorno alle tre ipotesi, delitto, suicidio o disgrazia. L'esame, a meno di ulte 
riori rinvìi, avrà luogo oggi pomeriggio e sarà eseguito dal perito Marractno: al termine, 
quindi, si sapra in quale dire 

zinne gli investigatori debbono _ — __ — — — — — — — 

muoversi. | J 

Una ipotesi che viene ritc Conferenza stampa del , 

nuta abbastanza valida da ca I ____I 

rabinieri e poliziotti tallo 'oda * . . . . ii/aMif a 1 

gint ieri si affiancata ambe la . presidente dell ANVA j 

sezione omicidi della squadra | —_—.----—--■-I 

mobile) è ehe lo seonoseiuto 

sia stato decapitato e quindi set I . ^ « B • I 

tato nel Tevere. Questo perdio ■ li^ /-k *■ «M AT1171 

sembra strano che la testa sta i fi il f C1 I ■Villi, IV I j 

venuta a galla, a differenza de! | - B -4V/V’V X T * | 

corpo: è probabile quindi ehe _ Gli I 

la testa sia rimasta impigliata 1 J 1 *|f *TTrt J 

in qualche arbusto, mentre il I (Jd Cd-TU “ Ai li 1/ td 
corpo sia stato trascinato lon | v • 

tano dalla corrente. . _ _ I 

Inoltre sembra proprio die il i Eliminare i mediatori - Responsabilità governative I 

taglio sia netto, » chirurgico *. . 

all'altezza dell'ultima vertebra. I L'aumento del costo della vita ha ormai raggiunto propor- | 
Questo particolare è stato quel • /ll)m preoccupanti. Ovunque sono :n corso iniziative di lotta 
lo ehe ha destato i primi so- a [H , r bloccare l'ascesa dei prezzi. Ieri mattina l'avvocato Ca I 

spetti. E ora ve ne è anche un | pntti. presidente dcll'AXVA i.Ass. Xaz. Venditori Ambulanti). I 

altro: la testa, a differenza di si è incontrato con i giornalisti ix.*r discutere il problema della . 

ciò che si era creduto subito | levitazione (k'i prezzi della frutta r della verdura. < j 

dopo il ritrovamento, era in ac I - la* cause, a parere dei rivenditori -- ha detto l avi . Ca- 
qua da non più di 3 4 giorni. • pritu — sono da ricercarsi in fattori stagionali, ma soprat- I 

Quindi è escluso ehe si sia stac | tutto nel grave disordine esistente a livello di produzione . | 

cata dal busto per effetto del- In effetti questi elementi sono strettamente collegati tra Hi 

l'azione corrosiva dell'acqua. I loro. Infatti la causa prima ile! rincaro dei proz/t della frutta I 

Quali sono dunque le altre I e verdura sta nella vetustà del sistema produttno. nc* carat- 

ipotesi? Nel caso di una disgra • tere dis|>ersivo del sistema distributivo, soprattutto nella ron i 

zia o di un suicidio, la testa | dita parassitarla costituita dai mediatori K sut Li-tonte che | 

può essere stata staccata da questo sistema si abbatta una itisi di produzione perche 

una draga, o dall'urto contro I 1 d. qualità superiore h portino a prezzi elevati tra 

^ I scmaufl<isi dietro 1 twz/.t doi tf« k non (li (|uaota inferiore. i 

un sa.. ut n. . • Ogni intervento ehe prescinda da questi elementi e quindi ■ 

lo seonosem. 0 può essere stato assolutamente inefficace. 

ghigliottinato da un cavo dai \ „ pivsulfIlU . dell'ANVA ha quindi sottolineato la necessità 1 

ciato. Tutte possibili, ma ih s della eliminazione della intermediazione e della creazione. I 

suna convincente. Comunque I h ij h produzione, di una organizzazione di (imperativo, ed alla I 

spetta ai modici legali il gnt distribuzione di un sistema di associazioni economiche di . 

dizio definitivo. I rivenditori capaci di svolgere una funzione pubblica. I 

Per risolvere il giallo d'dira I Se res|xinsabilità vanno cercate, esse (xissono essere tro- ' 

parto bisogna identificare Tue- . vate solo nella carenza della politica agraria dei governi sue- I 

ci.so r ritrovare il conio. Anche I cedutisi in questi vent anni — ha aggiunto Caprini - non | 

ieri i sommozzatori si sono tuf certo noi rivenditori che sono essi stes-i ni balia dei grossisti 
fati senza esito nel Tevere nei I dei mediatori. Ecco per esempio alcuni dati significativi: I 

la zona della Magliana. ' Per • aumenti alTuigrosso e al minuto di alcuni generi: cipolle I 
. , , „ .. a giumento nc‘I I.to r , ingrossi», (fot melo \ 

identificare uomo invece •- I au „ u , Mto ^ 0 ] 4 .'j', airmaro-so. del 31C a! minuto; pere aitinoti- I 

tmestigaton hanno rtenstruito | to (ioì qy - H n* mi;rn>v „. <],-! i<f, a! minuto. 

1 ideilti kit eiit' pubblichi.tilt'), e ■ Decine e decine di iniziative si stanno svolgendo intanto I 

poi stamxi consultando gli cicli- | nei (tuartieri e nei rioni, con volantini, cniiizt e giornali par- I 

chi di tutte le persone 'ioni lati organizzati dal nostro part m, da; sindacati e daga, orca- . 

parse nell ultimo mesi* Fra *ta I instili di mu-sa o di ('ategoria. Stadera ! avvocato Capntti, I 

ta trovata una traccia pmn-.et 1 l T 0, ’ M, f IioIT , comunale del ITI. parlerà alla popolazione del 

. , . - ,, l Tufeilo sin gravi* problema. I 

tento che poi e sfumala, un I ì 

uomo che si ó aUoiit-mato d<i j *“' — — ~ *■'" - 

i*asa, 8 giorni fa. minacciando ! .. 

di uccidersi tu-rclir gravemente 

malato. Proprio ieri mattina, B . 

quando gli inquirenti pensavano fVl I Cfe /àK/Wà BT% « 

di aver trovato d bandolo della * ** 

matassa, i uomo lia fatto n'm • _• 

no alla sua abitazione. 

lnsouima allo stato attuale 

non si ha idea di ehi po-sa • m . m II • 

essere lo .sconosciuto, non si sa Il f*TI T ! li giorno 

come è morto, non s, sa dove II I LI LU 0cci . 5ahat0 , 2 h)Rll0 {193 . 

è (mito il corpo, non si e sta — - - - —* - — 172). Onomastico: Felice. 

btl.to se è una disgrazia o un PROPAGANDA - Tutte le 

omicidio fra 1 piu fmni fiorii »#<ioni tono invitate » ritirare Culla 

ultimi anni, forse gli investi pì ù pre4 , 0 in Federezione ^>wiio 

gatorì sono partiii con I haurii materiale urgente di propaganda. La casa del compagno Miche 
cap di ritenere, almeno per il j PROVINCIA — Lunedi prò»- le lori, segretario della sezione 
pruno giorno, ehe si trattasse I limo, alle 14,30, li svolga» in di Castelmadama. è stata al 

di un banale suicidio. Ma se I Direzione una riunione dei con- belata dalla nascita di un vispo 

l'esame necroscopico dirà il con | siglari provinciali. maschietto Ai coniugi lori te 

trario'’ 1 GALLICANO — Ora 9,30, C-D. felicitazioni dell'Unità. 

Il giallo neh,ama alla meni.» ! * 1 ? i ruw, ° con Stru- 

ria quello, pressoché analogo, j TB ' 0 '* MO*fr« fotografica 

ri, ixinte Milito. Nel gennaio , ^: G *«- -Z"c*oJrio«1o\o . D 


piccola cronaca 


il partito 


li giorno 


Ocgi è sabato 12 luglio ( 193- 
72'. Onomastico: Felice. 


Lo lotta dei dipendenti della 
Compagnia tecnica Industria e 
petroli (che opera nel campo 
della progettazione e costruzio 
ne Hi complessi industriali pe 
troliferi) è giunta ad una svolta 
In seguito all’invito dell’assem 
blea. fatto proprio dal comitato 
di agitazione, di riprendere le 
trattative i rappresentanti azio 
(listi della compagnia, hanno ri 
messo la questione all'Unione 
degli industriali la quale si m 
centrerà mereoledì con ) snida 
caligli della F1M CISL |>er disi li 
tere la vertenza. L'impegno 
(malgrado la scarsa sensibilità 
mostrata nel dilazionare fino a 
mercoledì l'incontro) è giunto 
dopo mesi di agitazione e dopo 
mm» una settimana di sciopero 


La lotta dei tei ino della 
( TIP isolili impegnali nella vi¬ 
de l'umana di piazza Doiihi-t. 
oltre tìOO persone fra tecnici, 
ingegneri e amministrativi, meli 
tre altri lavoratori sono distri 
butti nei vari cantieri mstaDa 
ti in Italia. Francia. Turchia, 
Spagna. Indonesia, e altri ancora 
presso te Consociate di Parigi. 
Madrid e Bruxelles) acquista 
parta,ilare significato non solo 
perche d<»|xi oltre 30 anni di si 
letizio è questa la prima lotta 
ehi* l dipendenti intraprendono, 
non solo |>erchr essa e earatte 
rizzata inoltre da grandi» unità 
e combattività ma per gli obiet 
tm e le rivendicazioni |Xistl Ac 
canto a richieste strettamente 
salariali (un miglioramento noi 
trattamenti economici e una nor¬ 


mali! a atta .id agevolare Taf 
fcmia/ionc dei valori professa» 
itali e il loro arricchimento e at 
ta a garantire iti forma obietti 
va lo sviluppo delle carriere) t 
dipendenti del CT1P chiedono 
maggiore partecipazione alle 
scelte contro i soprusi del cap» 
tale americano txirtatt avanti 
dagli azionisti maggioritari del 
la società Mekee. elle potenzia 
i suoi interessi a danno di quel 
li del paese. 

Mereoledì all'Cmone Industria 
le il sindacato imrrà sul tapin¬ 
ili le richieste Hot lavoratori. In 
tanto ieri una ristretta delega 
zinne del comitato d’agitazione 
e alcuni sindacalisti della CISL 
si sono uh entrati*, con un fun¬ 
zionario di Gabinetto del Con 
tiglio dei ministri che ti è im¬ 


pegnato ad intervenire per la | 
positiva soluzione della ver 
ten/a. 

ENEL Nel quadro delTazio 
ne sindacale intrapresa dai di 
pendenti dell'ENEL ieri hanno 
scioperato, in modo pressm’ché 
totale i lavoratori delle centrali 
di fivitav occhia Tor Valdalign. 
Castel Giubileo e Valle d'Arno 
ih* La lotta si articola sulla 
richiesta della eontratla/.ione io 
cale dei livelli di inquadramento, 
dei migliori rapixirti sindacali 
all'interno dell'elite, di soluzione 
di alcuni problemi di reparto. 

Lunedi scenderanno in scio 
pero reparti della direzione onm 
partimentale di Largo Lamberto 
Loria. gli impiegati dei centri 
di progettazione e costruzione 
di via Regina Margherita; gli 


operai del magazzino ili Tor Tre 
Teste, quelli dell’Autoparco, tilt 
ti gli addetti al posto di lavoro 
di via Ostiense e la centrale 
termica di Fiumicino. 

C.N.R. - Al termine Hi ima 
assemblea di tutto d personale, 
tecnici, amministrativi, tacer 
eatori, i riqiendenti del forisi 
glio nazionale delle ricerche 
hanno deciso, ieri sera, di ees 
san* l'incupazione 

La decisione è stata presa a 
seguito di * accettabili garan 
zie e offerte dalla controparte 
per l'inizio delle trattative. Il 
Presidente del Consiglio ha in 
fatti inviato un telegramma tiri 
quale si fissa i**r martedì mat¬ 
tina l'inizio delle trattative sul 
la base delle rivendicazioni a- 
vinzate dai dipendenti. 


Dibattito 

sulllsola 

pedonale 


Net locali della sezione del 
PCI di Trastevere, m piazza 
S. Costolato, *.| è tenuto ieri 
sera un dibattito sui problemi 
inerenti all'istituzione dell'isola 
pedonale in piazza S Maria in 
Trastevere. All'ordine del gior 
no la possibilità di estendere 
l'esperimento dell'isola pedona 
le a tutto il cuore di Trasle 
vere, nella zona cioè compresa 
tra ponte Garibaldi e viale Tra- 
at avere. 


del 'fiO vennero trovate nel Te 
vere alcune membra di un corpo 
d uomo. La testa e d busto inni 
furono mai trovale. 1 uomo con 
venne irientilirato. anche allora 
si parlò di un delitto, ma il 
giallo è anidra aperto al punto 
che all obitorio sono ancora c. n 
servati t resti ili quel corpo. 

Stavolta invece Tesante necro 
senpieo dovrebbe fornire suffi 
denti elementi Chiarire (piando 
l'uomo è morto, tome può es 
sere avvenuto, soprattutto cosa 
i un'arma? un coltellaccio affi 
latissimo n l'elica di un b.ri 
tolto?) può aver staccato di 
netto la testa dal busto. Gli 
investigatori sperano inoltre di 
riuscire a identificare al più 
presto l'uomo grazie all'ider.ti 
kit: già ieri a San Vitale e al 
comando dei carabinieri sono 
giunte parecchie segnalazioni, 
sfumate tutte dopo ì primi con¬ 
trolli. 


I PROPAGANDA - Tutte le 

lezioni tono invitate a ritirare 
al più pretto in Federazione 
materiale urgente di propaganda, 
j PROVINCIA — Lunedi pro»- 

I limo, alle 14,30, »i svolgerà in 
! Direzione una riunione dei con- 
! siglieri provinciali. 

! GALLICANO - Ore 9,30, C D. 

! e Gruppo consiliare con Stru- 
! laidi. 

' F.G.R. Circolo Trionfale*. 

! oggi, elle 17,30, attivo straordì- 
i nario. 

I pullman par 
la manlfastazlona 
dalla FGCI 
a Flranzt 

I pullman che porteranno 
a Firanze > compagni par la 
manitastaziona nazionale del 
la FGCI di domani partiran¬ 
no «luesta notte elle ore 1 
dalla Federazione del PCI, 
a via dai Frentani 4. Si rac¬ 
comanda la massima puntua 
lìtà. SI ricorda inoltre a tut¬ 
ti I compagni che anco»* 
non hanno pagato la quota 
di partacipaziona di farla 
porvonira antro a non oltre 
le ore 17 di oggi in Fede¬ 
razione. 


Culla 


La ca-a del compagno Miche 
le lori, segretario della sezione 
di Castelmadama. è stata al 
botala dalla nascita di un vispo 
ma-chiotto Ai ccnuigi lori le 
felicitazioni dell'Unita. 

Mostra fotografica 

Coti, Ulna i un sue, e-so. alla 
galleria ■ Ferro di cavallo ». U 
mostra fotografica di Sehastia 
no Papa - India danza e ge-to ». 
La mo-tra c -tata organizzata 
rialTKnte del turi-mo indiano e 
dail Aii* India. Sebastiano Papa 
ha v laggiato per conto di Clor 
nab o nvi-to in Europa. Nord 
\menca. Centro America. Asia 
e Africa. Sue foto sono state 
pubblicato da - L’Espresso », 
L'Europeo -. * Vie Nuove». 

- Tempo Illustrato -. > Paris 

Match » 1.' Fxpre-s ,. . Non 

velie Ohservateur . La mostra 
è aperta tutti i giorni. 


Lutto 


All'età ri, 48 anni è seompar 
-a compagno Dolo Costantini 
della -ezmie Aurei:*. Via ma¬ 
dre Anna, al padre Alfonso t 
a, friteli: Maral. Lisa. Alberto 
e Dttor.no giungano là «ondo 
ghanze dell'L'aità- 


I 
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Un nuovo grave episodio di autoritarismo 

Cineasti denunciati 


le prime 


Cinomi 

Il morto 
mettetelo 
sul conto 

Questo rìlm di Jacques Bev 
nard è qua«i un'oa*: :n que! ! a 
torrida volgarità ''he trabocca 
dai prodotti estivi. I! candore 
dei film è tanto disarmante che 
sembra confezionato per i ra 
gazzi. Tutto ha in.zio quando il 
ricercatore scientifico Eugenio 
Bdilanchou - quasi nascosto 
da una selva di provette e alam¬ 
bicchi — lascia cadere inavver 
titamente della cenere in una 
ciotola di liquido, forse i' fu¬ 
turo siero della verità Riemer¬ 
se da una cortina fumogena. 
Ballanchon scopre che dalla rea 
rione chimica si è sviluppato un 
gas particolare, capace d'infon¬ 
dere improvvisamente a chi lo 
respiri giovialità e bontà. Ma 
Ballanchon — esperto di kara 
tè. < cintura nera » per corri¬ 
spondenza — si troverà di fron 
te un'organizzazione spionistica 
che vuol \endere al nemico la 
formula del suo gas 

Il film a colori è lievemente 
ironico (si pensi alle figure dei 
genitori dello scienziato: alle 
due o tre gags riuscite; a quel 
mélange di realtà e finzione nel 
finale western), tuttavia man¬ 
ca di un ritmo sufficientemente 
brillante e di una carica dis¬ 
sacrante meno generica di quel¬ 
la che Besnard tenta di resti¬ 
tuire sullo schermo dalle pagine 
di un romanzo. Misurato e pe¬ 
rennemente in trance Jean Le 
fehvre nei panni di Ballanchon, 
un attore certo oggi più accet¬ 
tabile di Louis De Funes. Poi 
Maria I^tour. Bernard Blier e 
Pierre Brasseur. 

Mille aquile 
su Kreistag 

Distruggere Kreistag. il più 
grosso centro aereo tedesco del¬ 
la seconda guerra mondiale, è 
l'obicttivo del piano studiato da 
un colonnello americano, piutto 
sto brusco con i suoi uomini 
che sottopone a dura disciplina 
e a un lavoro quotidiano sfian¬ 
cante. Dovrebbe aiutarlo un 
maggiore inglese esperto del si¬ 
stemi di guerra usati dall'avia¬ 
zione tedesca. Ma il compito non 
è facile, soprattutto per un in¬ 
glese. Naturalmente tutto andrà 
per il meglio e quella che sem¬ 
brava una missione suicida si 
trasformerà di un vero successo. 

II film, diretto con pulizia da 
Boris SafiaL ha il pregio di av¬ 
valersi di attori poco o quasi 
per nulla noti, il che dà alla pel¬ 
licola un tono di verità che non 
dispiace. Colore, schermo largo. 

vico 


I premi IDI 
St. Vincent 

SAINT VINCENT. U 
Anche quest'anno, nei giorni 
16 e 17 seUemhre. si svolgerà 
a Saint Vincent il consueto 
convegno che I’ Istituto del 
Dramma Italiano dedica ad un 
pubblico dibattito sul nostro tea¬ 
tro di prosa La manifestazio¬ 
ne si concluderà con la con¬ 
segna dei premi Idi-St. Vincent 
agli scrittori, registi, attori che 
sono stati autori ed interpreti 
delle migliori novità italiane 
andate in scena nella trascor¬ 
sa stagione teatrale. 

La giuria ha assegnato l pre¬ 
mi alle seguenti opere: Cinque 
atomi al porto di V. Faggi a 
L Squarzina: L'assoluto natu¬ 
rale di Goffredo Parise; Reci¬ 
tare di Dacia Maraini. 

Una particolare menzione à 
andata all'opera di Renzo Bre- 
ariani Lettere od un sindaco 
Il premio per la migliore re¬ 
gia di novità italiana è andato 
ad Antonio Calenda. per la mes¬ 
sa in scena del dramma II 
Dio Kurt di Alberto Mnravia. 
Inoltre' Turi Ferro. Isahella 
Cen-i De! Bianco. Eros Pegni. 
Luigi Proietti sono gli attori 
premiati. 


1 Vacanze liete 


RIMIMI PENSIONE OMBRO¬ 
SA Via C. Nicollni. 15 • 
Tel 27.131. Vicina mare - 
tutti conforta moderni cab) 
ne mare Ottima cucina ro 
mignola . Luglio 2300 A fo¬ 
lto 2600 Settembre 1600 tut- 
m compreso. Gestione proprie 
arto 


MIRAMAMC RIMIMI HO 

TEI KENT • Tel 3J 073. Tutti 
conforta Ottimo trettemento 
Luglio kb00 Agosto fino el 
i5 L 3000 26 8 e Settembre 

1800 tutto compreso. 


RIMIMI PENSIONE DELFI¬ 
NA Tel 25 860 Moderna co 
struttone 150 m mare giar 
■lino parcheggio auto cabine 
al mare Luglio agosto £800 
Settembre 1800 ottimo tret¬ 
temento 


VIVERRA DI RIMIMI HO 

TEL PANORAMI! . Tel 38 500 
Nuovissimo sul mere, tutte ce 
mere servizi beh«ne. ascen 
sore. bar parcheggio Giu 
gno ’L 000 Luglio i 000. Ago 
sio i 400 lutto compreso Scon 
to 40<g bambini Dir A ZA 
NINI 


CATTOLICA-RCNSIONe COR¬ 
DIALE Tel. 61 556 V.oder 
ne coetrunone 100 m. mere 
Temere con doccia WC bai 
enne confortewole Ottimo 
trattamento 20 31/8 2.300 
Settembre 1.800. 


per i fatti 
di Venezia 


Zavattini, Pasolini, Forreri, Maselli, An¬ 
geli, Massobrio e De Luigi saranno por¬ 
tati davanti al giudico un anno dopo la 
protesta democratica contro la Mostra 


Lo sceneggiatore e scritto¬ 
re Cesure Za\attlni, i registi 
Pier Paolo Pasolini. Marco 
Kerren. Francesco Maselli. 
Alfredo Angeli. Lionello Mas- 
sobrio e il documentarista Fi¬ 
lippo De Luigi dovranno com¬ 
parire a Venezia, nella pri¬ 
ma decade di ottobre, davan¬ 
ti al giudice per rispondere 
di alcune imputazioni. Fra 
l'altro, agli imputati si adde¬ 
bita il reato di avere « tur¬ 
bato l'altrui pacifico possesso 
di cose immobili » e di non 
aver ottemperato all'ordine 
< di sgomberare la sala che 
occupavano»- L'azione giudi¬ 
ziaria intrapresa concerne 
uno dei momenti culminanti 
e più drammatici della con¬ 
testazione della Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematogra¬ 
fica. avvenuta nell’agosto del¬ 
l'anno scorso. Numerosi ci¬ 
neasti italiani e stranieri ave¬ 
vano preso posto in una sa¬ 
letta del Palazzo del cinema, 
ottenuta dalla Biennale, per 
svolgere un’a»semblea. Dietro 
ordine del sindaco di Venezia, 
nonché allora presidente del¬ 
la Biennale, il democristiano 
Fa va retto Fisca, venne inti¬ 
mato ai convenuti di scioglie¬ 
re la riunione entro l una di 
notte. Scoccata questa ora, 
agenti di polizia provvidero 
brutalmente a sgomberare la 
sala ove si erano raccolti i 
cineasti, trascinando di peso 
i presenti e non esitando a 
gettarli in mezzo a schiere di 
fascisti animati da intenzioni 
squadristiche. 

Al cospetto dei tutori del¬ 
l'ordine. che rimasero impas¬ 
sibili. non pochi fra gli espul¬ 
si dal Palazzo del cinema fu¬ 
rono aggrediti e picchiati con 
randelli e catene. L’episodio, 
com'è noto, destò clamore e 
l'indignazione di larghi setto¬ 
ri della stampa. 

A distanza di undici mesi 
da quegli avvenimenti, im 
provvisamente l’autorità giu¬ 
diziaria si è fatta viva, col¬ 
pendo sette fra gli autori cine 
matografìci che erano al Lido 
di Venezia. 

La vicenda — non occorre¬ 
rebbe nemmeno sottolinearlo 
— è grave e conferma Tesi 
sterza di un preordinato pia¬ 
no repressivo, che investe • 
abbraccia tutti i settori della 
vita nazionale ed è stretta- 
mente connesso ai pericoli di 
involuzione autoritaria affio¬ 
ranti nel nostro paese. A Ve¬ 
nezia. autori, critici e orga¬ 
nizzatori culturali, in forme 
pacifiche, si sono avvalsi del 
diritto, riconosciuto a ogni 
cittadino dalla carta costitu¬ 
zionale, di manifestare la pro¬ 
pria opinione e di battersi 
civilmente per obiettivi di ere 
scita democratica. In ultima 
analisi, è l'esercizio di que¬ 
sto diritto che ieri è stato ne¬ 
gato con la forza e oggi si 
confuta, ricorrendo ai tribu¬ 
nali. nella speranza di usare 
mezzi ancor più punitivi. E' 
altresì evidente che. alla vi¬ 
gilia dellH pross ; ma edizione 
della Mostra veneziana, la 
chiamata in giudizio dei sette 
cineasti assume il carattere 
di una pressione nei confronti 
di chiunque auspichi il rinno¬ 
vamento c la demot ratizza 
zionc di questa istituzione cul¬ 
turale pubblica. 

Intenti repressivi e intimi¬ 


datori. pertanto, trovano un 
punto di congiunzione. Tutta¬ 
via. commette un madornale 
errore di calcolo chi crede, in 
questo modo, di poter argi 
nare e soffocare insopprimi¬ 
bili esigenze di libertà. Nella 
misura in cui il processo in¬ 
tentato ai sette cineasti non 
concerne soltanto alcuni in¬ 
tellettuali. ma il dovere che 
ogni cittadino ha di promuo¬ 
vere il progresso democratico 
della nazione, le forze repres¬ 
sive dovranno fare i conti con 
il movimento, sempre più for¬ 
te e vasto, di opposizione al 
fascismo strisciante. E la ri¬ 
sposta consisterà nell'allarga¬ 
mento e nd proseguimento 
della lotta: contro la repres¬ 
sione. che si abbatte sugli 
operai, sugli studenti, sui con¬ 
tadini e sugli uomini di cui 
tura, non vi saranno battute 
d'arresto, né pause, né tre 
gue. Non lo dimentichino co- 
luro i quali si illudono adot¬ 
tando il metodo della violen 
za * legalizzata », di indurre 
i progressisti e i democratici 
a stemperare istanze tanto 
più irrinunciahili in quanto 
scaturiscano da oggettive ne 
cessiti insite nel consorzio 
sociale. 


Festival di Mosca 


» 


Vita e lotta 
dei «parìa 
giapponesi 

« Fiume senza ponte » è un forte e classico film di Ta- 
dashi Imai Presentati il sovietico « Soprawiveremo sino 
a lunedì » e lo jugoslavo «Quando suonano le campane» 


Dtl Rostro inviato 

MOSCA. 11. 

Sin dall'epoca della sua 
clamorosa rieelcuione post¬ 
bellica, ti cinema giappone¬ 
se e stata una carta sicura 
per t diversi festival- ed an¬ 
che a Mosca, nel !961, ot¬ 
tenne il massimo alloro, con 
L’isola nuda di Kaneto Shm 
do. Un altro maestro della 
regia nipponica, Tadashi Imai. 
è presente qui quest'anno: e 
il suo Fiume striza ponte si 
è imposto gu ì in modo netto, 
seppure su uno sfondo così 
grigio e polveroso da farne 
risaltare vieppiù le qualità. 

Fiume senza ponte si ispira 
alla parte iniziale d’un ci¬ 
clo di romanzi che lo scrit¬ 
tore Sue Sumti ha dedicato 
alla storia recente del popo¬ 
lo degli Etta: sorta di paria. 
collocati all'ultimo gradino 
della scala sonale e umana, 
oggetto di segregazione e di 
pregiudizi. Abolite formal¬ 
mente le caste nel 1871, do 
po la fine di un lunghissimo 
Medioevo, gli Etta sono ri¬ 
masti, di fatto, ai margini 
della storia. Il film di Ta¬ 
dashi Imai riflette una pri¬ 
ma presa di coscienza di 
quella gente - nel perìodo 
che va dal 1905 al 1912 -, 
e l'avvio della lotta per l'e¬ 
mancipazione, cogliendone i 
tratti essenziali nella vita di 
un vilaggio, e soprattutto nel¬ 
la dura esperienza dei barn 
bini, che anche sui banchi 
scolastici patiscono la reai - 


Per lo scandalo dei giurati 

Al Cautogiro sono 
arrivati gli 007 

Stasera la finalissima a Recoaro 


Dal nostro inviato 

RECOARO. 11 

Airvm Cantagiro mancava 
soltanto 607. Bene: adesso c'è 
anche lui. Sono arrivati, que¬ 
sti Tom Ponzi, già da qualche 
giorno, ma nessuno lo sapeva: 
altrimenti, che razza di Inve¬ 
stigatori sarebbero? Per la pre 
anione, a nolano dall'indomani 
della famigerata tappa di Ci- 
vitannva Marche: li ha tngag 
giati Ezio Radaelh perche »Ra 
ducili non è affatto disposto — 
come ha detto lo stesso patron 
ieri a tarda notte nel corso di 
una conferenza stampa (non sa¬ 
rò l'ultima) — ad essere te¬ 
nero con chi danneggia il Can 
tagiro ed i suoi partecipanti». 

Gli investigatori interrogano, 
dunque, i giurati: questi ulti 
mi avranno il beneficio del si- 


Marianne Faithfull 
migliora 
lentamente 

SYDNEY. 11 

Marianne Faithfull. la rantan 
te ricoverata mercoledì tn os>e 
date a Sydnev in stato coma 
toso dopo essere stata colpita 
da collasso nel «aio albergo 
’ continua a infiorare Ionia 
mento> I,o afferma un '•omu 
meato diramato stamane dal 
« St. Vincenfs Hospital » 


Si svolgerà il 17» 18 e 19 luglio 

Canzoni e cantanti 
al Festival di Napoli 


NAPOLI. 11 

L'ufficio stampa del XVII 
Festival della canzone napo 
letana ha comunicato l'elenco 
dei cantanti che interprete 
ranno le ventiquattro canzo 
ni ammesse alla manifestazio 
ne che si svolgerà nei giorni 
17. IR. 1!) luglio Ecco le can¬ 
zoni (tra parentesi, gli inter¬ 
preti): 

Abbracciarne (Mario Mero- 
In. Giulietta Sacco). 

Ciprio notte (Tony Astarita, 
Peppino Gagliardi). 

Ciento appuutamente (Mario 
Meroia. Luciano Rondinella). 

Estate . oddio (Giona Cri- 
otian Mima Doris). 

Fermata obbligatorio f Mario 
Abbate Rino Abbate). 

l/ostricaro in fantasia (Pi¬ 
na Indice. Nando Paduano). 

(liuvanne simpatia (Aurelio 
Fierro. Giacomo Rondinella). 

Nnammurota busciarda (Ma¬ 
rio Abbate, Salvatore Zinzi). 

L'ultima sera (Mario Revi, 
Nunzia Greton). 

‘Sa rosa e ’na b uscio (Nun¬ 


zio Gallo. Rino Abbate). 

'Sa rosa mille rose (Nunzio 
Gallo. Franco D'Ambra). 

Preghiera a ’na mamma 
(Mima Doris. Aurelio Fierro) 

’O scugnirzo (Peppino Ga¬ 
gliardi. Lucia Valeri). 

’O spogliarello <Antonio Buo- 
nomo. Beniamino Maggio). 

’O mosto (Antonio Buonomo 
Mario Meroia). 

Si «tato fu (Enzo Rippa, Cin¬ 
zia). 

Tu jì’ ITammore (Gloria Cri¬ 
stian. Micoaelis). 

Songo 'e nato (Lolita, Mario 
Abbate) 

St’ammore (Franco Ricci, 
Gino di Procida). 

Nu peccatore (Tony Astari¬ 
ta. Nino Fiore). 

Cara busciarda (Nino Fio¬ 
re, Mario Trevi). 

S'angiulillo (Peppino Ga¬ 
gliardi, Giacomo Rondinella). 

Tira 'a rezza ’o piscatore 
(Giuseppe di Stefano, Raoul). 

Tu! (Peppino di Capri, Lo¬ 
lita). 


Icnzio sul loro nome nel caso 
confessassero di aver subito 
pressioni da parte dei disco 
grafici: « Ma non ci sarà pie¬ 
tà — ha tuonato ancora il pa¬ 
tron — in caso venga accerta 
ta l'eventuale colpevolezza di 
cantanti, di case discografiche 
o di accompagnatori che. in 
tale deprecabile caso, vi assi¬ 
curo chp la pagheranno molto, 
ma molto rara ». 

Rariaclli. frattanto, ha inca¬ 
ricato ì propri legali di esami 
nare se esistono gli estremi di 
una denuncia nei confronti dei 
tre funzionari della Ri Fi (la 
casa che a ClvtUnov* ha com¬ 
prato nove giurati) nonché dei 
giovani che non informarono 
por tempo l'organizzazione sul¬ 
l'intrallazzo. 

E’ chiaro e comprensibile che 
Radaelli intenda salvaguarda¬ 
re la propria manifestazione, 
che, dei resto, non è respon¬ 
sabile dell'illecita operazione 
di baro: dobhlamo solo ag¬ 
giungere. da parte nostra, che. 
senza la « beffa » del giurati 
l'industria discografica non 
avrebbe avuto certo 11 corag¬ 
gio di t redimersi ». denuncian¬ 
do da sola l'errore di alcuni 
suol membri. 

L’organizzatore ha anche 
voluto rispondere all'Equipe 84 
che. qualche sera fa. aveva 
messo In atto la sua « conte¬ 
stazione dall'interno»: egli ha 
detto di essere pronto ad eli¬ 
minare. persino in questa stes¬ 
sa edizione, la classifica, co 
me aveva già fatto tre anni 
fa' ma. allora, furono proprio 
i cantanti e i loro discografici 
a protestare e. inoltre. « gli 
interessati dovranno anche ot¬ 
tenere la fine della formula 
competitiva di ogni altra mani¬ 
festazione musicale, vale a di¬ 
re Sanremi», fanzonissimn e 
Ditti» j>er l'estate» 

Comunque stasera, a Rema 
ro, r'e siala la penultima bat 
taglia, ancora con palette «por 
mali ». da uno a due voti Do 
mani, per la finalissima, deci 
detanno le palette da uno 
a set 

Eri o i risultati della tappa di 
Ri-maro Terme 

Girone • .4 • Tappa- 1 ) Reità 
no Itokes p 52 - 2 ) Battisti MhÌ 
H.interi p .'il. :t) Camaleoni: 
[i Vi. 

Class.fu a- li Camaleonti puri 
ti 77' 2i Ranieri p 77() 3) Bai 
listi p 729. -I) Equipe 84 p 7% 
5) Michele p 697. ti) Carelli 
p 691 7' Mal p 687' 8) Rider¬ 
ti 684 9' Renano p 67i Itti 

Glie//; p 6.70 

Girone >!)*■ 1 ) Mongoli 

Sam-on. punti 51; 2) Eia, 49. 
3) Gens. 48. 

C L A S S I F I C A 

1) Rossano, punti 715; 2) Meri 
goli 709 3) Samson. 683 . 4i 

Gens. 681; 5) Kents. 681, 6i 
Wess 638 . 7) F’ean. 637 , 8) Eia. 
629 , 9) Pooh. 629. 10) Profe 
ti. 616. 

Questo cantagiro giunge cosi 
alla sua ultima suspense e in 
tanto si morde la coda: da 
Vtverone, che ospitò la pn 
ma tappa, giungerà domani un 
pullman a Recoaro. Scopo: la 
finalissima del Cantagiro. Solo 
che i gitanti si vedranno lo 
spettacolo au) video a bordo 
de) pullman, durante 11 viag- 
di ritorno! 

Danf«l« Ionio 


(io 


tà dell'oppressione e del’a 
discriminazione. 

Classico, impostato «et mi 
do le cadenze della narrati¬ 
vo populista (nel >en.->n mi¬ 
gliore del termine). Fiume 
senza ponte si distacca tut 
tavia dalle pedanterie e dal¬ 
le minuzie del genere per 
toccare, special m cure neile 
sequenze conclusive, una f-<r- ! 
te densità metaforica P st*f’ 
bolica. La stretta di n -,»»;»> 
fra il piccolo profanammo e 
una bambina, appartenente 
al mondo dei privilegiati, as¬ 
sume cosi un ambiguo stpw 
ficaio, che st rivelerà pai in j 
tuffa la sua crudezza. I na : 
curiosa gara sportiva, dulia ! 
quale gli Etta escono vinci¬ 
tori, ma per essere privati 
quindi del giusto premio, tire- 
figura il senso e le difico'tà 
della loro futura battaglia ir. 
difesa dei propri diritti e di 
quelli di ogni sfruttato 

Ciò che colpisce, ni Fiume 
senza ponte, è il sostanziale 
equilibrio tra l'approfondi 
mento tematico e la continua 
tensione stilistica. Xon altret 
tanto si può dire del sovie¬ 
tico Sopntvvhm-mu situi a 
lunedi, diretto da Stanislao 
Rostotski, che pure afrunta 
un argomento di scottante ut 
tualttà: li conflitto tra gene 
razioni nella scuola; tl con 
trasto tra lo schematismo dei 
manuali, l'ottusità moralist; 
ca dì certi insegnanti, da un 
lato, e l'intima spregiutlien 
lezzo, la genuina vitalità dei 
ragazzi di oggi, dall'altro II 
meglio dell'opera di Rosta 
tski é nel dialogo (non tanto 
facile a seguirsi, purtroppo, 
attraverso la versione .simul¬ 
tanea), che ha momenti di 
acceso vigore polemico: co¬ 
me quando il professore 
* progressista » tiene una le 
zione sulla importanza del 
coraggio nidiriduale nello .vri- 
luppo degli avvenimenti sto¬ 
rici. Ma le immagini sembra¬ 
no adeguarsi a fatica, carne 
una pigra illustrazione, alla 
relativa novità del tessuto 
verbale. Andrei Rubliov, cer 
to, è un’altea cosa. 

Nemmeno il cinema fugo 
slavo sì è proposto qui nei 
suoi aspetti più aggressivi e 
inquietanti. Quando suonano 
le campane di Anturi Vrdol 
fak (già attore, ora esordita 
te dietro la macchina da pre 
sa), è un film garbato, ma 
di breve respiro: simpatico 
il suo intento di restituire 
una misura quotidiana allo 
guerra, noterai mente acuto 
nel sottolineare il passaggio 
dalla semplice rit'alsa del 
contadino, che difende i suoi 
poveri beni dogli * usta scià » 
e dai tedeschi predatori, alla 
consapevolezza del valore ge¬ 
nerale della rivoluzione anti¬ 
fascista; ma condizionato da 
un certo gusto bozzettistica, 
insidiato da numerose cadute 
nel sentimentalismo. e insam¬ 
ma sospeso a metà fra una 
ricerca moderna su temi or¬ 
mai antichi e un abile smer¬ 
cio, aggiornato solo in su¬ 
perficie, di questi medesimi 
temi. 


Aggoo Savioli 


I protagonisti 
di «Z» non 
vanno a Mosca 

PARIGI. 11. 

Secondo una notizia diffusa 
dall’ANSA. il regista, di « Z, 
l’orgia del potere » Costa Ga- 
vras, I protagonisti del film 
Yves Montami Jean-lx)uis Trm 
tlgnant. Irene Pnpas. Jacques 
Perrin e Bernard Frasaioli, ed 
altri esponenti del mondo cine¬ 
matografico come Michael Ca- 
coyannis. Nigos Kiinduros e Me¬ 
lina Mercuri, avrebbero annun¬ 
ciato in om lettera Inviata al- 


l’nmh i 


ov letico a P.i 


rim. Zor:ri < fu- imri a^-ulcmn 
no el Fe-'.r. i di Mosca, dato 
chp risulta 'oro che « gli orga 
m/zatori hanno ritenuto utile 
mutare anche t rappresentanti 
del regime dei (donneili greci > 
Fìssi avrebbero chiesto anche 
il ritiro dal cartellone del Fe 
stivai di i Z - ir he però, a quan 
to ci risulta non figura nel 
programma ufficiale). 


ENTE 

MANIFESTAZIONI GENOVESI 

10° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DLL BALLETTO 

Traini del Parchi di Nervi 

Vanardi IL sabato 12, 
domante# 13, oro 21,15 

THE NEW YORK 
DANCE THEATRE 

diretto da Alwln Nlkolelt 

Prenotazioni Teatro Margheri¬ 
ta (tei. 589 329) oppure: Azien 
da Soggiorno di Nervi (tele 
fono 379 504) 

Treni sperai 1 P* r 11 Festival 
Partenze da Voltri ore 20,12 ■ 
GE Principe 20,35 • GE Bri 
gpol« 20,40. Arrivo a Nervi 
20.52 (effettua tutte le ferma 
te intermedie). Partenze da 
Nervi alla fine dello spettacolo 


T 






SCHERMI B RIBALTE 


■X 


« Guglielmo Teli » 
e « Aida » 
a Caracolla 


• 'Cip ..ile n:i- 21. replica ili 
\>ìi di Giii«c|>pc Venti 
1 ; -i 7’. direna dal m.n - 

• i i .i i-t-M-o C'iistofoli i- con 
d; 1’.; wr.it Noti» In- 
t. • p > ' i \ i-fiiu . /i .mi K: ,i: i - 

- .( Matti un. Mo- i, 

Vario v.| i-ni K.itlacl,' Aiie. 
-a 1 » alar»- (.'.«tatua Silvana C.«- 
-a-ielll «■ ».ivriui 
Mic-tio d«-l imo rullio Boni 
l O- 1 ,«grati I «Il Attilia Radu-r 
1’- iti:: b.illi-rmi Marisa Matlet- 
tu « W.i’.n r Z ippalmi Lunedi 
■ I l'Iu .i d. 1 , UL'Iii lino 17 II - 

«li Kn-'-ini duetto dal m.««flm 
Hi mi» Bai t«*lctti <■ miei pn-tato 
da Manilla Poldx-, 1 «ligi Ot- 
toln i. dningiaconic Guelfi e 
.M ,r io Hni judo 




ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

1-uiu-dl alle 21.-7 nel Riar¬ 
dalo doll'Aivadi mia (V ta Fla¬ 
minia 118) t-onouto della 
piantata francesi’ Florence 
I)« la.«gì- In piogiamma M*>- 
.ran. Cliopm. Debussy. Schu- 
mann. Lis/l Biglietti m ven¬ 
dita alla Filarmonica I.V.2S60) 
In caso «li pioggia il concetti) 
». tertà alla Sala Casella 
ASS MI SIIGLI-. ROMANA 

Domani jip. 2\ ;io Chiostro 
d«- Genovesi recital del pia¬ 
nista Alfredo Speranza. 


TEATRI 


ALLA ULKRCIA DEL TASSO 
(Al (iianicolo) 

Alle 2:.«li Estate di prosa . 

« Anfitrione » «li flauto, te- 
gia Sergio Ammirata con 
Alolsi. Animitela. Chiari. 
Donato, l.arue. Banqmni Bo¬ 
timi 

UOtit.O N SPIRITO 

Domimi nU«- ore 17 la C ta 
l> Uligini calmi presenta. 

• Basilari di Iure alla corte 
tll Frode • Il am in 4 quadri 
di K Slnn-ne Prezzi familiari 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 

Eh!» t t V Al. Uhi IH h .MONDI 
•»l*OI Liti 

TEATRO Nl’OVO. alle 15. 

- lai -ps«l» di llamorle - ili 
\* Hlknul. alle 20 ■ l/ltalla- 
na In Algeri - di G Rondini 
CAIO ,VEl.ISSU alli- 20 - 1.1 
retaliln i- l.a medium • di De 
F dia e ('• C Menotti Cren 
hd.U HI 

KILMMDDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert l-c) 

All<- 2’-. ’-’-'l conili Ire di 

("li.ulnt • Charllr at thè 
Hliuti • t'harlle'k Night cui - 
Charlie Shandaled • t l'ila) 

FOLRSTUDIO 

Alle 27 l Min»-- di Corti» tn- 
in s il lolk «Il Cidi a Si leni e 
.1 Mainino 

FURO MtiMA.NO (Suoni e diri) 

Alle 21.'MI Italiano. inglese, 
fi .incetti-, ledem-n. alle *2:i solo 
Inglese 

IL NOCCIOLI) 

Alle 22 musica Jazz- Folklore 
americano con Stephane 
r.roasman 

MICHELANGELO 

oggi e domani alle 31 La 
C la Teatto Popolare preden¬ 
ta « l.a nenilra • :i atti di Nle- 
eodeiid i-iin M Risalii. A Ce¬ 
retti, B Ceniti M. Ainii’l- 
M BegglUU). Regia \) Ri¬ 
sani 

MI.SCO DELLE CERE CA¬ 
NINI (l‘4ia Sa. Apostoli 6-7) 

Alle f»-1:t e lfi-22 eiiniln di 
Miniarne Trni—.inds di Lon¬ 
dra e Gtcnvin «li l’.nigi Sta¬ 
llie m eeia di petsonaggl «e- 
li-liri a glandi zza naturale 
ROSSINI 

Alle 21 O C In Kr Blccolo 
«le Roma dir K l.iheru con 

* Heh? lemn nnesls pe' tra¬ 
dizione . «li E Bilioni eon 
M Pace. G Donalo. E Bi¬ 
lie! ti. B Giancola Regia 
autore 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle 21 là nella ehie-a S Mn- 
I la della ('«ininluzione pii-- 
s«-nta a grande rleliic-da 
« H Frrtnrrseo lampone da 
Todi • eon C, Monfinvino, G 
Maestà A Marniti, L Radili 

(lei l 2 IK.it) 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alte 21.17 * Le rane» rtt 

Aiinlofmii- e,ni Bea l'adnvnnt 
Antonio Cu-agninde. Vtn!< io 
Sofia. Amia Teresa Eugeni. 
Guido De Salvi Regia Ful¬ 
vio Toni! R«'mlhell 
VILLA AI.DOtlHANDIN! (Via 
Nacionale Tel. 87461M) 

Alle 312*0 XV Estate romana 
di Chereo «■ Anita Durante, 
Bell» Ducei con • l.a (coperta 
drll Amerlr» . di A Retti 
Regia C Durame 
VILLA D ESTE TIVOLI 

Oggi e «lem,ini alle 21 IV- 

- I.h ragazz i tirai» » «urie • 

f('(i»lh,.i Hi PI,uno eoo Barila 
Ariani )■.■ i «--in ('alludi I 
Ciane Peli.«gin « Hn-I.ih «li 
G Di Cline.) Regia M Smi¬ 
nai ro 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINBLLI (Telalo, 

no 730 . 3311 ) 

L'urlo riri giganti, eon J 
Rdl.nu-e I>K + e rivista Sor- 
t rntino 


Da algle che ippilus ac¬ 
culo at titoli del trias 
earrltpondoao all» te. 
geeeie rlaaalflcazlcns per 
generi: 

A = Avventuroso 
C = (unito 

DA = Disegno anlmsto 
DO = Documentarlo 
DB = Drammatico 
G = Giallo 
il = Musicale 
e = Sentimentale 
It ; Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro gtudiito sui film 
viene espresso ari modo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 ~ ottimo 
444 s buono 
44 = di srreto 
4 = mediocre 
V M 1< a vietato al mi¬ 
nori di la anni 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

Black Jack, con K \\ noti* 

tV.M IH) A 4 
ALFIERI (lei DMIJ25I) 

Hlark Jack, con H U oods 
1 VM IH) A 4 
AMERICA (lei. àgb.lMI) 

Rocco e I -uol fratelli, con 
A Delnn IVM IH) l)H 4444 
AMTAREN Ilei MNIJM7) 
Matrimonio perfetto, con G. 
Sudi S 4 

Al’l’lti (lei TOME») 

I .t battagli» del Sinal 
ARCHIMEDE (lei. Ì7»8H) 

Chiusura estiva 
AKISION del *KL£MM 

Metti, una arra a cena, con 
F Bolkan IVM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 35*854) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel- là.lOJIM) 

Clttv cltty bang bang, con D 
Vsn Dyke SA 44 

AVANA del. AlJàJOft) 

Dove osano la aquilr, con R 
Burton IVM 14) A 4 

AVEVI INO ( lei. 57*837) 
l.a via lattea, di L Buhuel 
DR 4444 

BALDUINA del. 34 « 8 M) 

Clttv cltty bang bang, con 
D. Vsn Dvke MA 44 

BARBERINI Ile). «71.707) 

7. - L'orgia del potere, con 
Y. Mnntand DR 444 

BOMMINA Ilei. «30.71») 

II tiglio di Godiitla. con B 

Mei I «tu A 4 

BKANCAIXJO (Tel. TtfJtt) 

La via latterà, di L Buftuel 
DR 4444 

CAPITOI (lei. 803800) 

Mille aquile su Kreistag, con 
C- George A 44 

CAPRAMCA ( lei 073.«03) 

1 sei della grande rapina, con 
J Brown (IVM J4> G 44 
CAFRA NUME FI A ( 1.87*405) 
Breve chiusura estiva 

CINESI AK (lei 700 84*1 
Black Horror, con H K.ulnf 
<VM IH) « 4 

GOLA DI RIENZO (I3ÌVI.5H4) 
l.a prima volta di Jennifer, 
con J Woodward 

IVM H) DR 44 
CORRO (Tel *71.001) 

I) morto mettetelo sul conto 
con J Lefoviv C 44 

OHE AMORI (Tel * 7 HBm 
La prima volta di Jennlfrr, 
OOfl J. Woofiwnrd 

__ <VM U> DR 44 

BDRN (Tel JMI.IOO) 

I complessi, con N. Manfredi 

MA 44 

EMHAH 8 Y (Tel 07(1848) 
lem Whlskey. con B Rey¬ 
nolds A 44 

EMMRfC (Tel. 003.0») 
Alsgsndre.. un uomo fellre. 
coti P Noiroi SA 44 

EURCINh (Piazza Italia 6 
EUR Tri 391.1)8X6 ) 

Guardia guardia -colla briga¬ 
diere e rnarrM-tallo, con V 

De Sio.i V 4 

EUROPA (lei H65.7:tK) 
Fxoiltis. con P Ni-win m 

DR 44 

riAMMA (Tel 471.100) 

Chln-urn osi iva 

FIAMMETTA (lei 470.464) 
«Infoi Davey 

GALI EHM (lei 873.267) 
L'Impiegato, «un N Manfredi 
<-' 4 4 

GARDEN (|p| M8840) 

l.a prima volta rii Jennifer, 
con ■) Wnodw.'trri 

(V.M II) DK 44 

GIARDINO 1 lei KH4.946) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A 4 

GOLDEN (Tel 755.101*1 
Serafino, con A (’elentano 
(VM 14) HA 4 

HOLIDAY (Latro Benedetto 
Marcello lei H5H.330) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(VM IH) DR 444 
IMPERI ALCI NE N I ( tele¬ 
fono 000.743) 

II ball'Aniunlo, con M M«t- 
strolanni (VM ifl) DR 44 

IMPERI ALONE N 2 del» 
fono «74.UHI) 

New York «re 1, l’ora del vi¬ 
gliacchi. DR 4 4 

MA Eskimi (lei 708.(188) 

La via lattea, di I. H « « r. « 1 • 1 

UH 4444 

MA-IEMT1C tiri 874.908) 
farcia al ladro, con G (ir.mi 

G 44 

MAZZINI (lei 131.942) 

li figlio di (iuri/IIU. con H 

Maedu V 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 0U.96843) 

I ( dell'Ave Mari», con E 
Wullttrh A 4 



Con volo doll'Aoroflot SU 024 diretto 0 Meteo 4 portilo 
Sophlo Loroo Invilito ol Foitlvol Clnomotoffrofico 0 por 
portoelporo olio rlproM dtl film « I Giratoli > 


METROPOLITAN (I. «M9.44») 

Vedo nudu con N Manfredi 

l 4 

MIGNON I) ESSAI ( I WM.49CO 
Vaghe stelle dell'Orsa, con 
C C trilm.ile 

«VM Hi DK 444 

MODERNO (lei 466805) 

I e amanti di Dracul». con C 

L« e DK 4 

MODERNO ■>ALETTA Ilei» 
fono 4668X3) 

I a ras» degli amori partico¬ 
lari. con A W-ikao 

IVM IH) DR 4 

MONDI Al (lei (U4870) 

Chi -«r « « -11\.1 
NEAA )ORR ilei 7X0871) 

Mille aquile su Krai-tag, i<m 
f G« «e gc A 44 

OLIMPICO (lei JX2X35I 

II giorno piu lungo, con J 

tt.nne DR 44 

PALAZZO (lei. 49.56.tUI) 

Mille aquile -u Rrri-la* , •■■« 
C Gemge A 4 4 

PARIS del ÌS4-36X) 

Plagio, con M Meihci 

( \M DK 4 
PASQUINO del 5U3K22) 

Romeo d Jullct (in originale) 

FLAZA ( Tei bal liti) 

Inghiherra nuda 

(VM 131 DO 4 
QUATTRO EON TANE (Triefo 
no 4X0.119) 

Madame Hans Gene, con S 
I.i'ren S 44 

QUIRINALE (lei 482.85* ) 
Mondo cane i\M DO 44 
QIIKINKI'IA ilei 67U.U12) 
L'ultimo paradiso 
RADIO C'IIV (Tel. 4X4.HCt) 
Le voci bianche, con S Milo 
(VM Hi MA 44 
REALE (lei AX0834) 

Ora X. opera/lonr mistero 

REX del. *84.185) 

L’Impiegato. e«>n N Manfredi 
V 44 

R1TZ (tri. 837.4X1) 

Il gattopardo, con B Lanca- 
•ter DR 4444 

RIVOLI (Tel. 4X88X3) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM H) MA 44 
ROUGE ET NOIR (T 8X4-305) 
Il vigile, con A. Sordi 
ROVAI (Tel. 770849) 

Ifloo uno operazione Delgado 
A 4 

ROXY (Tel. *7X864) 
Anatomia di un adulterio, 
con B Andersson DR 4 
SAVOIA (Tel. 8X3.103) 
•rlarada. con C. Grant 

a 444 

SISTINA 

Il circo, con C Chaplln 

C 4444 

SMERALDO (lei 351.381) 
Brucia ragazzo brucia, eon 
F. Prevost (VM 18) * 4 
SUPEHLINEMA Ilei 4X3.498) 
Meglio morto che vivo, con 
C. Walker (VM 14) A 4 
TIFFANY (Vlo A. De Prette 
Tel 48*390) 

Revengr, con T. Hunter 

DR 4 

TREVI (Tel. 8X9.819) 

Funnv girl, con H- Siretsand 

M 44 

TRIOMPHK (lei K3X.IMHKI) 

I Beatles Yellow submarine 

LM V ESSAI 

Meritino, con A Crlenlann 
VILNA GI.AHA Ilei 4*6..1591 
Viaggio al centro della (erra 

poh J Masnn A 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Il grande Inquisito¬ 
re. con V Prlcr 

(VM IH) DR 4 
ADRlAClNp: HtpoKo 
AFRICA: Laminile di Grami¬ 
gna, con G M Volutiti- 

(VM H) DK 44 
AIHONK: Il matrimonio per- 
fello, con G Strili 9 4 

A LANKA: I conirahabndlerl 
del cielo, «-«in H Toylor A 4 
ALBA: Juko Invoca Dio e 
muori, con H duri isoli A 4 


ALCE. In 

unii penimi 

ki ucrkrlo 

Al CA OM 

Iluliut. c« 

m ^ Me 

Dm-i-u 


« 6 

A Mli AMI 

A rolli: 1 »dv Desi - 

r«-, « un 

M T.nlnr 



( V.M 

Ut S 4 

A Milli A 

lOVINf 1 LI. 

l.iirh» 

ilei 14 IK- 

Illli, ««in .1 

l'.tl.im’L* 

Dlt 4 • 

■ riviri.1 


AN 1 LNE- 

Ituun.i u-fa 

. sonora 

Campile 

II, culi G 

l.iillohi 1- 

Kiii.i 



AI'DI 1 11 

Ui'M'IIMI > '«, 

hali\, 

cui ,V 

) .11 1 «>W 



l A’M M) 

Hit 44 

A()( Il A 

A 1.1 c«‘l v «' 

Illli. 1 Olì 

r (..,hl, 


nu 4 

ARAI DO 

It111111 r. « " 

'i ^ M. 

G'o cu 


<; ♦ 

ARGO: lliiniia ->er.i 

Sibilili .1 

Cginpln' 

Il. ( • ir, (. 

1 ••iinh: 1. 

«Id.* 


** ♦ 

ARIVI ' 1 

'IKIIIIG (l.lll.l 

< 1 .tv-UI.» 

di 1 i|ni< 

•, 1 « 11t < I 

i -t u « «mi 


(\M 1 

n <; 4 

AMIDI!. 

IdUM. ina 

V ( ttiri * 

Hin,ni 


SA 6 

Al l«( SI l 

’H : Hiiamm dcta 

Silura C 

Hillpliell. curi 

G 1 .ni¬ 

Inlii igl'i- 

1 

fi 8 

Al KM.IO 

Dialiullk, 

con J P 

I.uw 


A 8 

ACUMI 

La nulle rii 

I glnrim 

rlupii. « « 

«n M Urani 

In 

1 V M i 

4 ) G 4 

AI «OH V: 

Le grandi 

vacanze 

« un I. 

De Fune» 

» 68 

Al SOM A 

. Le «aliiitiandre. con 

H Cuinminghum 



(VM 18 ) 

DR 8 

AVORIO: 

L'aniuntp 

di Gra- 

llllgllH, 1 

un (-M A'ulnnte 


(V.M 11 ) 

DK 88 

111 1 MIO. 

Hlllltll, curi S M«- 

G'ieen 


O 8 

nono 1 

u virangula 

iure rii 

111 ■ H11,||. 

« «ni r (’nr 

UH 


(VM 14 ) 

«1 88 

Il H A S 11 

Vedove luci 

«n««lahlh 

in ii-rca 

di dlKlra/lnul 


HHIHroi.: Chiedi perdono a 
Din non a me, con G Aulì» 
unii A 4 

IIHOADUAY: FI Yerdugo. con 
J Brown (VM 14 ) A 4 
CALIFORNIA: Il figlio di Orni 
zllla, cmi H M.ililu A 4 
CAHHIO: Nllvmiro e Gonzalrs 
In orbila DA 44 

CWIKEIO. B.uninif «tl Gra¬ 
migna. « ««ri (■ M Volutile 

(VM 14 ) UH 4 4 
i l nlilo: llii'iiia-era -ignora 
( ‘imphell. «un G l.iilloliii- 
giri.« A 4 

(III OH A IMI : l.a noltr drll’sg- 
guatu. con G Peck DH 4 
CORALI.O: Bolide ro»»o. con 
T Curii* 1)H 4 

CKIiTAI.BO’ Fyrrullon. con 
J HichirtlMin A 4 

Il FI. VAMCM.I.O: Chnmtirii 
estivo 

D 1 AMANTF: Chiusura estivi 
DIANA: Dove osano Ir aquile 
con H Uurtiui 1 VM 11 ) \ 4 
|)()K| A : La noltr drll'iggualo. 

«■011 G Peck t)R 4 

FDFI.VV FIMI. I n Italiano In 
America. « 011 A Snidi MA 4 
FSPFRIA: Brucia ragazzo bru¬ 
cia. con F Prevost 

(VM Hi M 4 
FHPFRO: Top -rnsailon. con 
M De H« Uri «ielle 

(VM IH) |)H 44 

FARNFMF: Malomonr e la re¬ 
gina di Haba con V Brv niu-i 
• M » 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GU I.IO CFllARF : Diario rii 
una schizofrenica, con G 
DOrsJ.v DR 44 

HOLLYWOOD: Cllty cltty 
bang bang, con D. V.«n Dvke 
4 A 44 

IMPKRO: Chiusura saliva 
INDINO: Il matrimonio per¬ 


fetto, con c; Stilli S 4 

JOI.I.V: Bulini. >on 9 Me 
(Jtirrn O 4 

ionio II teschio di Londra. 

con J Fuciisherger O 4 

LFBLON: Cervantes 
LUXOR: Il figlio di Godzlll». 
con B Mairi» A 4 


MADISON: piano plano, dolce 
Carlotta, con B Davis 

(VM 14 ) O 4 
MA4SIMO: Dove oeano le aeri¬ 
la, con R. Burton 

(VM 14) A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via dagli Orli d'AHbart, 1-C 
(Via Luogara) (eia*- 458.444 
ORE 19-21-23 

COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN DEL 1915 

LA NOTTE DI CHARLOT 
CHARLOT CAMPIONE 
CHARLOT AL TEATRO 
CHARLIE SHANGAIED 


N KY ADA: Selle cult per 7 ca¬ 
rogne 

NI.AGAKA: La notte dell'ag¬ 
guato. enri G P»-ek DR 4 
SCOVO: Dove usano le aqui¬ 
le, on H Buiton 

(VM 14 « A 4 
sroyo OLIMPIA Un male¬ 
detto imbroglio, di P Gè: mi 
(VM IH) DR 648 
PALI. ADIl’M : Il figlio di 
Aquila Nera 

PLANETARIO: Bora Bora c.'R 

L' Pani (VM H) S 4 

PRESE-It: Bullllt. c.-r, à 
Me (Jini-n G 4 

PRIMA PORTA: Inchiesta pe¬ 
ricolosa, con F Slnatr 1 

«VM IH G 44 
PRINCIPE: Dove osano le 
aquile ««ori H Ruttori 

VM 14 r A 4 
RENO: Io non perdono uccidi 
RIALTO Diario di una -chl- 
zofrenlca. con G D’Or-av 

DR 44 

RUBINO: Da qui all rirrnlt^ 
con B Lanc-iau-r DR 66 6 

SPLENDID: 1 .'amore attravep* 
so I secoli, con R Wdrh 

(VM Idi MA 4 
TIRRENO: I baschi rossi 
TRI ANON' : Nude si muore. 

con M- Damon G 4 

Tl scolo: fiveai» inferno e 
paradiso ‘VR IH) DO 44 
ULISSE. Vedove Inconsolabili 
In crrra di distrazioni 
VERNANO: Cltty cittv bang 
bang, con D Yan Dvke 

• ' ♦♦ 

VOLTURNO: Bullltt, con 3 
Me Gueen O 4 


Terze visioni 

AKH CINE: Chiusura retivi 
COLOSSEO: Ulano segreto 81 
una minorenne, con M BU 
scurdl (VM IH) i 4 

Dtl PIC* OLI: tarlimi animati 
DELLE MIMOSE: Sinfonia per 
un sadico 

DELLE RONDINI: La leggen¬ 
da di Lobo, di W Disney 

A 4 

ELDORADO: Dillipger « mor¬ 
to, con M Piccoli 

(VM 14 ) DR 4848 
FARO: Il castrilo di carte. 

con G Peppaid O 4 

FOLGORE; King Kong A 4 

NOVOC 1 NK. lai vecchia legga 
del West, con J Collimi 

A 48 

ODEON: Testa di sbarco per 
8 Implacabili, con P L. I.aw- 
rencc A 8 

ORIENTE : Hlgprea» contro 
Bcutland Yard, con G. Mar¬ 
tin A 8 

PLATINO: 4 . 7 - 2 - 1 . morte, 
con I.. Jeffriea A 8 

PRIMAVERA Volo t-g non 
atterrate, con V. Johnson 

DK 8 

PUCCINI: Io non perdono uc¬ 
cido 

REGI ILA: .Ad un passo daU 
l’uiferiio. «‘nu M Thompson 

A 8 

SALA UMHKHTO: Rebus, con 

L Huivcy DR 8 


Sale parrocchiali 

ALFSM VNDRINO: ChllU estiva 
HEI 1AHMINO: Le orde di 
Griigis Khan *M 8 

COLOMBO: Il giorno dopo. 

con C Rohertann DR 8 

COLCMI1US: Duri povero dia¬ 
volo 

CHIMOGONO: I Combattenti 
della nulle, eon K Douglas 

A 88 

DELLE PROVINCIE: Chiusura 
«•SU' a 

DECI I HCIPIONl: Chiusura 

enti'u 

DUE MACELLI : Charlie cha- 
piln uno contro tulli 

C 8888 

UCCI.IDE- 1 ì fratelli cervi, 
■■ori G M Volume DR 888 
MONTE OPPIO: I guerriglieri 
dell \ma/roiila A 8 

MONTE /.Litio : Il gran lupo 
chiama, con C Grani 

MA 88 

NUOVO D. OLIMPIA: Rider» 
con l. Tmiv S 8 

ORIONE: Come far «Srriera 
senza lavorare, con W Morse 

MA 8 

PANFILO: Il poker della ri¬ 
saia 

SALA fi. SATURNINO: La 
morte viene dal pianeta Av¬ 
iti: 

S. FELICE: I rinnegati rii Ca¬ 
pitan kiri. con H Franck 

A 8 

MESSORI AN\ f'Iiluaura C»t«Va 
TIZIANO: Destino In agguato 
con G. Ford DR 8 

TRAM PONTINA: L'ultimo cul- 


pn iti canna, con 

G Fi’ni 

A 8 

trionfai.E: quo 

vari I a 1 .' con 

R Tavlnr 

• M 8 


ÀRENE 


AIAHAM.A Meglio per te peg¬ 
gio per ole 

CVHIFIIO (.'annuir di Gra¬ 
migna. l'un (. M Volenti- 

(\ M Dlt 8 8 

Oli\H ASTI 1 I V I da papà 
«institi) miopi' con D Hev- 
nnld- S 4 

DEI | F PAI ME' Pugili pupe e 
marinai. 1 >«i C ’Dtgn.izzi 

r 4 

ESEDRA MODERNO l.e aman¬ 
ti di DrJcula cun C L<» 

DR 4 

FELIX’ Donne botte e berta- 
qllpet. con L l’onv S 4 
1.1 ( ( IDI X: I la scalini, con 
K Muore G 48 

MI SSIC11 Imnilmmte aperlur.i 
NEX’ADX: Srlle n>(( per sette 
carogne 

Nl'OVO Dove o«isno le aquile 
con H Burton 

(VM 14 ) A 4 
OHION*. Come far c*rr|ers 
ven/a lavorare, con K .Xhirae 

SA 4 

PIO X: Sette spore per sette 
Iratelll. «mi J l’nu ll M 46 
S HASII.IO: la battaglia di 
El Alsmellt, con F Staffo*,I 

DR 8 

TARANTO: 1 ’ russimi apr:tu«a 
TIZIANO- riestlno rn agguato 
c«.n G F'iirl DR 4 

TCSCOI.AN A- Zum rum rum. 

«•un I, T««nv S 4 


I ASCA ASSICURAZIONI 

I convenzionata oroanltzeilo- 
| ni damocratlcha con tariffo 
j BC Aula acctzlonoll ClfiCA 
| PRODUTTORI Roma Pro- 
l vinci*. Tslofansra oro uffi¬ 
ci* Mi.ifis - m.m 


[CALLI 

I (STIRPATI CON 
OLIO 01 RICINO 

XaeM e» 1 I bob ri oat mnscsai od 
I fooot pariHo*oa(l N iau'no bquiXo 
NOXAOORH dona to*trevo «am- 
piolo dreaoixo fiutoni • comi séno 
•No «fidtcfi. 0on Uro 300 «1 998 
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Il 13 luglio 1968 moriva uno dei maggiori 
studiosi italiani contemporanei 


Galvano della Volpe 
teorico del marxismo 


Saggi 


Il carteggio del 1843 e altri scritti gievatiili 
di Marx ripubblicati dagli Editori Riuniti 

«La questione 
ebraica» 


L’ambito nel quale si svol¬ 
gono j contributi, ricchi ed 
articolatissimi, che negli an¬ 
ni dal 1945 alla sua scom¬ 
parsa Galvano della Volpe 
ha dato al marxismo come 
teoria generale della socie¬ 
tà, è sul terreno filosofico, 
cioè a tener conto delle im¬ 
plicazioni di fondo della sua 
opera come filosofo marxi¬ 
sta, la complessa e stimo¬ 
lante questione del rappor¬ 
to di struttura e sovrastrut¬ 
tura. La linea dell’indagine 
dellavolpiana si riallaccia 
qui esplicitamente ad una 
serie di puntualizzazioni an¬ 
che autocritiche con cui già 
negli anni 1890-’94 Engels 
aveva messo in guardia con¬ 
tro il semplicismo, invalso 
nel marxismo volgare, di 
concepire in chiave astratta¬ 
mente meccanicistica la di¬ 
pendenza del pensiero (o 
«lato formale») dalla real¬ 
tà materiale (storica, eco¬ 
nomica); onde allora il 
compito di un filosofo mar¬ 
xista, in quanto filosofo, di¬ 
ventò lucidamente, per il 
Della Volpe della prefazio¬ 
ne alla Critica del gusto, 
quello di impegnarsi ad ana¬ 
lizzare in concreto gli aspet¬ 
ti formali, logici e gnoseo¬ 
logici, che le « rappresenta¬ 
zioni ideologiche » assumo¬ 
no quando sorgono * dai 
"fondamentali fatti econo¬ 
mici" e sociali (o "lato del 
contenuto”) ». Ma l’origina¬ 
lità e la prospettiva fecon¬ 
da di risultati con cui Del¬ 
la Volpe avviò questa ricer¬ 
ca, sta nel parallelo rigoro¬ 
so tentativo di ricuperare, 
attraverso una generalizza¬ 
zione della critica di Marx 
alla dialettica idealistica o 
« dialettica mistificata » di 
Hegel ed una messa a pun¬ 
to della dialettica logico- 
storica o concreta impostata 
da] Marx della Introduzione 
(1857) a Per la critica del¬ 
l’economia politica (1858- 
’59) e poi del Capitale, pre¬ 
cisamente gli strumenti che 
l’impostazione marxiana stes¬ 
sa, a ben vedere, ancora of¬ 
fre per liberare il materia¬ 
lismo storico dalle difficol¬ 
tà derivategli dall’aver « tra¬ 
scutato » una adeguata in¬ 
dagine degli aspetti formali 
delle sovrastrutture. 

Utilizzando a fondo que¬ 
gli strumenti, e via via ge¬ 
neralizzando senza forzatu¬ 
re il metodo concreto di 
Marx a campi sovrastaiti ti¬ 
rali diversi da quello del¬ 
la economia politica dove 
Marx l’aveva per la prima 
volta applicato, Della Volpe 
ha mostrato ora nei parti¬ 
colari — dalla Logica come 
scienza positiva del 1950, 
attraverso il Rousseau e 
Marx e la Critica del gusto, 
fino alla Critica dell’ideolo¬ 
gia contemporanea del 1967 
—- come la realtà del mon¬ 
do e le specifiche contrad¬ 
dizioni storiche di esso non 
sono mai attingibili median¬ 
te le astrazioni generiche 
care a Hegel ed ai suoi epi¬ 
goni, o al giusnaturalismo 
e alle sue propaggini libe- j 
rali e socialdemocratiche di 
vario indirizzo, o ai segua¬ 
ci della economia classica 
borghese, o ai teorici del¬ 
l’estetica post-romantica ed 
idealistica (per richiamare 
le direzioni in cui Della 
Volpe ha esercitato la sua 
critica di materialista e 
marxista), bensì soltanto 
con una logica dell’astra¬ 
zione determinata e storica, 
o logica hasata sul < rifiu¬ 
to materialìstico dell’aprio- 
ri » e strutturala secondo 
le indicazioni metodologi¬ 
che contenute in quegli 
scritti di Marx (dalla Criti¬ 
ca del diritto statuale he¬ 
geliano all'itifrotiuzione del 
1857 ed ai connessi passi 
del Capitale ) che Della Vol¬ 
pe ha reso parlanti illumi¬ 
nandone la ricchezza di im¬ 
plicazioni. E rendendoli par¬ 
lanti egli ha fra l'altro, è 
noto, reso anche sul piano 
filologico un servizio da pio¬ 
niere al marxismo non so¬ 
lo italiano, ma europeo. 

Non si trattava però, cer¬ 
to, di esercitazioni accade¬ 
miche; anzi, lutto il lavoro 
compiuto da Della Volpe 
tu quei testi era da lui in¬ 
teso come una indagine la 
quale fornisse poi prospet¬ 
tive essenziali per la pras¬ 
si rivoluzionaria nfU’epoea 
itorica del passaggio dalla 
società borghese alla socie¬ 
tà socialista. Posto infatti, 
con Marx, che le forme so¬ 
vrastruttura! i (« giuririche, 
politiche, religiose, artisti¬ 
che o filosofiche») sono il 
luogo dove « gli uomini di¬ 
ventano consapevoli » delle 
contraddizioni e dei conflit¬ 
ti della società in cui vivo¬ 
no, e che però nella « so¬ 
vrastruttura giuridica e po¬ 
litica » la ripercussione del¬ 
le contraddizioni di base 
sulle forme ideologiche è 
più immediata e percepibi¬ 
le, Della Volpe ha dedicato 
l'ultimo ventennio della sua 
attività di filosofo (a parti¬ 
re dalla Teoria marxista 
della emancipazione umana 
del ’45) ad analizzare il 
■lodo come le contraddillo- 
il interne della società bor¬ 


ghese e poi lo scontro fra 
società borghese e società 
socialista si riflettono a li¬ 
vello di coscienza sulle 
grandi teorizzazioni moder¬ 
ne intorno alta democrazia 
e alle libertà politico-civi¬ 
li e sociali. Qui egli ha da¬ 
to forse alla causa sociali¬ 
sta il suo contributo più di¬ 
retto, o almeno quello più 
strettamente legato ai pro¬ 
blemi politici che il prole¬ 
tariato incontra nelle fasi 
storiche della sua emanci¬ 
pazione. dai modi di costru¬ 
zione dello Stato socialista 
sovietico e degli altri Stati 
socialisti europei alla lotta 
politica dei partiti di mas¬ 
sa comunisti ed operai nei 
paesi capitalistici. 

Orientarsi tuttavia senza 
ricadute liberali o socialde¬ 
mocratiche nel problema e 
compito, imposto dalla real- 


R*n» Vespignani: due disegni 

Questo inquietante autori- 
tratto in trenta fogli è stato 
disegnato da Renzo Vespigna- 
ni nei primi mesi del '69 (Rap¬ 
porto sull'autore, trenta dise¬ 
gni In nero e a colori pre¬ 
sentati da Elio Mercuri e ri¬ 
prodotti in facsimile, tiratura 
mille copie di cui centocin¬ 
quanta contenenti tre acque- 
forti e una litografìa. Il Cigno 
Edizioni d’Arte, Roma 1969). 
Nello stesso periodo Vespigna- 
ni dipingeva gli ultimi quadri 
di Imbarco per edera, se 
ne organica di ventotto « pez¬ 
zi » che ha prodotto entusia¬ 
smo e negazione critica, m pa¬ 
ri misura, via via che veniva 
presentata alla Finarte di Mi¬ 
lano, a) Palazzo dei Diamanti 
di Ferrara e al Palazzo Co¬ 
munale di Modena. 

E' l’autoritratto di un uomo 
a pezzi che guarda se stesso 
come un organismo smonta¬ 
to e prova un grande smarri¬ 
mento per la ricostruzione. Il 
corpo umano è scomposto in 
disorganiche tavole di un sin¬ 
golare libro di anatomia dal 
quale non si potrà ricavare 
più cos’è un uomo intero. Lo 
smembramento è stato fatto 
come fosse una vivisezione di 
quei chirurghi infallìbili che 
danno lezione e spettacolo al 
pubblico formato da altri 
esperti: soltanto che qui il 
chirurgo, a un certo punto, 
ha smarrito il senso guarito- 


tà presente, di chiarire in , 
maniera non equivoca il 
rapporto fra libertà politi¬ 
ca e democrazia sociale o 
socialismo negli Stati socia¬ 
listi e di pervenire in orci 
dente a vie nazionali del 
socialismo utilizzando an¬ 
che i parlamenti borghesi 
al fine di avviare riforme 
democratiche di struttura, 
sembro giustamente a Del¬ 
la Volpe un'impresa impos¬ 
sibile ove non si fosse ri¬ 
corsi e non si continuasse 
a ricorrere alla bussola del 
metodo marxiano delle a- 
strazioni determinate, allar¬ 
gato e applicato ai temi 
della filosofia politica. Oc¬ 
correva allora, come Della 
Volpe appunto faceva, riba¬ 
dire da un lato, instancabil¬ 
mente, le radicali differen¬ 
ze specifiche fra democrazia 
borghese (o libertà politico- 
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re della propria azione esat¬ 
ta, sta col bisturi del suo se- 
gno in aria e ri lascia nelFinsi- 
cu rezza del suo prossimo ge¬ 
sto. Nel primo foglio il pitto¬ 
re si presenta, mostrando gio¬ 
vinezza malinconica al di là 
dei quarant’anni, in una (iosa 
di San Sebastiano snervato e 
manierista che sarebbe stata 
cara a un Moreau e a molti 
simbolisti europei. 

Nell’ultimo foglio sò ben¬ 
dato gli occhi e ci allontana 
con la mano, ima mano mol¬ 
to bella, amorosa della vita e 
segnata da lunghi anni di pit¬ 
tura e die qui. alla fine, sem¬ 
bra farsi impotente e interro¬ 
gare. Tra questi due fogli 
estremi si tiene ia « lezione di 
anatomia » di Vespignam. La 
mano ritorna in molti altri 
fogli guardata come un fram¬ 
mento d’una colossale statua 
romana del basso impero. An¬ 
che l’occhio è disegnato più 
volte: «u di esso ci si affac¬ 
cia col nostro sguardo come 
su di una grande carta della 
esistenza. Le catene montuose 
della pelle scendono al lago 
insanguinato dell’occhio con la 
complessità degli strati geolo¬ 
gici. Il frammento anatomico 
ha registrato un’immensità di 
cose viste, il continuo succe¬ 
dersi dei conflitti della vita- lo 
sguardo, trapassando gli stra¬ 
ti, si direbbe impaurito. Scris¬ 
se Marx che l’oochio « è dive¬ 


civile solo formalmente uni¬ 
versale) e democrazia socia¬ 
lista o libertà in funzione 
dell’eguaglianza e giustizia 
sociale; e, dall’altro, impo¬ 
nendo la dialettica degli 
antecedenti logico-storici e 
loro conseguenti nel presen¬ 
te, non dimenticare (e Del¬ 
la Volpe ne ebbe chiara co¬ 
scienza! che esiste pure 
una sorta di eredità della 
democrazia borghese che è 
trasvalutabile e da trasvalu¬ 
tare in una società sociali¬ 
sta, a patto che dal com¬ 
plesso dei diritti politico-ci¬ 
vili di nascita storica bor¬ 
ghese si espunga ed elimini 
senza compromessi il diritto 
alla proprietà privata dei 
mezzi di produzione, cioè 
quell'elemento che ha fatto 
scadere la dignità universa¬ 
le della persona umana pro¬ 
clamata dall’ideologia bor¬ 
ghese alla caricatura sua 
che è l’antisociale e disu¬ 
mana persona particolare 
classista. 

Dal punto di vista teorica 
il parlare di una rinnova¬ 
zione in contesto socialista 
di taluni diritti politici e 
civili di origine borghese 
richiedeva ch<* si valutasse 
esattamente il rapporto del 
marxismo con l’eredità giu¬ 
ridica borghese, ossia con 
il garantismo giuridico, co¬ 
stituzionale, che per neces¬ 
sità storica deve prolungar¬ 
si nella società socialista 
tinche in questa, in quanto 
appunto società socialista e 
non ancora comunista, con¬ 
tinuano ad esistere forme 
ed istituti statuali: e Della 
Volpe ha dato penetranti 
formulazioni al riguardo; 
mentre dal punto di vista 
del legame di teoria e pras¬ 
si egli ha con pari coerenza 
ribadito costantemente che 
l’unica possibile dimensio¬ 
ne di convalida e di con¬ 
trollo di ogni discorso teo¬ 
rico, quindi anche di quel¬ 
lo sul rinnovamento di di¬ 
ritti « borghesi » nella so¬ 
cietà socialista, è sempre e 
soltanto la • materialità sto¬ 
rica della pratica esperien¬ 
za economico-sociale *, so¬ 
cialista nella fattispecie. Sul¬ 
la via di quest’indagine, do¬ 
ve teoria e prassi rimango¬ 
no organicamente unite nel¬ 
l’indicazione dei compiti di 
sviluppo della democrazia 
e legalità socialista. Della 
Volpe si è mosso con estre¬ 
mo rigore di pensiero fino 
all’ultima sua pagina. 

Nicolao Merker 


mito umano quando suo og¬ 
getto è diventato un oggetto 
sociale umano » L’occhio dise¬ 
gnato da Vespignani riflette ia 
inumanità d’una situazione 
sociale dove gli oggetti-merci 
riempiono la vita nostra sen¬ 
za costituire degli oggetti so¬ 
ciali umani. Anzi, nella sua 
forma, questo occhio gigante- 
sco riflette im pauroso impo¬ 
verimento umano tale che pro¬ 
prio carne occhio umano ac¬ 
cenna un regresso animale. 

Un altro gigantesco frammen¬ 
to allarmante da questo pun¬ 
to di vista e quello che figu¬ 
ra le labbra serrate nel gesto 
abitudinario sul mozzicone di 
sigaretta. Se questi, e pochis¬ 
simi ali ri, sono i frammenti 
ben individuati, si può dire 
che l'insistenza ossessiva sul¬ 
la forma umana porta Vespl- 
gnani a disegnare una sequen¬ 
za caotica di frammenti ambi¬ 
gli e anche irriconoscibili. 
Qualche pezzo anatomico pi¬ 
glia aspetto di cibo. In due 
disegni ù volto intero che ri¬ 
de selvaggiamente è colpito 
dal cibo: è l'allusione al festi¬ 
no opulento dentro cui lavo¬ 
ra la decadenza (è il tema, 
grosso modo, della serie pit¬ 
torica Imbarco per Citerà). 

Moltissimi frammenti ana¬ 
tomici diventano nei fogli del 
piccoli mondi oscuri di segni: 
ciascun mondo per conto suo, 
pezzo di terra abbandonato • 


A quindici anni dalla prima 
edizione italiana, ormai esau¬ 
rita, gli Editori Riuniti ri¬ 
stampano opportunamente ( nel 
la collana « Le idee », pa¬ 
gine 140, L. 300) il carteggio 
del 1843 di Marx, insieme con 
altri suoi scritti giovanili: la 
(Questione ebraica, la Critica 
della filosofai del diritto di 
Hegel, ece. Si tratta di testi 
che, per lo piu, furono pub¬ 
blicati aU’imzio del 1844 ne¬ 
gli Annali franto-tedeschi, di¬ 
retti da Marx e da Ruge. Il 
loro interesse — lo sottoli¬ 
nea giustamente Fausto Codi¬ 
no nell* presentazione del li¬ 
bro — e notevole, poiché es¬ 
si segnano il passaggio del 
pensiero di Marx da una po¬ 
sizione di radicalismo demo¬ 
cratico avanzato (comune, del 
resto, ad altri suoi interlocu¬ 
tori dell'epoca, quali lo stesso 
Ruge) a una concezione rivo¬ 
luzionaria, che, di li a poco, 
esprimerà, m collaborazione 
con Engels, nell'/cieologia te¬ 
desca e nel Manifesto del Par¬ 
tito comunista. 

Codino ricorda come si svol¬ 
ga in Marx questa evoluzio¬ 
ne essenziale che avra un'enor¬ 
me importanza per lo svilup¬ 
po ulteriore del movimento 
operaio, il quale, grazie ad 
essa, sara m grado di affer¬ 
mare una sua teoria rivolu¬ 
zionaria di avanguardia, pro¬ 
prio quandu, dal 1848, si pre¬ 
senterà m primo piano nella 
stona, come nuovo protagom 
sta delle lotte politicne. 

Sulia base di quali onen 
tamenti e avvenuto tale pas¬ 
saggio? 

Come appare da questi scrit¬ 
ti, vi era, anzitutto, in Marx 
una grande fiducia nelle pos¬ 
sibilità di mutare la situazio 
ne, sebbene non si nascondes¬ 
se le innumerevoli difficolta 
di lotta, sia nella Germania, 
ancora arretrata, che nei resto 
d’Europa. Da ciò, la viva po¬ 
lemica (cui partecipano aiche 
altri, per es. Bakunui) con¬ 
tro le idee in un certo mo¬ 
do « rinunciatarie » espresse da 
Ruge. 

In secondo luogo, Marx com¬ 
pie un esame attentu dei ri¬ 
sultati cui può pervenire ogni 
lotta per l’emancipazione re¬ 
ligiosa, lotta che, m contra¬ 
sto con le teorie dell'hegelia- 
no di sinistra Bauer, non è 
vista da lui come la « solu¬ 
zione » che conduca ad una 
vera emancipazione umana. 
Lo spunto per questa polemi¬ 
ca viene tratto dalla critica 
di due artìcoli di Bauer sulla 
« questione ebraica <», e Marx 
vi sostiene che tale quest io. 
ne, ben piu complessa, non 
giunge a conclusione attraver¬ 
so la sola emancijiaziane po- 


ritornato giungla. E la tecnica 
mista usata (cera, grafite, co¬ 
lore a olio) serve bene la 
immagine. Da questi partico¬ 
lari non si risale più all’or¬ 
ganismo intero, alla visione 
globale. Alcune considerazio¬ 
ni vanno fatte sul segno di 
questi fogli che è un segno sen¬ 
za pace e rifuggente dal dare 
torma, che tenta dì non esse¬ 
re plastico e artistico, ma di 
registrare a livello della cosa, 
della materia, del fatto le ca¬ 
dute e i dissolvimenti « in¬ 
formali ». 

Il tenui dell'anatomia non è 
affatto nuovo in Vespignani: 
tra il 1943 e il 1947 lo ha trat¬ 
tato epicamente in tanti gran¬ 
di disegni: tra il 1963 e il 1966 
lo ha disegnato e dipinto mol¬ 
to come emblema esistenziale, 
come metamorfosi della « nor¬ 
malità » borghese al massacro 
di massa, come metafora di 
violenza sociale. Il segno allora 
serbò sempre il valore cono- 
scitivo-formativo: per dirla con 
parole poetiche di Eliot que¬ 
sto segno formalizzava la real¬ 
tà come se « una lanterna ma¬ 
gica proiettasse in disegni i 
nervi sullo schermo », Ed era, 
allora, un segno che rovescia¬ 
va l'àpologìà capitalista delle 
merci fatta dall'arte america¬ 
na « pop ». 

Ora, in questi fogli, il segno 
sembra dire addio alia for¬ 


tifica (che, pure, in quel tem¬ 
pi, già era proclamata m pae¬ 
si come gli Stati Uniti, ove 
non v’era più una « confessio¬ 
ne » ufficiale, ma ove. non per 
questo, si risolveva il proble¬ 
ma della liberazione dell’uo¬ 
mo dalle credenze soprannatu¬ 
rali). I ratti hanno dato ra¬ 
gione a questa impostazione 
di Marx; anche se alcune sue 
valutazioni possono esser con¬ 
siderate unilaterali e anche se 
esse risentono dell’influenza 
delle lotte allora condotte con¬ 
tro i pregiudizi dominanti. 

In terzo luogo, con farti- 
colo sulla Critica della filo¬ 
sofia del diritto di Hegel 
(dove si trovano fra l'altro, 
alcune famose definizioni del 
fenomeno religioso), ecco ap¬ 
parire, nel pensiero di Mare, 
quella forza, quella classe 
con « catene radicali », che da¬ 
rà un’attuazione pratica alle 
avanzate concezioni filosofiche 
tedesche: vale a dire, li pro¬ 
letariato, cui è affidata la 
emancipazione di « tutti » gli 
uomini. 

Infine, vi è un altro testo 
decisivo, tratto dal periodico 
Vorwaerts, in cui, di nuovo 
m polemica con Ruge, Mare 
esamina il significato di una 
delle prime grandi lotte ope¬ 
raie in Germania: lo sciopero 
e poi la repressione violenta 
del moto dei tessitori della 
Slesia; dal quale ricava una 
conferma della comparsa di 
una nuova classe sulla scena 
politica tedesca, paragonando¬ 
ne l'importanza alle grandi 
battaglie condotte non molto 
prima dagli operai « cartisti » 
britannici e dai « canuti » lio- 
nesi, per pervenire alla neces¬ 
sita di studiare concretamen¬ 
te le vane azioni proletarie 
con lo scopo di giungere ad 
una modificazione reale dei 
rapporti di forza. 

Perciò, il nuovo titolo com¬ 
plessivo (La questione ebrai¬ 
ca), attribuito dagli Editori 
Riuniti a queste pagine, poi- 
che pone in evidenza solo un 
problema particolare, rischia, 
in un certo senso, di devia¬ 
re l’attenzione del lettore; men¬ 
tre si tratta, invece, di con¬ 
statare — come afferma ap¬ 
punto Codino — attraverso lo 
insieme di questi articoli gio¬ 
vanili, il passaggio graduale, 
ma estremamente rapido, di 
Mare a quelle idee che faran¬ 
no di lui il teorico del ma¬ 
terialismo storico e della so¬ 
cietà comunista, oltre all’uo¬ 
mo di azione cui si richia¬ 
meranno tutte le forze rivolu¬ 
zionarie delle epoche succes¬ 
sive. 

r, g. 


ma per avventurarsi nella ma- 
terni informale. Sembra affer¬ 
mare che un umano irammen 
to anatomico può essere mol¬ 
to vicino a queU’inerte cosa 
che è un hamburger in gesso 
dipinto o ima salciccia in pla¬ 
stica dell'americano Oldenburg. 
Questo autoritratto — è sem¬ 
pre sul punto di essere un 
provocatorio « spettacolo » di 
autoeannibahstno — è un’espe- 
rienza plastica al limite. Non 
so prevedere il futuro di quel¬ 
la terribile sua mano che qua 
e là sembra un’orma sui fo¬ 
gli- ora orma umana ora or¬ 
ina di felino. Ciò che posso 
due e che ho guardato e ri¬ 
guardato questi potenti dise¬ 
gni naturalistici fino a prova¬ 
re la sensazione orrida che 
tutta quella bella gente chiu¬ 
sa misteriosamente nella casa 
del film L'angelo sterminato- 
re di Bunuel — cosi vicina 
al cannibalismo dopo poche 
ore di prigionia, di paura, di 
mancanza di cibo e acqua — si 
sia messa davvero a sbranar¬ 
si. E, se questa mia sensazio¬ 
ne è giusta, io credo che un 
pittore come Vespignant do¬ 
vrebbe ora figurare, con quel¬ 
la sua mano che sa la vita 
e sa la storia, non frammenti 
ma immagini organiche asso¬ 
lutamente non commestibili. 

Dario Micacchi 
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Controcanale 


INFORMAZIONE E COM 
MENTO — Limitarsi all'espo¬ 
sizione di una serie dt « infor 
mozioni * n tentare una sintesi 
che fornisca una visione di in¬ 
sieme. anche se meno sfumata 
e ricca di * dati Questo 
prttbUrmu, specifico di tutto il 
giornalismo, diventa partico¬ 
larmente urgente quando si 
parli di giornalismo televisivo: 
giacche qui. oltre alle parole, 
esistono anche le immagini 
che — in termini diversi da 
quella della comunicazione 
scritta - hanno un potere 
« narrativo » tutto particolare 
e, diremmo, più impegnativo. 
Lo scontro fra le due posizio¬ 
ni enunciate sembra essersi 
manifestato -- con tutti gli 
equivoci possibili - - nel TV 7 
di ieri sera nei servizi di 
Emilio Fede sulla Lungrf sete 
in Sicilia e di Roberto Sano 
sulle lotte popolari in Argen¬ 
tina contro il regime del gene¬ 
rale Ongania 

Son v'è dubbio che. al con 
franto, il servizio di Savio (che 
doveva del resto illustrare una 
situazione non particolarmente 
nota ai telespettatori) può es¬ 
sere apparso meno ricco di in 
formazioni- e tuttavia, pur 
nella ristrettezza del tempo di 
esposizione, non v'è dubbio 
che egli (con la collaborazione 
di Sino Criscenti e Sergio De 
Santis) ha fornito un quadro 
di insieme abbastanza signifi¬ 
cativo. La parata iniziale e 
conclusila. le immagini della 
polizia che sorveglia le strade 
e perquisisce i cittadini, il 
breve dialogo con i tre sinda¬ 
calisti clandestini hanno infat¬ 
ti posto il telespettatore nella 
condizione di formulare un 
primo giudizio almeno sullo 
schieramento di forze oggi 


nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 1S, 17, 20, 23; 6 Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,37 Pari e dispari; 7,41 
Ieri al Parlamento; 1,30 Le can¬ 
zoni dei mattino; 9 I nostri fi¬ 
gli; 9,06 Musica e Immagini; 
9,30 Colonna musicale; 10,05 Le 
ore dalla musica; 11,15 Dove 
andare; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Sì o no; 12,36 Lettere 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,20 
Millegiri; 14 Trasmissioni re 
gionali; 14,44 Zibaldone italia¬ 
no; 15,45 Schermo musicale; 16 
Progr. per i ragazzi; 16,30 In- 
contri con la scienza; 16,40 Un 
certo ritmo...; 17,10 Piccola trat¬ 
tato degli animali in musica; 

17.45 Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli; Il Gran varietà; 19,30 
Luna-park; 20,15 II girasketches; 
21 Conversazioni musicali; 22 
Lettere di Gioacchino Rostini; 
22,12 Dicono di lui; 22,20 Com¬ 
positori italiani contemporanei; 

22.45 Da Tor di Valla in Roma: 
Premio Australia di Trotto. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30 17,30, 

10.30, 19,30, 22, 24; 6 Prime di 
cominciare; 7,43 Biliardino a 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggio; 0,1f Pari a dispari; 


contrapposte in Argentina: da 
una parte una classe dingen 
te conservatrice e reazionaria. 
pronta all'uso della forza per 
software / esplodere delle con¬ 
traddizioni sociali e dall'altra 
la classe operaia, gli studenti 
(e anche una parte del ceto 
medio) che lotta per modifi 
care gli attuali rapporti di for 
za e per prendere il potere E 
poco, certo, ma è già qual¬ 
cosa 

Sei servizio di Fede, invece, 
la quantità di notazioni è stata 
certamente notevole: tuttana 
e assolutamente mancata una 
sintesi conclusiva: una strut 
tura narrativa capace dt 
orientare lo spettatore nel su- 
seguirsi dì accuse parziali 
Proprio nel giorno in cui la 
Sicilia scendeva tri sciopero 
generale (con una imponente 
partecipazione di quel mondo 
contadino particolarmente col¬ 
pito dal « problema acqua »; 
questa mancanza di sintesi 
appare particolarmente grave: 
i numerosi interrenti di perso 
nalttà politiche e di intellet 
tuali siciliani, infatti, sono 
stati confinati in troppo brevi 
e dispersive battute polemiche 
per poter offrire quel « qua¬ 
dro » chiarificatore di cui si 
parlava. Il risultato è .stato, ei 
sembra, una generica accusa 
alla burocrazia e. natural¬ 
mente. alla mafia; una accusa 
particolarmente drammatica, 
certo (e basti ricordare alni 
ne cifre fornite e la breve se¬ 
quenza iniziale) ma dalla qua¬ 
le è rimasto fuori, in defini¬ 
tiva. proprio quel sistema so¬ 
ciale che doveva essere l'uni¬ 
co vero obiettivo della de¬ 
nuncia. 

vice 


Programmi 


0,40 Vetrina di « Un disco per 
l'estate »; 9,05 Come e perche; 

9.15 Romantica; 9,40 Chiamale 
Roma 3131; 10,40 Batto quat 
tro; 11,35 Chiamate Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 
13 L'avventura; 13,35 Ornella 
per voi; 14 Arriva il Cantasi- 
ro ; 14,05 Juke-box; 14,45 An 
gole musicale; 15 Relax a 45 
giri; 15,10 Direttore Lorin Maa- 
zel; 16 II canzoniere di Alberto 
Lionello; 16,35 Serio ma non 
troppo; 17 Bollettino per I na¬ 
viganti; 17,10 Pomeridiana; 17,40 
Bandiera gialla; 10,35 Aperiti 
vo in musica; 19 Piano bar; 
19,23 Si o no; 20 Punto e vir¬ 
gola; 20,11 Giovinezza, giovi- 
nezza. ,; 20,45 Carmen Cavalla¬ 
ro al pianoforte; 21 Vili Can- 
(agirò. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura ; 

11.15 Musiche di balletto; 12,20 
Piccolo mondo musicale; 12,55 
Intermezzo; 13,25 Recital del 
pianista Dinu Lìpatti; 14 « Nor 
ma »; 17 Le opinioni degli altri; 
17,10 La origini dai cristiane¬ 
simo; 17,21 S, Prokofiev; Il No 
tizie del Terzo; 13,15 Musica 
leggara; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 20,30 Divagazioni musi- 
cali; 20,40 Concerto sinfonico; 
22 II Giornale del Terzo; 22,30 
Nerono, il figlio migliore; 23,10 
Rivista dalla riviste. 


Aglio migliore » di Miklòs Hubay 
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La fine della ra- 
gazza>madre nella 
grande città 

Ho letto sul nostro giornale 
l’articolo che riguardata il 
suicidio avvenuto a Milano dt 
quella ragazza-madre col suo 
bambino. Io avevo messo un 
annuncio su un settimanale, 
a cui questa ragazza aveva ri¬ 
sposto. Nelle sue uniche due 
lettere che ho ricevuto, mi 
parlata della sua tristezza eé 
infelicità: ed anzi, in una del¬ 
le due mi diceva che aveva 
intenzione di porre fine alla 
propria esistenza e che la mia 
lettera le areta dato un poco 
di speranza 

Avevo risposto alle sue let¬ 
tere cercando dt infonderle fi¬ 
ducia nella vita ma, dopo 
quanto i accaduto, si veda 
che non ci sono riuscito Ciò 
che salta subito alla mente, 
dopo simili tragedie, è il fatto 
che questo doloroso episodio 
è accaduto a Milano, la città 
del k miracolo economico ». 
Ebbene, è proprio m questa 
città che una ragazza madre 
col proprio bambino, non tro- 
ra altra soluzione per porrà 
fine al proprio calvario che 
quella del suicidio. Ciò do¬ 
vrebbe perlomeno far rifletto¬ 
re i nostri benpensanti che c4 
ci governano. 

IGNAZIO TRIPODI 
(Reggio Calabria) 

L’insegnante di 
doposcuola in un 
paese del Sud 

Sono un insegnante elemen¬ 
tare non di ruolo. Ho, que¬ 
st'anno, un doposcuola. Tanti 
sono t problemi e le notizie 
pubblicati sulle vostre colon¬ 
ne. I problemi riguardanti pe¬ 
rò gli insegnanti disoccupati 
non sono affatto affrontati. 

L’ex ministro della Pubb M- 
ca Istruzione. Sullo, ebbe a 
dire tn Parlamento che « Le 
scuola italiana fa acqua dal 
tetto »: io affermo che a brut¬ 
ta cosa è nascere p -eri e 
cosa ancor piu brutta è na¬ 
scere nel nostro Paese ». 

Appartengo ad un circolo 
che conta cinque paesi, non 
so con esattezza quante clas 
si. so comunque che sono clas¬ 
si quasi /- tte numerose. La 
istruzione del doposcuola do 
crebbe consentirci di trasfor¬ 
mare il lat'oro. il canto, il di 
segno, le ricerche. Ciò, a cau¬ 
sa della mancanza di mezzi 
idonei, ci è impossibile 

La nostra retribuzione e un 
palliativo, con ben undicimila 
lire di trattenuta non abbia 
mo neppure il diritto all’assi¬ 
stenza malattie. Le circolari 
governative affermano -he un 
insegnante di doposcuola do 
crebbe percepire una retribu¬ 
zione non interiore alle ses- 
santamila lire al mese ma 
ahimè, le sessanta non sono 
nemmeno trenta e forse nem 
meno venti, perchè sono pas¬ 
sate attraverso il setaccio dei 
patronati scolastici e, con no 
stro rammarico, allo scadere 
dei tre mesi di lavoro, ancora 
del pagamento neppure l om 
bra. 

Mi domando se si può ar¬ 
rivare a tanto nello Stato ita 
Itano . Eppure chi lavora ha 
il diritto di essere pagato. Co¬ 
me può vivere un giovane in¬ 
segnante se ancora deve chie¬ 
dere al padre ì soldi per le 
sigarette? Può vivere, un gio 
vane, a credito tn continuazio 
ne 9 Può egli impegnarsi nel¬ 
l'educazione degli alunni se 
non vede ricompensato il prò 
pno lavoro? E’ allo Stato che 

10 chiedo. 

Giorni addietro nella nostra 
circoscrizione si è tenuto un 
convegno degli insegnanti del 
doposcuola In questo conte 
gno di tutto si è potuto par¬ 
lare meno che della dignità 
che un povero « impiegatila- 
colo » dt quarta serie f inse¬ 
gnante di doposcuola1 ha da 
avere. Da una parte si è umi¬ 
liati dai colleghi del mattino, 
dall'altra si è soffocati dot 
presidenti del patronato scola 
stico e infine si e mal giudi 
enfi dai signori direttor- 
LETTERA FIRMATA 

(Roccabemarda - Catanzaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi 
curare ì lettori che ci scrivo¬ 
no e ì cui scritti non sono sta- 
ti pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità por 

11 giornale, il quale terra con¬ 
to sia dei loro suggerimenti 
che delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo- France¬ 
sco PONZIO. Sesto S. Giovan¬ 
ni; S. NANNI, Imola: Sergio 
CIUFFI. Firenze; Vito TA¬ 
GLIAVINI. Bologna: Bruna 
PANIZZIERI. Cremona; Ste¬ 
fania GRANDI, Bologna: Ora- 
zio BELLI, Borgo S. Lorenzo; 
Michelangelo COMPRENSO- 
RE. Milano; Luigi FOGLI e un 
gruppo di compagni di Serre- 
valle: Nicola M., Arquata Seri- 
via: P. P.. Milano; M. Z., T. C , 
Milano: Luna BONAITA. Mi¬ 
lano: A.D., Monea lieri (Tori- 
noi; Giuseppe PASETTI, Niz¬ 
za (Francia); Olindo CAMAN- 
ZI. Alfonsine; Mauro DE 
C ANDIA, Milano; Silvio FON 
TANFLLA, Genova; Rolando 
PIGONI. Nizza (Francia); En¬ 
nio LENZJ. Bologna; A. D., 
Trieste; A. M.. Bologna: Anto- 
mo CARULLT, Stornare (Il 
quale da anni attende che !a 
Corte dei Conti esamini il suo 
ricorso). 

— Altri anziani lettori ei 
hanno scritto per lamentare 
il fatto che finora non è sta¬ 
to concesso rassegno agli ex 
combattenti Ringraziamo: An 
droa MARGINI (Reggio Emi¬ 
lia). Luigi PIOVESAN (Mi 
lano), T. CARRETTI (Roma) 
N. SALVADORI (Napoli) 

— Se il lettore Arturo 
GRAZIOLI (Cosenza) deside 
ra una nostra risposta, ci fac 
eia avere l'indirizzo preciso 


Sz-Hvere lettere hreti indicando 
con chiare»» nome menarne e 
Indìrino. Dii «testi!eri che in ctl- 
re non rampai» <1 ptoprio ponte 
ce |o precisi, le letlere non fir¬ 
male. o tifiate, n ron tirata ilice- 
glhilr, n che recano la anta In 
«Meatlone • I n eruppe «tt„, * min 
vengono pubblicate. 


VI SEGNALIAMO: «Nerone, il 

(Radio 3" ore 22,30) - E' un'altra opere radiofonica tre quelle 
presentate ai Premio Italia dall'anno scorso. Questa è di produ¬ 
zione ungharase. La versione italiana 6 diretta da Dante Reiteri 
a Interpretata, tra gli altri, da Nplla Sonare. 


Televisione 1* 

11,00 CICLISMO 

Adriano Do Zan segua l'arrivo (folla quattordicesima tappa 
dal Tour de France a Revel 

19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 Vili CANTAGIRO 

Serata Anale della sagra canora che ha attraversato mozza 
Italia. La trasmissione avviene de Recoaro Terme e com¬ 
prenderà tutti i cantanti e tutte le canzoni. 

23,00 DICONO DI LEI 

Biagl interrogherà stasera Giacomo Agostini, il campione 
motociclista che sembra deciso a passare all'automobilismo. 
Alla trasmissione partecipano, l'antagonista di Agostini, Paso¬ 
lini, Baghetti e la madre di Castelletti. 

23,45 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

Dai Palazzo dolio Sport di Pesaro viene trasmessa la corsa 
ad ostacoli organizzata dalla locale Cassa di Risparmio. 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MARIANNA SIRCA 

Cominciano, dopo un primo rinvio, ie repliche del teleromanzo 
Marianna Sirca, tratto dall'opera omonima di Grazia Deledda. 
Regia di Guglielmo Merendi. Tra gli interpreti: Lee Massari 
e Osvaldo Ruggerl. 

23,10 IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue II Premio Australia di trotto 


Radio 
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Tour de France 


Lo toppa Aubagne - La Gronda Motte 


ostacolata da un (orto vento 


REYBROECK «BRUCIA» JANSSEN 


Rimane sul tappeto lo scambio Juliano-Bertini 


Il « Mistral » ha ritardato la marcia dei cor¬ 
ridori - Nella fuga buona un gruppetto di 
17, tra cui Dancelli, Zandegù e Guerra - Il 
gruppo è arrivato dopo 4'30" 


J- -m 0 à* à* m c amvoiy uuf-v *♦ 

Napoli rafforzato? Dancelli 

Ceduti i giovani Abbondanza, Saia e Formisano, acqui¬ 
stati Manservisi e Trevisan che tanto giovani non sono — _ 5 —^ 

Osila Mttrs raJgvìaaa I .*7 comunque. ripetiamo. 11 compiacimento per- 

eh* i tre - moschettieri - non tono «tati ceduti 

VT e Oft» V e 1 I Miat » nr( À A J . ... 


Dalla Mitri rduÌNc 

T , . NAPOLI. 11 

U Napoli ha concluso la campagna acquieti 
• vendite senza cedere alcuno dei suoi -big-: 
Zoff. Juliano e Altarini, i giocatori piu richiesti 
•ni mercato, sono rimasti ai Napoli. E natural¬ 
mente gli sportivi napoletani, dopo tutto U 
can.can suscitato nei giorni scorai da notizie 
contraddittorie, alcune delle quali affermavano 
che almeno uno dei tre giocatori suddetti era 
gii stato venduto, hanno tratto motivo di com¬ 
piacimento per la riconferma dei tre. 

L’unca ombra è dovuta al fatto che Juliano 
figura in lista condizionata: questa formula * 
•tata adottata per favorire un eventuale scam¬ 
bio tra ''inter e il Napoli riguardante Bertini e 
Juliano. E nel caso lo scambio dovesse avve¬ 
nire. il Napoli incasserebbe dali'lnter la co¬ 
spicua cifra di trecento milioni. E' su questa 
intesa — interlocutoria fino a un certo punto — 
che rraizzQli e Feriaino si sono lasciati qualche 
minuto prima della mezzanotte di giovedì. Pro¬ 
babilmente Feriamo vorrà prima procedere ■ 
una verifica del lavoro svolto, tastare il polso 
all'ambiente, sapere quali sono gli umori del 
consiglio, quali le necessità piu impellenti. Dopo 
di che potrebbe anche non riprendere il collo¬ 
quio con Frsizzoli. cosi come facilmente po¬ 
trebbe avviarlo verso una conclusione, qualora 
il consiglio o le necessità — che sono tante — 
glielo imponessero 

Impostare adesso un discorso sulle reazioni 
ambientali t difficile. Certo, il compiacimento 
per la riconferma di Zoff. Juliano e Altarini 
esiste. Dire tuttavia che questo compiacimento 
sia unanime e senza riserve sarebbe affermare 
1* falso, cosi come suonavano false certe cam¬ 
pane che pretendevano di parlare, pomposa, 
niente, a nome di tutti gli sportivi napoletani 
Tanto per dirne qualcuna, aa esempio, un'of¬ 
ferta di 830 milioni piu Scala per la cessione 
di Juliano aveva suscitato molta perplessità 
persino nel fronte degli oppositori alla vendita 
dello scugnizzo. L'eventuale cessione di Zoff 
per un'offerta molto alta tpiù la possibilità di 
ottenere Piscaballa, finito poi al Verona per 
una cifra non certamente esaltante), non era 
da tutti giudicata da scartare: e lo stesso di¬ 
scorso valeva per Altarini di fronte a certe in¬ 
teressanti offerte della Fiorentina. 


L comunque, ripetiamo, il compiacimento per¬ 
ché i tre - moschettieri - non sono stati ceduti 
esiste ed * innegabile. Ad esso tuttavia si ac¬ 
compagna la riflessione se il Napoli da questa 
campagna ne è uscito, almeno sulla carta, molto 
rafforzato. SI nutrono anzi parecchie perples¬ 
sità E ci sono state, poi. delle partenze dolo¬ 
rose La tesi. Infine, che il Napoli abbia ope¬ 
rato soprattutto in obbedienza al concetto che 
bisognava ringiovanire la squadra, appena ap¬ 
pena si regge in piedi, là dove si pensi che 
sono stati ceduti dei giovani come Abbondanza. 
Sala. Formisano. e sono arrivati dei * non pul 
tanto giovani come Manservisi e Trevisan. 

In sostanza il Napoli si presenta con la stessa 
difesa del campionato scorso, e con la stessa 
mediana, ad eccezione del libero Vtanello. Dun¬ 
que: Zoff. Nardin, Pogliana. Zurlini. Yianello. 
Bianchi. Ma Chiappella — e bene ha fatto — 
ha voluto garantirsi da qualsiasi sorpresa impe¬ 
dendo che venisse ceduto Panzanato (che di 
quella difesa, a parere nostro, resta ancora 
l'elemento piU combattivo e forse piu valido'. 
Sulle condizioni fisiche di Pogliana poco o 
niente di sa. La contemporanea cessione di 
Guarneri • Stenti sta a dimostrare che nel- 
l'impostare la formazione del campionato scorso 
si era abbondantemente sbagliato. 

Disappunto e dispiacere per la partenza di 
Sala e di Can*. Per Cane si * trattato soprat¬ 
tutto di un motivo sentimentale: per Sala di 
un arrivo puramente tecnico: ai sperava che 
nel prossimo campionato il Napoli sapesse ve¬ 
ramente valorizzare questo giovane dalle inne¬ 
gabili virtù. Un giovane che avrebbe potuto 
dare anche piU fantasia alla manovra del Na¬ 
poli. Ma la domanda * un'altra- si è rafforzalo 
il Napoli all'attacco? Francamente, non ci pare: 
Manservizi e Canzl alle ali. ammesso che en¬ 
trambi conquistino il posto e lo mantengano 
(c'è sempre l'anziano Barison in agguato) non 
possono tuttavia suggerire questa idea, spe¬ 
cialmente dopo la partenza di Sala, e quella 
lncomprensibile di Abbondanza (la cui « metà - 
è stata sacrificata. piU di 130 milioni e forse 
più. per l'acquisto del piU anziano Manservizl*. 
Ma è un discorso che va approfondito e che 
riprenderemo. 

Michele Muro 


Dai campionati di Forlì poche indicazioni 

Il CT Costa in difficoltà 
per i mondiali di Anversa 


FORU’. 11 

Guido Costa, commissario tec- 


vanlssimi. successi del coma¬ 
sco ((piemontese) Claudio Men¬ 


isco della pista, diramerà que. I sa. che si è aggiudicato il ti¬ 


zia notte alle commissioni pro¬ 
fessionisti e dilettanti 1 nomi 
dei convocati per i prossimi 
campionati del mondo di An¬ 
versa. 11 C.T. attenderà, ovvia¬ 
mente. 1 risultati delle ultime 
gare di stasera per completare 
i quadri del convocati, anche se 
ormai le uniche incertezze ri¬ 
guardano i velocisti professio¬ 
nisti. specialità ove il solo cam¬ 
pione del mondo Beghetto è 
certo di recarsi in Belgio. Per 
11 resto questi campionati tri¬ 
colori di Forlì non hanno forni¬ 
to molti elementi nuovi o par. 
ticolarmente confortanti, se si 
esclude la poderosa prova del 
velocista Bruno. 

Le stesso Costa ha confermato 
di essere rimasto più che posi¬ 
tivamente colpito dalla presta¬ 
zione dello sprinter siciliano, 
tesserato quest'anno per la Ci¬ 
clistica Padovani: « Bruno ha 
dimostrato di essere nettamente 
il più forte della specialità m 
questo momento — ha dichiara¬ 
to il CT azzurro — Borphetti 
e forte, ma la .tua tattica à 
troppo monotona, non ha fan¬ 
tasia. non ha improvvisazione: 
doti importantissime per un ve¬ 
locista: e Bruno ha dimostrato 
di possederne abbondantemen¬ 
te. Per il resto la velocità di¬ 
lettanti ha fornito scarte indi¬ 
cazioni di rilievo. Ci toccherà 
aspettare un paio d'anni - negli 
esordienti ho vitto elementi di 
grandi promesse » 

Note altrettanto dolenti nel¬ 
l'inseguimento professionisti. 
Con il declino (del re«to previ¬ 
sto) di Faggin. il settore è ri¬ 
masto privo di un elemento dì 
valore e di esperienza interna¬ 
zionali li titolo quest'anno è fi¬ 
nito ad uno stradista. Solfava 
« E' un rapano dotato, indub¬ 
biamente — ha commentato Co¬ 
tta — ma non ha purtroppo 


tolo di campione italiano degli 
allievi, battendo In tre tiratis¬ 
sime prove il romano Fratar- 
eangelt 

L'altro titolo di questo po¬ 
meriggio. l'inseguimento Indivi¬ 
duale femminile, è andato, co¬ 
me si voleva, alla Tartagni che 
ha regolato di misura la berga¬ 
masca Maffeis 

Infine sono scesi In pista gli 
scattisti professionisti Beghet¬ 
to. certamente in non perfet¬ 
te condizioni fisiche, si è fatto 
superare in batteria da Damia¬ 
no. Le altre batterie erano vin¬ 
te da un ottimo Pettenella in 
11'8 su Turrini e da Gaiardoni 
davanti a Bianchetto II cam¬ 
pione del mondo rimediava su¬ 
bito l'orrore aggiudicandosi il 
recupero che vedeva impegna¬ 
ti i 3 «Ferretti»: Beghetto 
Bianchetto e Turrini. Nelle se¬ 
mifinali Beghetto incontrerà 
Gaiardoni mentre Pettenella do¬ 
vrà vedersela con Damiano. Il 
milanese Renzo Premoli, ha 
vinto il titolo di campione Ita¬ 


liano degli stiles dilettanti, ben 
condotto dallo allenatore Da- 
gnonl. 

Successivamente Seghetto con- 
quisteve II titolo della velocità 
(per il terzo enno consecutivo) 
• De Lillo ■ cattureva » Il titolo 
dogli stayers doppiando tutti gli 
avversari. 


Bossi ai punti 
su John Tiger 

MILANO. II. 

Carmelo Bossi si è Imposto 
al punti al biafrano John Tiger. 
Bossi è andato K.D. al secondo 
round per un colpo tra la sca¬ 
pola e II collo e un successi- 
vo sgambetto che l'arbitro non 
ha valutato Nelle riprese suc¬ 
cessive Bossi ha preso chiara¬ 
mente Il sopravvento. Lo popolo 
si è Imposto al punti al finlan¬ 
dese Olii Maelci dopo averlo 
atterrato al quarto tempo. 


Guida la classifica del « Cougnet 

A Camucia tutti 
contro Sgarbozza 


Dal nostro inviato 

CAMUCIA (Arezzo), 11 
Grande festa domani a Ca- 


l esperiema necessaria per hen rnucìa, la frazione che si esten- 


ftgurare a livello intemaziona¬ 
le Soprattutto sulla pitta di 
Anversa è dtfficilistimo cam¬ 
piere buone prove sema una 
grande esperienza 


de ai piedi del colle di Cortona, 
per la settima prova de! Trofeo 
Cougnet che vede impegnati, 
su di un tracciato di 200 chilo- 


Oggi l'ultima giornata del metri, i rincalzi del ciclismo 
eampionati assoluti della pista professionistico. 


(ieri erano stati rinviati per la 
pioggia). Si è cominciato one¬ 
sta mattina presto per recupe¬ 
rare il tempo perduto. Sono 
•cesi in pista gli inseguitori di¬ 
lettanti per (1 torneo deH'inse- 
gnimenio a squadre al quale 
risultavano Iscritte solamente 
tre formazioni- quelle del Ve¬ 
neto. Lombardia e Emilia men¬ 
tre altre regioni che vanno per 
la maggiore in fatto di ciclismo 
su pista, hanno brillato per il 
loro assenteismo E' il ca«o di 
Piemonte. I a?io e Toscana 
Tempi mediocri per la pista 
pesante ed umida e la Lom¬ 
bardia ae l'è cavata per il rotto 
della cuffia con un modestissl. 
mo t'SV'7 ad assicurarsi 11 bi¬ 
glietto di ingresso per la (Inale 
mentre il Veneto con Pancino. 
Morhiato. Bazzan e Savi (piU 
forte del quartetto) ha ottenu¬ 
to il miglior tempo con 4'48'' 
netti alla media di chilometri 
SO La «quadra emiliana, rime¬ 
diata in extremis, ha denun¬ 
ciato chiaramente la mancanza 
di un'intesa del suol compo¬ 
nenti Nel tandem. Vergini, ot¬ 
tima guida del Veneto, ben as¬ 
secondato dal campione italia¬ 
no delia velocità Bruno, non 
ha faticato a piegare la resi¬ 
stenza di Del Zio e Onofri (La¬ 
zio B). malgrado una inutile 
scorrettezza di Del Zio che ai 
danni di Veralnl 

Gli emiliani Orlati Mauro e 
Gorlni — Iridato della apecla- 
lità — si sono sbarazzati di 
Rossi e Castello della Lazio A 
con un buon ll"l sugli ultimi 
100 metri, acquisendo il diritto 
di incontrare i padovani nella 
Anale por il titolo. Fra 1 gio- 


La corsa, giunta alla sua no¬ 
na edizione, a causa del nuovo 
percorso (oltre che sulle strade 
delle province di Arezzo e Pe¬ 
rugia, si correrà anche nella 
provincia di Firenze) ha cam 
biato denominazione: sì chia¬ 
merà « Giro delle tre province ». 
Ecco l’itinerario: Camucia. Cor¬ 
tona. Camucia. Foiano. Pieve 
al Toppo. Arezzo. Montevarchi, 
S. Giovanni Valdarno, Loro 
Ciufenna. Castiglion Fihocchi, 
Arezzo. Rigutino. Camucia 

Il tracciato della gara non ci 
sembra impegnativo — le mas¬ 
sime altimetrie saranno toccate 
a Cortona (495) e a Loro Ciuf- 
renna (330) — e il vincitore do 
vrebbe saltar fuori dal nume 
roso gruppo dei passisti. 

Una ottantina di corridori sa 
ranno domani al vìa. Manche¬ 
ranno naturalmente i professio 
ni$ti impegnati al Tour. Adomi 
in tournée in Portogallo, Motta 
e Bitoasi ancora convalescenti. 

La classifica, dopo le prove 
di Vicenza (Motta). Mirandola 
(Dancelli), Giro delle Marche 
(Conti), Monte] upo (Bitossi), 
Roma-Tarquinia (Campagnari) e 
Valle Sassina (Portalupi) vede 
al comando il giovane porta¬ 
colori della Max Mayer Sgar- 
botza che ha totalizzato 37 punti 
per i suoi piazzamenti delle di¬ 
verse gare; seguono: Motta 35 
punti. Poli 29. Della Torre 25, 


Portalupi. Paolinì 20, Rota 19. 
Scopel 18, Boifava 17, Ralli¬ 
ni 16. 

Classifica che domani sera 
al termine della corsa dì Ca- 
inucia potrebbe essere compieta- 
mente rivoluzionata. 

Dopo il « Giro delle tre pro¬ 
vino* », l’ottavo capitolo del Tto 
feo Cougnet si svolgerà il 20 
luglio in Versilia, con la Ma¬ 
rina di Massa-Pian della Fio- 
va. mentre la chiusura si avrà 
il 13 settembre a Peccioli con 
la Coppa Sabatin. 

Giorgio Sgherri 


Oggi in TV 
il Pr. Australia 

La TV trasmetterà questa 
sera, dall'Ippodromo di Tot di 
Valle, la telecionaca diretta 
del Premio Australia. Teli-cro¬ 
nista Alberto Gumlo. regata 
Giovanni Coccorese (secondo 
canale, ore 23). 


I Dal nostro inviato 

LA GRANDE MOTTE. ’!. 

Arrivo serale [>er colpa del 
«mistral* che soffiava alla ve¬ 
locità di 80 chilometri orari e di 
un'organizzazione scadente che 
per salvare la trasm:««:one tele¬ 
visiva ha concesso una < neutra¬ 
lizzazione > durante la quale si 
sono verificate gro-'M- irregola¬ 
rità. per esempio d.ver<: corri¬ 
dori aggrappati alle ..inniirugUe, 
e tutto era permesso, anzi solle¬ 
citato in quell'ora di « neutraliz¬ 
zazione ». purché si recuperasse 
il tempo perduto, purché la TV 
potesse riprendere l'ultima fase 
della tredicesima tappa. Insom- 
ma. le vetture dei direttori spor 
ti vi schierati sulla destra per ri¬ 
parare in parte dal vento ì ci 
clisti. la macchina del condiret¬ 
tore di corsa (Levitan) davanti 
| di qualche metro, e infine dopo 
, un gran disordine, dopo un «trai 
no > autorizzato, lo « stop > di 
St. Gillen, la bandiera che da 
> il « via » e riporta la tappa en¬ 
tro i binari giusti. 

Mancavano circa 50 chilome¬ 
tri, sono scappati in diciassette, 
è tornato al successo il belga 
Guido Reybroeck. lo « sprinter » 
della squadra di Merckx che pa¬ 
reva in disarmo. Niente da fa 
re per Zandegù e Dancelli. clas 
sifica immutata nelle alte sfere, 
oggi come ieri, cioè Merckx sul 
piedistallo del Tour. Gimondi al¬ 
legro, Pingeon che teme di per¬ 
dere la piazza d’onore, Vianelli 
incerottato alla schiena e giù di 
morale: « Ho iniziato il Giro di 
Francia impreparato, sto pagan¬ 
do gli sforzi dei primi oiorni per 
non perdere le ruote dei miglio¬ 
ri. Ecco perchè fatico tanto in 
salita... ». 

In casa Molteni continua la 
polemica Albani Dancelli. Il tec¬ 
nico della squadra di Arcore ha 
fatto visitare Michele dal dottor 
Modesti e dal dottor Maigre. 
Elettrocardiogramma perfetto, 
tutto bene, il fegato un pochino 
ingrossato, ma qual è il corrido¬ 
re del Tour che ha il fegato a 
posto? « E' solo scaricato psico¬ 
logicamente ». hanno concluso i 
medici, e comunque oggi il bre¬ 
sciano è entrato nell’unica fuga 
della giornata, non ha vinto, ma 
si è battuto, quindi coraggio Mi 
chelino: la * grande boucle * po 
trebbe darti il secondo successo, 
inoltre Vianelli merita una ma¬ 
no. ti pare? C’è altro? C'è l'in¬ 
discrezione che domani o dome 
nica dovremmo conoscere il ri¬ 
sultato di una contropcrizia re¬ 
lativa ad un caso di doping. Una 
indiscrezione o una notizia fasul 
la? Vedremo. E proseguiamo 
perchè è tardi, tardissimo, per 
che stiamo scrivendo alla luce 
artificiale. 

# • * 

Anche il Tour ha il suo elen¬ 
co di sacrificati. Talvolta ci 
siamo chiesti cosa potrebbe 
combinare un tipo come Colom¬ 
bo se non dovesse assistere Bi¬ 
tossi, qui abbiamo visto Paniz- 
za perdere una ventina di mi¬ 
nuti per restare al fianco dì 
Gimondi, e uno scudiero fede 
le, simpatico, un altruista per 
natura è il lussemburghese Edv 
Schutz che indossa la maglia 
della Molteni da due stagioni. 
Schuitz. porta gli occhiali come 
Janssen, Bcugcls, Harrison e 
Berland. sono cinque i corri¬ 
dori corti di vista e dotati di 
lenti, ma Schutz. è da citare 
per ben altro. Intanto ha im¬ 
parato l'italiano alla perfezio¬ 
ne, * perchè è importante, in- 
dispansabile capirsi al volo », 
dice, poi è un eccellente fon¬ 
dista. Chiedetelo a Motta, a 
Dancelli. Basso e Vianelli, e vi 
diranno che è un maestro per 
tattica, forra e abnegazione e 
seguite il nostro dialogo. 

— Schutz: perchè fa il gre¬ 
gario? 

— Mi pagano per questo. 

— Im pagano bene? 

— Diciamo benino, meglio di 
quando ero tornitore. 

— E’ sposato? ha figli? 

— Sposato e nessun figlio per 
ora. 

— D Lussemburgo può dare 
un nuovo Gaul? 

— I Coppi, ì Merck! e i Gi¬ 
mondi non nascono come le 
fragole... 

— Lei è il lussemburghese 
più in gamba, ciclisticamente 
[variando 

— Si figuri che il mio parse 
conta appena 3 professionisti . 
io. Gì Ison e Schlecht. abbia¬ 
mo disputato il campionato no 
zionale in due, manrara 
Schlecht, ho cinto la cronome- - 
tro con cinque minuti. Non è 
che abbia molti ricali... 

Concluso il dialogo con .Schutz 
ohe, detto fra parentesi, pur 
dovendo servire gli altri occu¬ 
pa una buona posizione in 
classifica, sfogliamo il taccui¬ 
no della tredicesima tappa. C'è 
un colle di quarta categoria al¬ 
l'inizio. la Cote dei PeyDin c il 
resto è tutta pianura. Merck* 


annulla immediatamente un al¬ 
lungo di Brucke. sul co'lc z i ’ 
za Raymond a spese d: Ann:, 
un'azione di 15 elementi tf-& i 
quali Janssen, Guerra e Rey¬ 
broeck) non ha fortuna, idem 
per Genet e Mintjens. e ac viti 
eon un capitombolo d: Da/, 
una foratura di Merckx e una 
chiacchierata con due italiani 
di Brescia che lavorano a 1-es 
Guignes. 

11 verso delle cicale è -uff > 

eato da un vento che soffia v<> 
lento in senso contrario ,u‘ i 
tabella di marcia, raffiche il. 
«mistral» che piegano gli albe¬ 
ri e di conseguenza attravev.a- 
mo St. Cbamas con un'ora d. 
ritardo. Qualche v olente! o>o 
(Perurena, Santambrogio. Sert.-. 
Nemesio. Jimenez. Altig. Lai 
bourdette. Stevens. Huysmans 
e PefTegen) non mancano, ma 
è da pazzi uscire allo scoper¬ 
to. Per di più. Toreaiii/za/iont- 
ha calcolato male la d.stanza' 
si scopre un aumento di circa 
undici chilometri e strada fa 
eendo il signor Lev itan i biodo 
scusa. E siccome i! ritardo au 
menta (un'ora e mezzo al ri¬ 
fornimento di Mauss.tne) [>er 
mozzo dei direttori sportivi il 
signor LeviLan invita ì corri¬ 
dori ad una « accelerazione col¬ 
lettiva », in modo da permet¬ 
tere ai giornalisti di trasmette¬ 
re in tempo utile i loro ser¬ 
vizi. 

Finalmente i francesi com¬ 
prendono cosa significa lavora 
re ad orari impossibili, com 
prendono perchè una volta tan 
to vengono a trovarsi noi pa 
sticci. mentre noi ci siamo tntt-, 
i giorni e invano abbiamo due 
sto di anticipare le partenze 
Ai lati della lunga, mterminn 
bile linea grigia, la gente [«re 
scocciata, e la gara comincia a 
St. Gilles, quando mancano una 
cinquantina di chilometri e il 
vento è meno ost ie Attacca 
Van Springel, s'agganciano pri¬ 
ma Vandenberghe. Biotte. Bou- 
gels. Berland. Schuitz. Galdos. 
Zandegù. Ottembros, Janssen, 
Guerra, Jimenez. Swarts e Le- 
man, e dopo Karstens. Roy- 
broeek e Dancelli. d riassetto 
elementi che conquistano rapi¬ 
damente un paio di minuti. 

Gioco fatto? Gioco fatto, noi 
speriamo in Zandegù e Dancel- 
li. ma dal pacchetto schizza 
fuori Reyhroeck. Secondo Jan¬ 
ssen. terzo Leman o il primo 
degli italiani (Dancelli) è qum 
to. Domani il Tour ci porterà 
a Revel dove rimarremo due 
giorni: in questa località, do¬ 
menica sogli iremo la perniiti - 
ma prova individuale a crono 
metro. Da La Grande Motte a 
Revel (quattordicesima tappa. 
234.Ó00 chilometri) la strada è 
leggermele ondulata, sicché 
non è da scartare una soluzio¬ 
ne in volata, un arrivo piuttosto 
numeroso, e [htò sapete: la 
fatica pr-vi. molte gami*- non 
rispondono piu u richiami e 
ogni percorso è buono per sca¬ 
tenare la battaglia. 

Gino Sala 


Federcaccia: eletti 
il presidente 
e i vicepresidenti 

Si è aperta Ieri a Roma la 
assemblea (Mia Ft-dercaccia 
In mattinit i il «iti Monili dopo 
avere espresso la sua decisioni- 
di lasciale la carica, ha Svolto 
la r«‘1a/mne a nome del Consi¬ 
glio nsi-enti' nn t relazione o- 
inelliva per quanto riguarda 
1 ' ari .■ ! i«I di 'I ittività svolta, 
cliente e t ilio sommato emi¬ 
si [-vitine - 'pianto concec- 
m- le [i-o«j»tt ve (nessun iii-cen. 
no iT 1 1 1 '>I / -e •• del privilegio 
e dt 1 - isti V .--’t o i Sulla rela¬ 

zione Moipi. li mno parlato 11 
r tpprenentunre di Brescia (Gra¬ 
zie presidente, «el stato bravo 
a duci hi i\ i. e il rag Latini 
• ■ ii < -impaglio Mazzoni clic Ita 
chiesto la i dorma e la demo- 
e; alizzaziore d- le strutture. 
l'aMP'geri iene ila p irte ilei 
c iceiatori rleph istituti per II 
ripojiol,amento e l'abolizione del 
riserviamo Poi la relazione è 
stata approvata all'unanimità, 
eon la sola astons one del Tap¬ 
pi esentanti 1 di Andina. 

Nel pomer ggio «I è procedu¬ 
to alla elezione del presidente 
e dei vice ih esuli ntl della Fe- 
drvcaceia- p-cs-d'-nte Pon Lui¬ 
gi Calati ron ìL’ voti, vice pre¬ 
sidenti il «Timp igno Ronconi e 
il sig I.cpoi atti 


Il Tour in cifre 

Ordine d'arrivo I Classifica generalo 


1) Reybroeck (Rei) che co¬ 
pra I 11749# km. In 9 era 4#'J4" 
con abfcwene di tt"; 1) Janssen 
(Ol) e 19"; 3) Leman (Bai) 
• 15"; 4) Otlenbree (Ol) a M»; 
5) Dancelli (11); 4) Zandegù 
(II). 7) Karstens (Ol); 9) Bor¬ 
land (Fr); 9) Marnaste Jintano* 


Salina e Boldan 24, Bitossi, j ($p); 10) Beugols (Ol) tutti con 
Campagnari, Conti, Dancelli, * Il tempo di Ottonbros. 


1) Merckx (Boi) In ài era 
S1'#4"; 2 ) Plngoen (Fr) e 7*11"; 
3) Gimondi (19) 7*14"; 4) Rouli- 
dor (Fr) a 11*94"; S) ©andarla* 
(Sp) e ini", é) Wagtmena 
(Ol) e 12*15"; 7) Vlanelll (It) 
e 14*59"; 9) Van Springal (Bel) 
a 19*22"; 9) Schutz (Luas) a 
20*20"; 10) J. Galere (Sp) a 
fili"; 


Tris : 9-6-7 
Lire 226.735 

MI UNO, il — Il Premio 

(icrard, seti ninnale i orsa Tri*. 
In prngranima a S Siro è ata. 
to vinto fon sorprendente di¬ 
sinvoltura da Kl Segador che 
Impiegato mhi eiatto Intuito, 
ha sorpassalo di slancio i mo - 
v Imentatori della prova nrl 
tratto conclusivo staccandosi 
autoritariamente davanti ad 
Orane*. Tobey e Caffè, Uniti 
nell'ordine 

PREMIO GERARD (f„ 3 mi¬ 
lioni e sm 90fl, M 1700 - Corsa 
Tris): l> El Segador (M. Mat¬ 
tel) frutteria Concarena; j) 
Oranges; 3) Tobey; 4) Caffè 
N. p : Ralltp, Basilico, Tra di 
fiori, Antar, Doro, Franile, 
Senna, Prestissima, Motiha. 
Lunghezze: I 1/2, 2, J/* Tot.: 
03, 30, 13, .13 (211) Comblnaxlo- 
ne vincente Tris: 0, I, 7. Buona 
la quota: I- 224 73S per 200 
vincitori. 

Le altre corse sono stara vin¬ 
te da Termometro, Opinare!)*, 
Latina, Tivoli, Grandi, Ban- 
dotph- 



amimi 


L’INA, ente pubblico con finalità sociali, occupa, 
nel settore dell’assicurazione sulla vita, una posizione 
di prestigio fra le maggiori imprese del ramo. 

I risultati del 1968 lo dimostrano con le cifre: 

362.192 

nuove polizze sottoscritte nell’anno (lavoro diretto) per 

463 miliardi 

di nuove somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

6.135.267 

polizze complessivamente in vigore alla fine dell’anno per 

2.645 miliardi 

di somme assicurate (capitali e rendite capitalizzate) 

590 miliardi 

accantonati alla fine dell’anno, a garanzia degli impegni 
maturati per le polizze in vigore ^riserve matematiche”) 

99 miliardi 

incassati nell’anno per "premi” dovuti dagli assicurati 


di utili conseguiti nell’anno, che, a norma di legge, vanno 
per metà allo Stato e per metà agli assicurati 


Hum&ei Indice delle somme assicurate con polizze in vigore a fine 
d anno, negli ultimi 5 anni (1064=100) 



































PAG. 10 / fatti nel mondo 


l'Unità / mIm 12 inali. 1H9 


Co rn a ta ti jugoslavi e lolmritti olio crisi 


Senza o contro il PCI 
non si governa in Italia 


Una spregiudicata inchiesta del «New Statesman» - A Belgrado si affer¬ 
ma che «la formula politica del centro-sinistra è superata» e si sottoli¬ 
nea la «sempre più forte presenza dei comunisti nella politica del paese» 


Dii ■ostro corrispoodemte 

LONDRA, 11 

« E’ uno crisi di redime 

r ' ì che di governo ». Questo 
il giudizio conclusivo della 
ampia inchiesta sulla situazio¬ 
ne politica in Italia pubblica¬ 
ta oggi dal settimanale labu¬ 
rista New States man. 

L’autore di uno degù arti¬ 
coli, Bruce Renton. ha paro¬ 
le assai dure per i dirigenti 
socialisti italiani e, di rifles¬ 
so, per quelli del suo paese, 
la leadership laburista. Ogni 
volta che nel panorama del 
socialismo italiano — osserva 
ironicamente Renton — com¬ 
pare un'altra « U » (in questo 
caso quella del neo partito so¬ 
cialista « unificato ») si può 
stare sicuri che non si trat¬ 
ta di < unità », ma esattamen¬ 
te del suo contrario: un’al¬ 
tra adesione, una ennesima 
operazione di vertice prece 
«luta dalle solite manovre 
di corridoio. La questione cen¬ 
trale rimane quella del rap¬ 
porto coi comunisti, « perché 
inevitabilmente qualunque 
partito socialista italiano de¬ 
ve gravitare verso il polo ma¬ 
gnetico del Partito comuni¬ 
sta. E i socialisti autentici 
non possono evadere questa 
realtà perché la verità è ette 
U Partito comunista, malgra¬ 
do i suoi rapporti con l’URSS 


fadesso considerevolmente au 
tonami), contiene tultt gli ele¬ 
menti di un socialismo taglia¬ 
to su misura per l’Italia. Ten¬ 
tare di essere un socialista 
in Italia, fianco a fianco col 
Partito comunista, è dunque 
come cercare dt fare la par¬ 
te di un giocoliere-sostituto in 
una esercitazione di equilibri¬ 
smo. Quando Senni si mise a 
recitare da solo finì col per¬ 
dere il suo pubblico ». 

Renton cosi continua: «Co¬ 
loro che pensavano che la ria- 
ni/icarione socialista fosse la 
panacea politica per l'Italia si 
sono profondamente sbaglia¬ 
ti ». Questo è l’errore commes¬ 
so, ad esempio, da tutti gli os¬ 
servatori e i consiglieri po¬ 
litici inglesi, eli governo bri¬ 
tannico e gli emissari diplo¬ 
matici del Partito laburista in 
Italia passarono il dopoguer¬ 
ra a cercare di persuadere 
Nomi a rompere con i comu¬ 
nisti. In questo modo essi han¬ 
no contribuito all’attuale si¬ 
tuazione... Il laburismo ingle¬ 
se smarrì in quell’occasione 
la possibilità di agire, forse, 
come catalizzatore di un 
processo storico. I comunisti 
italiani sono sempre stati di¬ 
sposti a discutere col Partito 
laburista... E c’i da chiedersi 
perché i socialisti inglesi non 
abbiano accettato la realtà dèl¬ 
ie cose tn Italia e non abbia¬ 


GII echi ella sessione del Soviet Supremo 

Rogers giudica 
« positivo » 
il discorso 
$ projniko 

Brandt afferma che Bonn « è interessata a pro¬ 
seguire i coHoqni con l'URSS in merito ad una 
dichiarazione di non ricorso aita forza » 


WASHINGTON. 11 

II Segretario di Stato William 
Rogers, nel corso di una con 
ferrosa stampa ha definito « po¬ 
sitivo per quanto concerne il 
tono » il discorso pronunciato 
dal ministro degli esteri Grò 
myko al Soviet Supremo. 

Rogers ha chiesto aU’URSS di 
« intensificare i suoi sforzi » per 
giungere all'inizio dei colloqui 
sulla limitazione dei missili a 
testata nucleare. « L'inizio di 
questo colloqui, ha soggiunto 
Rogers, costituirà un ulteriore 
passo in avanti nei rapporti del 
nostro paese con l'URSS ». Per 
quanto riguarda gli altri proble¬ 
mi. posti da (Iromyko. il gover¬ 
no USA li sta esaminando e li 
sottoporrà anche ai suoi alleati. 
Sempre oggi, anche il portavoce 
della Casa Bianca, Ziegler, i- 
chiesto di un commento alle di¬ 
chiarazioni del ministro degli 
Esteri sovietico ha detto: « Da 
parte nostra, siamo certamen¬ 
te disposti a veder realizzare 
progressi verso la soluzione di 
varie questioni che interessano 
i due paesi ». 

Circa l’accenno di Gromiko 
ad un possibile vertice USA- 
URSS. Ziegler ha ricordato 
quanto fu già detto da Nixon 
al riguardo, e cioè che. con 
la dovuta preparazione, gli Sta¬ 
ti Uniti, sono disposti a par¬ 
tecipare. a tempo debito, ad 
un incontro al vertice con la 
Unione Sovietica, Egli ha tut¬ 
tavia risposto evasivamente al¬ 
la domanda se siano o meno 
In corso contatti preliminari in 
proposito. Ha quindi aggiun¬ 
to che si attende una risposta 
da Mosca alla proposta amori, 
eana di avviare nella prima 
quindicina di agosto colloqui 
per la limitazione della corsa 
agli armamenti missilistici stra¬ 
tegici. 

... 

BONN. 11 

Secondo un noria voce del 
ministero degli Esteri di Bonn, 


Kadar accenna 
a possibili 
rapporti politici 
Bonn-Budapest 

SOFIA, 11. 

Il primo segretario del POSI!. 
Janos Radar, è tornato oggi da 
Sofia a Budapest al termine di 
una visita ufficiale di quattro 
giorni in Bulgaria. Durante la 
sua permanenza a Sofia. Radar 
ha firmato il nuovo trattato di 
assistenza e amicizia tra Un¬ 
gheria e Bulgaria. 

Parlando nel corso di una 
manifestazione che ha precedu¬ 
to la firma del trattato. Radar 
ha detto fra l’altro: « Abbiamo 
potuto recentemente udire il 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica federale tedesca Heine- 
mann pronunciare parole rogge 
e moderate Deve essere ben 
chiaro dia noi saremmo lieti di 
poter riscontrare una simile 
obiettività in vasti strati del go¬ 
verno di Bonn. 


le dichiarazioni di Gromiko 
confermerebbero l’impressione 
che si ha nella capitale fede¬ 
rale da circa sei mesi a que¬ 
sta parte, e cioè che il tono 
di Mosca verso la Repubblica 
Federale « è diventato molto 
più obiettivo che in passato ». 
Pur rimanendo fermi sulle lo-, 
ro posizioni — ha affermato il 
portavoce — i sovietici sono 
oggi meno polemici, e si com¬ 
portano con Bonn in modo 
t quasi normale ». 11 portavoce 
ha poi smentito che funziona¬ 
ri del ministero degli Esteri 
abbiano criticato le afferma¬ 
zioni di Brandt sul migliora¬ 
mento dei rapporti tra Bonn e 
Mosca, definendole « troppo ot¬ 
timistiche ». Rispondendo Ieri 
sera indirettamente al discor. 
so di Gromiko. il ministro de¬ 
gli Esteri di Bonn ha detto che 
il suo governo « è pronto a sot¬ 
toscrivere tutte le frontiere at¬ 
tuali in Europa », e a sottoscri¬ 
vere * una dichiarazione di non 
ricorso alla forza basata sul 
diritto internazionale ». * Il go¬ 
verno federale — ha detto in 
proposito — è vivamente inte¬ 
ressato al prosepuimento di 
conversazioni con l'URSS in me¬ 
nto ad una dichiarazione di 
non ricorso olla forza »: « una 
risposta positiva al documento 
del 3 Inolio ol riguardo sareb¬ 
be significativa e darebbe im¬ 
pulso al dialogo politico ». I 
• * * 

MOSCA. 11 

(a. g.) — Il Soviet Supremo 
dell'Unione Sovietica ha con¬ 
cluso i suoi lavori approvando 
la linea generale di politica 
estera es|x).sla da Gromiko nel 
mio rapporto di ieri. Nel dibat¬ 
tito erano intervenuti quindici 
oratori che avevano affronta¬ 
lo soprattutto i problemi del¬ 
la sicurezza europea (metten¬ 
do in rilievo l'interesse con 
cui e siala accolla dai popoli 
e anche dai governi del conti¬ 
nente la prigiosta di una con¬ 
ferenza paneuropea avanzata 
dai paesi socialisti) e delle mi 
/latice ili pace proposte dal go j 
verno sovietico. 

Alcuni oratori hanno anche 
parlato della questione cinese. 

Il deputato di Khabarovsk ha 
affermalo che negli ultimi set 
mesi t cinesi hanno organizza¬ 
to oltre cento provocazioni con¬ 
tro il territorio sovietico. 

11 Soviet Supremo, ultimato 
il dibattito sulla politica este¬ 
ra. ha anche approvato una 
serie di leggi dirette a miglio¬ 
rare la legislazione penale. 
Scopo delle leggi è fondameli- 
talmente quello di favorire una 
più stretta eollnbora/ione fra 
gli organi della giustizia c 
quelli di polizia (Procure. Tri¬ 
bunali. centri di pene e di rie¬ 
ducazione) per creare condi¬ 
zioni più favorevoli alla lotta 
per la prevenzione degli atti 
criminali, per aumentare l di¬ 
ritti dei cittadini in attesa di 
processo. Da qui. insieme a 
misure nuove per combattere 
la delinquenza (aggravamento 
delle pene per i recidivi) una 
serie di provvedimenti per mi¬ 
gliorare il regime carcerario 
ed una vera e propria riforma 
dell’istituto detrarreste preven¬ 
tivo che comporta il riconosci¬ 
mento di più ampi diritti ai cit¬ 
tadini. 


t mo parlato coi comunisti. Lo 
errore fondamentale degli en¬ 
tusiasti della nunificazume 
socialista consistè nel calco¬ 
lo mfondato di riuscire ad 
isolare i comunisti. Ora, alla 
fine, qualcuno deve aprire U 
dialogo con questi. La sini¬ 
stra del partito democristiano 
lo sta facendo da anni ». 

Renton accenna poi sJl'aiter¬ 
nati ve di un colpo della de¬ 
stra ridimensionando le voci 
allarmiste interessatamente 
diffuse a questo proposito. Il 
popolo italiano non tollerereb¬ 
be alcuna avventura autorita¬ 
ria. 

Il giornalista Inglese nota 
quindi l'atteggiamento dell'o¬ 
pinione pubblica verso « un 
Partito comunista che ad 
esempio compie il miracolo 
di amministrare i centri ur¬ 
bani senza l’onnipresente cor¬ 
ruzione del regime della DC ». 

Renton riferisce quindi che 
« il gruppo socialista di mag¬ 
gioranza (De Martino, zcc.) 
considera la scissione studia¬ 
tamente preparata dai social¬ 
democratici come la prima 
fase di un complotto della 
destra per creare un ” blocco 
autoritario " alla direzione del 
paese ». 

L’articolista passa in rasse¬ 
gna la preoccupante involuzio¬ 
ne registratasi sotto il gover¬ 
no di centro sinistra, fra l’al¬ 
tro le manifestazioni neofasci¬ 
ste a Roma «protette dalla 
polizia ». 

Renton mette a punto 11 re- 
sponoabile atteggiamento dei 
comunisti, l’appello del par¬ 
tito alla «calma» e «vigilan¬ 
za», il positivo processo del¬ 
la rhmifioaxiane sindacale. 
« Nell’autunno cinque milioni 
di lavoratori scenderanno Hi 
sciopero per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. In ogni 
caso sarà uno degli autunni 
più ’’ caldi ” del dopoguerra 
italiano. La formula dt cen¬ 
tro-sinistra ha fallito nei con- 
fronti delle agitazioni popola¬ 
ri e un governo de d’estate 
i altrettanto incapace di af¬ 
frontare la situazione. Nuove 
elezioni generali in primave¬ 
ra non rappresenterebbero ne¬ 
cessariamente una soluzione. 

I comunisti Hanno l’abitudine 
di aumentare il numero dei 
loro rappresentanti parlamen¬ 
tari ad ogni successiva eie¬ 
zione e non v’i dubbio che 
ancora una volta raccogliereb¬ 
bero altri voti socialisti ». 

Tornando infine ad accen¬ 
nare a certe nostalgie autori¬ 
tarie come pretesa alternati¬ 
va al naturale processo di svi¬ 
luppo democràtico hi Italia, 
H giornalista del New States¬ 
man conclude affermando che 
« forse la soluzione finale po¬ 
trebbe essere un fronte con¬ 
tro il fronte dei così detti 
restauratori dell’ordine ». 

Antonio Branda 

a a a 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 11 

Il Komunist, organo ufficiale 
della Lega dei comunisti jugo 
slavi, si occupa nel numero di 
questa settimana della scissio¬ 
ne del Partito socialista italia¬ 
no e della crisi politica in cor¬ 
so nel nostro paese. lì setti¬ 
manale del partito jugoslavo 
parie nella sua analisi dalla 
constatazione che la posizione 
specifica dei socialisti sulla sce¬ 
na politica italiana fa si che 
questo partito rappresenti un 
barometro estremamente inte¬ 
ressante per vedere concreta¬ 
mente quali sono i processi so¬ 
ciali e politici avvenuti in tut¬ 
to il dopoguerra. Non a caso 
le tre scissioni subite dal Par¬ 
tito socialista italiano sono av¬ 
venute in momenti di particola¬ 
re tensione interna e interna¬ 
zionale e in periodi di svolta e 
di drastiche decisioni politiche. 
L'attuale crisi e la conseguente 
scissione, continua il Komunist. 
sono per questo strettamente 
legate alla crisi politica gene¬ 
rale e ai cambiamenti avvenuti 
nel quadro politico italiano ne¬ 
gli ultimi anni, che ha reso 
evidente che « In formula poti 
fica del centrosinistra è supe¬ 
rata essendosi dimostrata inca¬ 
pace di esprimere sul piano po¬ 
litico la dinamica dello svilup¬ 
po economico e sociale del pae¬ 
se ». 11 settimanale fa risalire i 
motivi della scissione del Par¬ 
tito socialista italiano e della 
attuale crisi politica alla « sem¬ 
pre più forte presenza del PCI 
nella rifa polìtica del paese, 
al suo orientamento verso la so¬ 
luzione dei problemi fondamen¬ 
tali e alla sua lotta per la ri¬ 
forma nel superamento dei resi¬ 
dui sistemi arcaici, nella gestio¬ 
ne del potere e delle strutture 
economiche. Tutte cose che 
hanno posto all’ordine del gior¬ 
no l’esigenza di precisare il ruo¬ 
lo dei comunisti italiani nella 
rifa politica ». 

Il recente congresso del PCI 
a Bologna ha posto questo pro¬ 
blema a tutti i partiti e a tutti 
i gruppi e * per dire la verità 
nemmeno gli stessi comunisti 
tmnpono la questione della loro 
partecipazione al governo, ma i 
in armonia con la propria forza 
politica chiedono un corrispon¬ 
dente posto di influenza sulla 
politica del paese ». E' diffici¬ 
le. conclude il Komunist, m 
questo momento fare previsto 
ni auU'ultertore evoluzione del¬ 
la situazione politica in Italia 
perché gli ammonimenti venuti 
da varie parti contro una svol 
ta verso formule centriate sug¬ 
geriscono a tutti i partiti e ai 

S ruppi della sinistra italiana, 
ai comunisti Ano ai democri¬ 
stiani di sinistra, l'impegno di 
non permettere un ritorno a for¬ 
mule vecchie e superata. 

Franco Patrono 



DIBATTITO CON I GIURISTI VIETNAMITI 


cultura di 
ieri sera, 

ws dibattito (di cui daremo demani )! resoconto) con la partecipazione dei consiglieri giuridici 
del Governo rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam e «teda Repubblica Democratica del Nord 
Vietnam alle trattative di Parigi, Presiedevano il dibattito — organizzato dall’Asserititene giu¬ 
risti d e mocratici — il sm. Terracini e Fon. Luzzatto. Nella foto (da sinistra): Ly Van San (con¬ 
siglierò del Sud Vietnam), Terracini, Luzzatto, T ran Gong Tuong (consigliare del Nord Vietnam) 
in un memento del dibattito di ieri sere 


Dopo una nuova incursione di commandos deità BAU 

Israele minaccia 
ih colpire le 
città egiziane 

Cento snidali di Nasser, passato il Canale, hanno distrutto 
5 carri armati, installazioni e depositi - Numerosi morti 


IL CAIRO. 11 

Ancora un’incursione egiziana 
sulla sponda orientale del Ca¬ 
nale di Suez. Questa volta gli 
stessi israeliani — pur fornendo 
dei fatti una versione diversa — 
sono stati costretti ad ammette¬ 
re — informano da Tel Aviv 
le agenzie occidentali — che si 
è trattato » dell'azione di mag 
gior successo delle truppe egi¬ 
ziane dalla fine della guerra dei 
sei giorni ». 

Oltre cento soldati della RAU 
— ha detto il portavoce militare 
egiziano — hanno attraversato 
ieri sera il Canale, su un fronte 
largo un chilometro, cogliendo 
gli israeliani di sorpresa. Gli 
attaccanti hanno distrutto cin¬ 
que carri armati, ed altre armi, 
installazioni e depositi con l’im¬ 
piego di esplosivi, hanno ucciso 
o ferito € non meno di 40 ne¬ 
mici ». e quindi si sono ritirati 
senza subire perdite dopo aver 
occupato la posizione per diver¬ 
se ore. L’azione si è svolta 
nella zona di Porto Taufik. 

I giornali israeliani conferma¬ 
no la partecipazione di circa 
cento soldati egiziani all’attac¬ 
co e precisano che questo è 
stato preceduto da un violento 

La Svezia 
per la conferenza 
sulla sicurezza 
europea 

STOCCOLMA. Il 
* La Svezia è disposta a par¬ 
tecipare ad una conferenza per 
la sicurezza in Europa con la 
riserva che venga preparata 
con cura e che tutte le parti 
interessate possano partecipar¬ 
vi. Non dovranno inoltre essere 
poste condizioni preliminari ». 

Questa posizione svedese è 
stata ufficialmente comunicata 
in un " memorandum " conse¬ 
gnato ieri dal ministero degli 
esteri svedese all'incaricato di 
affari della Finlandia a .Stoc¬ 
colma. Come si ricorderà, il go¬ 
verno finlandese si è offerto di 
ospitare la conferenza. 


SAIGON. 11 

Il presidente fantoccio di 
Saigon. Nguyen Van Thieu. 
ha fatto oggi una lunga di¬ 
chiarazione per « proporre * 
elezioni generali nel Vietnam 
del Sud, alle quali il Fronte 
nazionale di liberazione (non 
ha parlato del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio) potreb¬ 
be partecipare a patto che 
cessasse la lotta di liberazio¬ 
ne. Van Thieu sarebbe dispo 
sto anche, ha detto, ad un 
controllo internazionale, e ad 
un controllo da parte di una 
commissione di cui il FNL 
farebbe parte. 

La « proposta * di Van Thieu 
è in realtà una proposta de¬ 
gli Stati Uniti, il cui amba¬ 
sciatore a Saigon, EUsworth 
Bunker, ha nelle scorse set¬ 
timane esercitato dure pres¬ 
sioni au Van Thieu perché fa¬ 
cesse l'annuncio prima dell» 
imminente viaggio di Nixon in 
Asia. Van Thieu era riluttan¬ 
te, sostenendo che le « ele¬ 
zioni > c'erano già state, e che 
lui era il presidente legitti- 


bombardamento durato 45 mi¬ 
nuti. La regione di Pori Taufik 
— aggiungono a mo’ di giusti¬ 
ficazione — « è estremamente 
difficile da difendere, cosa che 
gli egiziani non ignoravano ». 
Secondo gli israeliani, solo due 
carri armati sono stati colpiti: 
quattro difensori dplla posizione 
sono morti, quattro sono rimasti 
feriti ed uno è stato fatto pri¬ 
gioniero. 

La serietà del colpo inferto 
dagli egiziani e conformata dal- 
]' asprezza delle reazioni, per 
ora verbali, degli israeliani. La 
stampa chiede rappresaglie. 
« E’ chiaro che questa incursio¬ 
ne non può passare senza una 
risposta ». si legge su Haaretz. 
La volontà di « dare una rispo¬ 
sta adeguata > è attribuita al¬ 
l’alto comando d'Israele. Si at¬ 
tribuisce ad un generale la fra¬ 
se: « Ora forse dovremo colpir¬ 
li (gli egiziani, N.d.R.) più vi¬ 
cino alle loro zone d'interesse, 
dove tutti possano vedere con 
i propri occhi; una città, per 
esempio ». 

Da segnalare alcune azioni 
dei guerriglieri palestinesi: due 
agenzie bancarie danneggiate a 
Gaza ed un ufficio governativo 
incendiato a Ramallah (Cisgior- 
dania). Sempre a Gaza, ieri 
sera, due (tombe a mano sono 
state lanciate contro una jeep 
israeliana. Un soldato è rima¬ 
sto ferito. 

In risposta all'appello lancia¬ 
to alle parti in conflitto nel Me¬ 
dio Oriente da U Thant, il go¬ 
verno egiziano — informa AI 
Cumhuripa — ha inviato al se¬ 
gretario dell'ONU un messag¬ 
gio. nel quale attribuisce a 
Israele la responsabilità del 
peggioramento della situazione 
e riafferma la volontà della 
RAU di cooperare con l’ONU 
per garantire l'incolumità degli 
osservatori lungo il Canale di 
Suez. 

li presidente siriano Atassi è 
tornato in patria dall'URSS. Du¬ 
rante la visita ufficiale, dura¬ 
ta una settimana. Atassi ha fir¬ 
malo due accordi concernenti 
l'assistenza deil'URSS nell’estra¬ 
zione del petrolio, nella produ¬ 
zione di energia elettrica e nel¬ 
la costruzione di una rete fer¬ 
roviaria in Siria. 


mo del Sud Vietnam. La pa¬ 
ternità americana della pro¬ 
posta è stata chiarita anche 
dalla immediata reazione di 
Nixon, che in una sua dichia 
razione ha fatto sapere di ri¬ 
tenere che le proposte di Van 
Thieu « dovrebbero aprire la 
strada ad una rapida soluzio 
ne » della guerra « se l’altra 
parte aspira davvero «Ila 
pace ». 

Il Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 
Sud ha affermato oggi che la 
proposta di Van Thieu non è 
altro che « un nuovo trucco ». 
Nel suo comunicato Ja De 
legazione del GRP ribadisce 
il princippio della creazione 
di un governo di coalizione 
provvisorio che « organizzerà 
le elezioni generali per l'As 
semblea costituente, elaborerà 
una «istituzione democratica 
per regolare gli interessi e le 
aspirazioni di tutto il popolo, 
e costituirà un governo di coa¬ 
lizione che rifletta la concor¬ 
dia nazionale e una larga unto 
ne di tutti gli strati della po¬ 
polazione ». 


Belgrado 

Intervento 
palestinese alla 
conferenza dei 



Dal nastro corrispondente 

BELGRADO. 11. 

Con l'intervento di stamattina 
del delegato delle organizzazio¬ 
ni di resistenza palestinesi, la 
riunione consultiva dei 51 paesi 
dell’Asia, dell'Africa. dell'Ame¬ 
rica Latina e dell’Europa che 
si richiamano alla politica di 
non allineamento, si sta avvian¬ 
do alla sua conclusione. Oggi 
tutte le delegazioni sono state 
ricevute dal presidente Tito, 
mentre per tutta la notte sono 
continuate le discussioni nella 
commissione di redazione del 
documento conclusivo. 

All'ora in cui trasmettiamo 
non è dato di sapere ancora 
qualcosa di preciso sui risultati 
finali di questa riunione consul¬ 
tiva. Quattro sono state le pro¬ 
poste principali di documento 
presentate rispettivamente dalla 
Jugoslavia, dal Kenia, dall'Al¬ 
geria e dallo Zambia. La Jugo¬ 
slavia ha proposto di continuare 
l'attività di preparazione in pre¬ 
visione di una conferenza pre¬ 
paratoria del vertice dei non 
allineati: l'Algeria ribadisce che 
non esistono oggi nelle condi¬ 
zioni attuali possibilità di con¬ 
tinuare il lavoro di prepara¬ 
zione; lo Zambia si schiera su 
una linea favorevole in certo 
quale modo alla preparazione 
della conferenza: il Renia, in¬ 
terpretando gli umori della par¬ 
te moderata dei paesi presentì 
in questa riunione, pur dichia¬ 
randosi d'accordo con l’esigen¬ 
za di arrivare a un vertice, pro¬ 
pone una piattaforma politica in 
cui è esclusa la lotta all'impe¬ 
rialismo americano e dalla qua¬ 
le è assente qualsiasi riferimen¬ 
to a Israele e alle rivendicazioni 
degli arabi. 

Il compromesso che si sta de¬ 
lineando fra le diverse posizioni, 
si basa sull'assenza nel docu¬ 
mento di qualsiasi riferimento 
ai tempi di preparazione del 
vertice e sulla proposta di con¬ 
tinuare le consultazioni sul pia¬ 
no bilaterale e multilaterale. 

Vivo interesse ha suscitato 
l'intervento del delegato palesti¬ 
nese il quale ha affrontato i 
problemi della lotta del popolo 
palestinese * per il ritorno — 
egli ha detto -— alle terre di 
origine * e per quella che ha 
definito la * dissoluzione dello 
Stato sionista ». 

L'obiettivo della nostra lotta 
— ha detto il delegato palesti¬ 
nese — non è soltanto negativo 
perchè noi proponiamo concreta¬ 
mente a tutte le popolazioni 
della regione « la creazione di 
uno Stato plurireligioso che di¬ 
fenda i diritti di tutti i cittadini 
su un piano di uguaglianza, sta¬ 
no essi di religione ebraica o 
araba ». 

Il delegato della Palestina ha 
parlato anche delle devastazioni 
e degli eccidi cui è soggetta 
la popolazione araba airinterno 
di Israele, nei territori occu¬ 
pati e nei paesi limìtrofi. 

Alla conferenza stampa, svol¬ 
tasi immediatamente dopo la 
sessione antimeridiana della 
conferenza, i palestinesi hanno 
ribadito i concetti espressi nel 
l'intenento. 

f. p. 
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dalla Romania 


Ceca sesca: 
i paesi 
socialisti 
rhramaaa» 
la laro aaità 

Dal lontra corràpooieito 

BUCAREST. 11. 

D compagno Nicolae Ce»u- 
sescu ha espresso la convin¬ 
zione che i paesi socialisti ri¬ 
troveranno l’unità ed ha assi¬ 
curato a questo scopo il pie¬ 
no contribuito della Romania. 
Lo ha detto oggi a Cluj dove 
sono in corso i lavori della 
conferenza provinciale del 
Partito in preparazione del 
decimo congresso, parlando 
brevemente alla folla che. 
nonostante la pioggia, si era 
radunata in piazza della Li¬ 
bertà. 

La Romania — ha soggiunto 
Ceausescu — quale paese so¬ 
cialista sviluppa le relazioni 
di collaborazione con i paesi 
del sistema mondiale sociali¬ 
sta. Noi, ha detto, sviluppia¬ 
mo le relazioni di collabora¬ 
zione con i paesi del Come- 
con. con i paesi del Trattato 
di Varsavia e siamo decisi 
a fare di tutto per arricchi¬ 
re ulteriormente la colLabo- 
razL.ie e l’unità di questi 
paesi, dì tutti i paesi del si¬ 
stema mondiale socialista. 
Siamo convinti che le diffi¬ 
coltà attuali saranno supera¬ 
te e che i paesi socialisti, 
tutti assieme, andranno 
avanti uniti per elevare il li¬ 
vello economico, sociale e 
scientifico nella costruzione 
del socialismo e del comuni¬ 
Smo, nella lotta per la pace 
nel mondo intero. 

Abbiamo inoltre la convin¬ 
zione che la nostra via per 
sviluppare le relazioni con 
tutti i paesi, indipendente¬ 
mente dal loro ordinamento 
sodale, è una via buona. 
Che la politica della coesi¬ 
stenza pacifica tra gli Stati 
a ordinamenti sodali diversi 
è una polìtica giusta. 

Ieri il presidente del consi¬ 
glio. Maurer ha ricevuto l’in¬ 
caricato d’affari « ad inte¬ 
rim » sovietico « su richiesta 
di quest’ultimo ». Nel riferire 
la notizia i giornali non hanno 
specificato il motivo di que¬ 
sto colloquio, ma si ritiene 
sia in legame a una possibile 
visita dei dirigenti sovietid a 
Bucarest. 

Sargio Mugnai 

* • • 

PARIGI, U. 

Il nuovo trattato d’amidzia 
romeno-sovietico sarà firmato 
a Bucarest in Autunno. Lo ha 
dichiarato l’ambasciatore ro¬ 
meno a Parigi. Constantin 
Flitan. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa precisando 
che « la data sarà fissata per 
via diplomatica ». 

L’ambasciatore Flitan ha 
detto che nel corso di recen¬ 
tissime discussioni sulla visi¬ 
ta a Bucarest dei dirigenti 
sovietici, questi ultimi hanno 
proposto ai romeni di fissare 
l'incontro in autunno ed han¬ 
no manifestato l’intenzione 
di dare una particolare im¬ 
portanza alla firma del trat¬ 
tato. I sovietici hanno preci¬ 
sato di non potersi recare a 
Bucarest a metà luglio a 
causa di urgenti impegni. 

A proposito deila visita del 
presidente Nixon in Romania, 
l’ambasciatore Flitan ha detto 
che «essa rientra in un'azio¬ 
ne diplomatica facente parte 
della poiitica della Romania, 
la quale attribuisce grande 
importanza ai contatti diretti 
fra governanti dei diversi 
paesi ». 

Si è parlato di « bomba di¬ 
plomatica » — ha aggiunto. 
La bomba è oggi disinnesca¬ 
ta e ritengo verrà un giorno 
in cui simili incontri saranno 
considerati cosa normale ». 

Interrogato circa l’eventua¬ 
lità che Bucarest divenga un 
luogo d’incontro fra ameri¬ 
cani e cinesi, l’ambasciatore 
romeno ha detto che nulla è 
previsti in questo campo du¬ 
rante la visita del capo del- 
l’esecuttvo americano, ma 
che nulla può essere escluso 
per l’avvenire tenuto conto 
della « particolare situazione 
di Bucarest ». La Romania, 
come egli ha ricordato, intrat¬ 
tiene buone relazioni con tutti 
i paesi compresi la Cina, la 
Albania, la Jugoslavia e le 
due Germanie. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
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Il GRP respinge la 
proposta ■ truffa 
del fantoccio Van Thieu 

Su richiesta di Nixon, il presidente fantoccio aveva offerto 
elezioni, contro la cessazione delia lotta di liberazione 


DALLA V PAGINA 


Consultazioni 

quanta minuti « iterando ha det¬ 
to ai g»"*** 1 *»*» di «parare «dm 
ai poasa farto*re quanto prima 
un governo con larga maggio¬ 
ranza poiché è arrivato il mo¬ 
mento in cui ritengo noo «aiata 
più spazio per tattirieroi sterili: 
tutte le forse pol itich e debbano, 
dinanzi al Paeee. » sei sur re con 
chiarella le proprie reaponea- 
bilità ». 

Pani, che anche lui i stato 
intrattenuto una cinquantina di 
minuti, dopo il colloquio col pre¬ 
sidente della Repubblica ha di¬ 
chiarato: 

« Senza toccare gli argomenti 
particolari dell* mia consulta; 
zwne. mi sembra tuttavia di 
dover rilevare i connotati in¬ 
quietanti di questa crisi che 
hanno determinato la posizione 
assunta dal gruppo senatoriale 
della Sinistra indipendente in 
rappresentanza della quale ho 
conferito con il Capo dello Stato. 
Aspetti inquietanti perché la 
scissione e la crisi sono ap¬ 
parse il prodotto deliberato di 
un piano inteso a bloccare la 
possibilità di sviluppi di una 
azione riformatrice. a mio pa¬ 
rere urgente e fondamentale. 
Ponendo la saracinesca a mini¬ 
stra si apre necessariamente la 
via a destra con i danni e i 
pericoli di mettere in gioco ri; 
forme urgenti e attese ormai 
con ansia dal paese. Sono quel¬ 
le riforme che riguardano l’uni¬ 
versità. la scuola, la giustizia, 
le condizioni dei lavoratori nel¬ 
l'industria e nel l'agricoltura, la 
politica del lavoro e della sa¬ 
nità pubblica. E' il pericolo del¬ 
le attese deluse che potrebbe 
essere rappresentato dalla pa¬ 
lese involuzione a destra in un 
momento così inquieto, pieno di 
medivi dì turbamento, di agita¬ 
zioni. di materia infiammabile 
e tale da farci pensare che 
debba essere scartata ogni so¬ 
luzione della crisi che nossa 
servire di canale ai fattori di 
incertezza e di inquietudine, tan¬ 
to più che mi pare accertata 
la possibilità di un governo im¬ 
pegnato e organico, possibilità 
che esclude quindi la eventua¬ 
lità di elezioni anticipate». 

Alle 12 è stato ricevuto l'ex 
presidente del Consiglio Pella, 
che. dopo un colloquio di poco 
più di mezz’ora, non ha fatto 
dichiarazioni. 

Le consultazioni al Quirinale 
sono riprese nel pomeriggio al¬ 
le 16. Sodo stati ricevuti, prima 
Sceiba e poi Moro, in qualità 
di ex presidenti del Consiglio. 
Il primo i stato intrattenuto a 
colloquio per circa cinquanta 
minuti, il secondo quaranta. En¬ 
trambi. lasciando lo studio di 
Saragat. non hanno rilasciato 
dichiarazioni. 

E’ stata poi la volta dei com¬ 
pagni Ingrao, presidente del 
gruppo comunista alla Camera, 
e Pema. vicepresidente del 
gruppo senatoriale del PCI. 

Saragat ha concluso la secon¬ 
da giornata di consultazioni, 
sentendo Malagodi e Bergama¬ 
sco. per i liberali. De Marzio 
e Nencioni. per i missini. 

Malagodi ha tra l'altro di¬ 
chiarato: « I nartiti del centro- 
sinistra doni iridarono 1' anno 
scorso i voti degli elettori con 
un programma di chiusura al 
comuniSmo. Se oggi si intendes¬ 
se dare vita a una formula dì 
governo incapace di rispettare 
tale impegno di chiusura al co¬ 
muniSmo, si dovrebbe prima ri¬ 
correre a nuove elezioni affin¬ 
chè il popolo italiano possa re¬ 
spingere un disegno di vertice 
nefasto per la sua libertà e per 
il suo benessere ». 

Tra le altre prese di posizione 
si è avuta ieri quella del grup¬ 
po della sinistra indipendente 
della Camera. Si esprime preoc¬ 
cupazioni per le tendenze in¬ 
volutive. che si sono espresse 
anche attraverso la scissione so¬ 
cialdemocratica. La sinistra in¬ 
dipendente si pronuncia contro 
elezioni anticipate, come tenta¬ 
tivo di « coartazione della vo¬ 
lontà popolare espressa dal voto 
del 19 maggio ». « In questo qua¬ 
dro — si afferma infine — un 
governo DC-PSI che avesse chia¬ 
ramente il significato di rifiuto 
di ogni tendenza involutiva, e 
che presentasse un preciso pro¬ 
gramma di riforme e di azione 
potrebbe rappresentare nell'opi¬ 
nione del gruppo, un primo ele¬ 
mento di chiarificazione e sa¬ 
rebbe valutato con senso di re¬ 
sponsabilità ». 

DC 

ni anticipate; manifesta la 
sua indisponibilità per ogni 
ipotesi di monocolore, perché 
comporterebbero un pericolo¬ 
so vuoto politico »; da qui un 
appello agli altri partiti af¬ 
finché si giunga ad un « in¬ 
contro » che sia anche un 
< rifiuto dì far compiere passi 
indietro al paese ». 

Nel dibattito aU’interno della 
direzione democristiana sono 
intervenuti quasi tutti i leader 
della sinistra, allargando il di- 
scorso sulla situazione politica 
già aperto in Consiglio nazio¬ 
nale. Donat Cattin ha ribadito 
che l'elezione di Piccoli con 
i voti delle componenti di si¬ 
nistra ha un significato che de¬ 
ve essere rapportato all'attuale 
« fase di emergenza»; senza 
una nuova maggioranza nel par¬ 
tito de. ha detto poi l'esponente 
di « Forze nuove ». la sua cor¬ 
rente non prenderà parte al 
nuovo governo. 

L'invito dalla DC alla ricosti¬ 
tuzione di un governo a quat¬ 
tro è di « assai problematica 
riuscita »: in ogni caso, il qua¬ 
dripartito non sarebbe identico 
al tripartito precedente, poiché 
« il PSU, proprio per piu*tifi¬ 
ca re la propria esistenza, por¬ 
terebbe al suo interno più forti 
tensioni sulla destra ». e ciò 
deve essere bilanciato in ogni 
caso con un diverso assetto 
della DC; il governo col PSI 
è la « soluzione da scegliere 
per il suo valore intrinseco e 
per evitare shocchi tuffi nega¬ 
tivi ». Per i bssisti, Galloni e 
Granelli hanno pure espresso 
un atteggiamento di preferenza 
per il PSI. Granelli ha detto 
che il «dir etto apporto del PSI 
è indispensabile »; tra l’altro, 
ha soggiunto, « sarebbe diffici¬ 
le rifiutare le adesioni e ac¬ 
cettare i dinieghi » (cioè ili 
atteggiamenti del PSU e del 
PRI). Il ministro Ta vieni si è 
pronunciato contro il monoco¬ 
lore ed ha fatto intendere an¬ 
che che, nel caso di richiesta 
di elezioni anticipate, la DC 
dovrebbe tendere, comunque, a 
fissarle nel prossimo autunno. 

Piccoli e Colombo hanno ri¬ 
petuto quasi esattamente quan¬ 
to avevano già detto al Consi¬ 
glio nazionale del partito. 

Commentando ì lavon della 


dar ha rilevato le greve ài po- 
airinae di dee*» m Aadreotti. 
Tnn» e Gonella, sottolineaniJo 
inoltre che l'attuale è un * mo¬ 
mento ài inquietudine e di pres¬ 
simi che cstMPotaono importanti 
forze e xtr apa r l a mentari ». 

Per il PRI. La Malfa ha con- 
fermato ieri ai giornalisti lo 
orientamento del suo portilo a 
« non en t r ar e a far parte dal 
costituendo governo ». Un go¬ 
verno a tre DC-PSI-PSU avreb¬ 
be senz'altro l’appoggw ester¬ 
no repubblicano: per appoggia¬ 
re un governo a due (col PSI 
o col PSU). invece, sarebbe 
necessario riconvocare la di¬ 
rezione del partite. I liberali, 
dal canto toro, continuano a 
giudicare « ua fatto pastóre » 
la presenza del partito scissio¬ 
nista ed auspicano che il «chia¬ 
rimento ri estenda a tutto lo 
schieramento politico democra¬ 
tico » (ossia alto Ione di c«o- 
tro-sinistra). 

Finora, come facevamo, nel¬ 
l'atteggiamento dei partiti di 
centro-sinistra prevale la tat¬ 
tica. Tutti si stanno preparan¬ 
do a compiere te mosse successi* 
ve- Anche l'atteggiamento di 
preclusione del PSU nei con¬ 
fronti del PSI r il i gran rifiu¬ 
to» repubblicano possono esse¬ 
re. oggi, meri elementi di pres¬ 
sione nel quadro di una trat¬ 
tativa tortuosa che. alla lungo, 
potrebbe tendere ad un centro¬ 
sinistra < organico > fortemente 
condizionato dal ricatto anti* 
comunista dei tanassiani. 


rj ' j Gli scissionisti di TanaaM 
continuano intanto a riproporr* 
alla DC l'alternativa (una scel¬ 
ta — scrive la toro agenzia 
Nuova stampa — che dovrà e*- 
sere fatta < tra una settimana 
o giù di li ») tra < due politiche ». 
quella della « diga » contro il 
PCI. e quella dello « scivolamen¬ 
to ». I fanfaniani, con una di¬ 
chiarazione deliro. Fracassi, po¬ 
lemizzano con i ta (tassiani, de¬ 
finiti come « certi difensori del¬ 
la democrazia che. accettati m- 
logi missini e liberali, tentano 
invano di motivare la loro op¬ 
posizione al centro-sinistra or¬ 
ganico con le inconsistenti e pre¬ 
testuose argomentazioni con le 
quali hanno appoggiato la scis¬ 
sione ». 

Il gruppo parlamentare del 
PSU si è intanto ulteriormente 
assottigliato: Averardi è tornato 
sui suoi passi, confermando l'a¬ 
desione al PSI. 


LMJT1M Della crisi di governo 
si è occupato ieri, nella sua 
relazione al Comitato direttivo 
della CGIL (che riportiamo in 
altra pagina) anche il compa¬ 
gno Luciano Lama. Dopo aver 
rilevato che * utotomo in un 
momento delicato nella vita del 
paese, nel quale la tentazione 
della mano forte, di misure au¬ 
toritarie e antidemocratiche i 
certamente presente nel gran¬ 
de padronato e può trovare in 
strati sociali e forze politiche 
di destra strumenti disponibili 
o addirittura impazienti di agi¬ 
re ». Lama ha affermato che 
« nessuno può escludere che 
alcuni di questi intendimenti 
siano alla base anche della cri¬ 
si politica in atto ». < Neanche 
in questa circostanza — ha ag¬ 
giunto — la CGIL abbandonerà 
la sua posizione tradizionale in 
materia di formazione del go¬ 
verno. Noi non ci occupiamo di 
formule, ri occupiamo di pro¬ 
gramma, e diriamo che il nuo¬ 
vo governo deve anzitutto pro¬ 
muovere una nuova politica 
economica » che abbia come 
obiettivi h> sviluppo dell'occu¬ 
pazione e del Mezzogiorno e 
misure di riforma che combat¬ 
tano gli squilibri. « E’ inoltre 
necessario che i diritti dei la¬ 
voratori siano chiaramente af¬ 
fermati nel programma », in¬ 
sieme al « disarmo della poli¬ 
zia durante le manifestazioni 
dei lavoratori: sarà questo uno 
dei punti più significativi sui 
quali si misurerà l’orientamen¬ 
to sociale e democratico della 
nuova compagine ». « Infine tra 
i punti del programma del nuo¬ 
vo governo — ha ancora detto 
Lama — chiediamo che siano 
espressamente indicati, con i 
contenuti politici necessari, la 
riforma sanitaria, la riforma 
della scuoia, lo sviluppo della 
democrazia attraverso l'istitu¬ 
zione delle regioni, il decentra¬ 
mento e la riforma dello Stato, 
l'autonomia degli enti locali ». 


Scissione 

« illustrare » la situazione italia¬ 
na in incontri ad alto livello 
e di assicurare che in Italia mai 
si sarebbe verificata una « aper¬ 
tura » nei confronti del partito 
comuniste. E’ singolare che 
l’on. Andreotti e la Farnesina 
continuino a mantenere il silen¬ 
zio intorno a questa presa di 
contatto con ambienti finanziari 
e governativi americani, avve¬ 
nuta fuori di ogni normale pro¬ 
cedura. 

Una delle spiegazioni è certa¬ 
mente l'apprensione con la qua¬ 
le i circoli americani più in¬ 
fluenti guardano agli sviluppi 
politici nel nostro paese. Se ne 
è fatto interprete un editoriale 
dell'autorevole Washington Post 
in cui si afferma che « lTtalia si 
sta forse disintegrando » e che 
« il caos, la guerra civile, un 
colpo di stato sono reali minac¬ 
ce cui molti italiani credono... 
Sta accadendo qualcosa di molto 
preoccupante. Nella sua conti¬ 
nua avanzata industriale lTtalia 
appartiene al ventesimo secolo, 
ma nel suo sistema scolastico, 
nella sua struttura fiscale, nel 
suo impianto sociale. nelle di¬ 
stinzioni di classe è una società 
del diciannovesimo secolo. 

« Una espressione di queste 
contraddizioni fu il fascismo. 
Per gran parte del periodo post¬ 
bellico queste contraddizioni 
vennero nascoste ma non risol¬ 
te dallo sviluppo economico, che 
troppo spesso induri le esisten¬ 
ti rigidezze, e dalla guerra fred¬ 
da. I governi di centro-sinistra 
sono stati uno sforzo disperato 
per colmare il pesante divario 
con le riforme, ma visioni ri¬ 
strette di partito e personali lo 
hanno ostacolato. 

* Tra i politici a Roma e gli 
ansiosi funzionari americani a 
Washington, la tendenza è an¬ 
cora quella di giocare all'arit¬ 
metica parlamentare, tentare di 
dar vita a un governo di mino¬ 
ranza e attendere speranzosa¬ 
mente alcune elezioni locali di 
autunno per dare al centrosini¬ 
stra un nuovo impulso- Vi è una 
chiara riluttarne — osserva la 
Washington Po et — a far fronte 
silo strano tnalwesrr deU’Itaha. 
E' una sitatatene fantastica. La 
questiona à se (B uomini che in 
Italia sono cooeecrati alla de¬ 
mocrazia e alte giustizia sociale 
si renderanno conto del paricelo 
prima che eeso li consumi». 







